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La legge 241/1990 e s.m.i., nell'ambito dell'accesso agli atti di una Pubblica Amministrazione, come
definisce i soggetti "controinteressati"?

Tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili, in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

Tutti i soggetti precisamente individuati che, in base alla natura del documento richiesto, dall'esercizio
dell'accesso vedrebbero compromesso un loro interesse legittimo
Tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto
l'accesso

Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

1

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, la P.A. può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi:
nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano

solo ed esclusivamente nei procedimenti selettivi
in ogni caso, previo decreto motivato del responsabile del procedimento

solo nei casi di necessità e urgenza

2
A)
B)
C)
D)

Ai soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo, la legge 241/1990 garantisce
il diritto di prendere visione:

di tutti gli atti del procedimento, tranne di quelli per cui è escluso dalla legge il diritto di accesso

dei soli atti strettamente connessi con l'interesse di cui siano portatori
di tutti i documenti, compresi quelli per cui sarebbe escluso il diritto di accesso, qualora dal
provvedimento finale possa derivare un grave pregiudizio

dei soli atti che il giudice amministrativo ha ritenuto opportuno mettere a disposizione ai fini del corretto
svolgimento del procedimento stesso

3

A)
B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicare:

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento
le sanzioni previste in caso di inerzia del richiedente

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

4

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, da quale organo può essere revocato il
provvedimento amministrativo a efficacia durevole?

Da quello che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

Esclusivamente dal giudice amministrativo
Esclusivamente dall'organo che ha emanato l'atto

Il provvedimento amministrativo non è mai revocabile

5

A)
B)
C)
D)

L'art. 1 della legge 241/1990 specifica che la Pubblica Amministrazione:
non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

può aggravare il procedimento solo con il consenso dell'interessato
può aggravare il procedimento qualora lo ritenga necessario per il buon esito dello svolgimento
dell'istruttoria

non può in alcun caso aggravare il procedimento

6
A)

B)
C)
D)
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Secondo l'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è escluso:
nei procedimenti tributari

quando la conferenza dei servizi, indetta dall'Amministrazione procedente, abbia constatato che
l'interesse pubblico perseguito dal provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli
interessi privati eventualmente coinvolti
mai, in nessun caso

nei procedimenti anagrafici di attribuzione della residenza

7
A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
solo quando è adottato in elusione del giudicato

quando è viziato da violazione di legge

8
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, che cosa deve contenere obbligatoriamente la comunicazione di avvio
del procedimento amministrativo?

La data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione ma non la data entro la quale deve concludersi il
procedimento
I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione e i casi di annullabilità del procedimento

La data entro la quale deve concludersi il procedimento ma non i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

9

A)

B)

C)

D)

Secondo la legge 241/1990, le P.A., nel momento in cui adottano atti di natura non autoritativa,
agiscono:

secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

secondo le norme di diritto pubblico, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente
solo secondo norme regolamentari interne, salvo che la legge disponga in altro modo

solo secondo le norme di diritto comunitario

10

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un atto amministrativo privo di un suo elemento
essenziale è:

nullo

revocabile
annullabile

efficace

11

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, a quale Ente va rivolta in prima istanza la richiesta di accesso ai
documenti amministrativi?

All'Amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

Alla Commissione istituita presso il Consiglio dei Ministri
Alla Conservatoria comunale degli atti pubblici

All'Amministrazione sovraordinata a quella che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

12

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è istituita
presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ogni Ente pubblico economico di competenza statale
nessuna delle altre alternative è corretta

ogni Ente pubblico statale

13

A)
B)
C)
D)

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce:
elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente

elemento di valutazione della performance individuale, ma mai di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente inadempiente
nessuna delle altre alternative è corretta

elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e mai del funzionario inadempiente

14
A)

B)

C)

D)

Se un atto amministrativo non ancora efficace viene ritirato, si configura:
il mero ritiro dell'atto amministrativo

il differimento del termine di efficacia dell'atto amministrativo
l'annullamento dell'atto amministrativo

la revoca dell'atto amministrativo

15
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, a quale Ente deve essere rivolta in prima istanza la richiesta di
accesso ai documenti amministrativi?

All'Amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

Alla Conservatoria comunale degli atti pubblici
Se la richiesta è motivata, può essere rivolta ad Amministrazioni diverse da quella che ha formato il
documento o che lo detiene stabilmente

All'Amministrazione sovraordinata a quella che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

16

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'efficacia o l'esecuzione del provvedimento amministrativo può
essere sospesa?

Sì, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario

Sì, ma la sospensione può essere disposta solo dallo stesso organo che ha emanato il provvedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, in nessun caso

17

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi
costituisce principio generale:

dell'attività amministrativa, al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la
trasparenza

dell'azione amministrativa, al solo fine di attribuirle carattere di pubblicità
nessuna delle altre alternative è corretta

del procedimento amministrativo, al solo fine di assicurarne la legittimità

18

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento amministrativo è comunicato:
ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento,
anche a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento,
qualora da quest'ultimo possa derivare loro un pregiudizio

solo ai soggetti che per legge debbono intervenirvi, anche quando ciò non sia dettato da esigenze di
celerità del procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

ai soli soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

19
A)

B)
C)

D)

Secondo l'art. 23 della legge 241/1990, il diritto di accesso si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

unicamente dell'Autorità di garanzia e di vigilanza
unicamente delle Pubbliche Amministrazioni

di tutte le aziende pubbliche e private

20
A)

B)
C)
D)

Da quali criteri è retta l'attività amministrativa, ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza

Economicità, equità, trasparenza
Economicità, equità, efficacia

Economicità, efficacia, efficienza

21
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano, è previsto che il provvedimento amministrativo debba essere motivato?
Sì, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

No, mai
Solo nei casi previsti dalla legge

Sì, sempre

22

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il responsabile del procedimento, rispetto al provvedimento
amministrativo:

può adottare il provvedimento finale

è sempre tenuto a trasmettere gli atti all'organo competente per l'adozione del provvedimento finale
adotta il provvedimento finale solo se richiesto dal Dirigente

non può adottare il provvedimento finale

23

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 21-bis della legge 241/1990, in quale momento acquista efficacia il provvedimento
amministrativo nei confronti di ciascun destinatario?

Con la comunicazione a ciascun destinatario, salvo i casi di immediata efficacia previsti dalla legge

Con la pubblicazione della comunicazione sul sito internet dell'Ente
Dopo 30 giorni dalla sua emanazione

I provvedimenti sono sempre immediatamente efficaci

24

A)
B)
C)
D)

Cosa si intende per "diritto di accesso" ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990?
Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto di accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di tutti di estrarre copia dei documenti amministrativi

25
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il differimento dell'accesso ai documenti amministrativi è ammesso?
Sì, nei limiti stabiliti dalla legge

No, mai
Sì, ma solo per quel che riguarda gli atti inerenti ai procedimenti selettivi

Sì, ma solo per quel che riguarda gli atti inerenti ai procedimenti tributari

26
A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990, in merito alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA):
ha l'obiettivo di semplificare il regime delle autorizzazioni amministrative concernenti l'esercizio di attività
private con l'introduzione di dichiarazioni sostitutive da parte dei privati

prevede che l'attività oggetto della dichiarazione sostitutiva possa essere iniziata solo decorsi venti giorni
dalla data di presentazione della dichiarazione alla P.A. competente
nessuna delle altre alternative è corretta

dispone che l'Amministrazione competente possa richiedere informazioni o certificazioni relative a fatti,
stati o qualità anche qualora siano attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o
non siano direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni

27
A)

B)

C)

D)

L'art. 21 della legge 241/1990 stabilisce che per l'operatività dell'istituto della dichiarazione d'inizio
attività, o del silenzio assenso, l'interessato deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei
requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni:

non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli
19 e 20 e il dichiarante è punito con la sanzione prevista dal Codice Penale per la falsità ideologica
commessa dal privato in atto pubblico, salvo che il fatto costituisca più grave reato

è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli 19
e 20 e il dichiarante è punito con le sanzioni attualmente previste dal Codice Penale solo in caso di
svolgimento dell'attività in carenza dell'atto di assenso dell'Amministrazione o in difformità di esso
nessuna delle altre alternative è corretta

è ammessa la conformazione postuma dell'attività e dei suoi effetti a legge e, in tal caso, non si
applicano le sanzioni previste

28

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il procedimento amministrativo può essere aggravato dalla P.A.:
solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

quando siano coinvolti rilevanti interessi economici della P.A.
solo per motivi tassativamente previsti dai regolamenti

a sua discrezione, quando vi sia la necessità di limitare le interferenze dei privati nel procedimento

29
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'accesso agli atti amministrativi va escluso nel caso di documenti
contenenti dati giudiziari?

No, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile

Sì, in quanto il principio di buon andamento e dell'imparzialità non trova applicazione nel caso di
documenti contenenti dati giudiziari
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, l'accesso agli atti è sempre escluso

30

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, il documento amministrativo consiste in ogni rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche
interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica Amministrazione e
concernenti attività di pubblico interesse:

indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale

esclusivamente se la natura della loro disciplina sostanziale sia privatistica
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente se la natura della loro disciplina sostanziale sia pubblicistica

31

A)
B)
C)
D)
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I termini per la conclusione del procedimento amministrativo previsti dall'art. 2 della legge 241/1990,
come modificata e integrata, sono:

trenta giorni, salvo casi diversi previsti dalla legge

quarantacinque giorni, in ogni caso
quindici giorni, in ogni caso

sessanta giorni, salvo casi diversi previsti dalla legge

32

A)
B)
C)
D)

I portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento amministrativo, possono intervenire nel procedimento amministrativo?

Sì, ne hanno facoltà

No, mai
Solo se portatori di interessi privati

Solo se portatori di interessi pubblici

33

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14 della legge 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di
vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l'Amministrazione procedente:

indice di regola una conferenza di servizi

invita le persone interessate ai procedimenti ad attivare le Amministrazioni cointeressate
nessuna delle altre alternative è corretta

interpella le Amministrazioni interessate con modalità comunque diverse dalla conferenza di servizi

34

A)
B)
C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, secondo quanto disposto dalla legge
241/1990 e successive integrazioni e modificazioni, è presieduta:

dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

dal Presidente dell'ARAN
nessuna delle altre alternative è corretta

dal magistrato più anziano della Corte dei Conti

35

A)
B)
C)
D)

Il provvedimento viziato da incompetenza è annullabile?
Sì, in base alla legge 241/1990

No, mai
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, è l'unico caso di annullabilità del provvedimento contemplato dalla legge 241/1990

36
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, i soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo
possono:

visionare gli atti del procedimento, salvo esclusioni di legge

impugnare esclusivamente il provvedimento finale
presentare documenti che l'Amministrazione ha sempre l'obbligo di valutare

chiedere la convocazione della Conferenza di servizi

37

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 11 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati interessati dal provvedimento in corso di emissione:

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale, ovvero in sostituzione di
questo

in nessun caso
ma solo in sostituzione del provvedimento finale

per qualunque finalità legittima

38

A)

B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, quale dei seguenti dati deve essere contenuto nella comunicazione di
avvio del procedimento amministrativo?

Nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

Nei procedimenti a iniziativa d'ufficio, la data di presentazione della relativa istanza
L'indicazione dei singoli controinteressati

L'indicazione del numero di atti di cui consta il procedimento

39

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990, quale dei seguenti dati deve essere contenuto nella
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo?

L'ufficio in cui si può prendere visione degli atti che non sono disponibili o accessibili con le modalità
telematiche

L'indicazione che il procedimento sarà concluso entro centoventi giorni
L'avviso che entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento è possibile prendere visione degli atti

In ogni caso, il nominativo dei destinatari, anche se numerosi

40

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita mediante:
l'esame e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

la mera consultazione dei documenti amministrativi
la richiesta al TAR

la pubblicazione dei documenti amministrativi

41
A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

solo delle aziende iscritte in un apposito albo
solo delle Pubbliche Amministrazioni

solo delle aziende private

42
A)

B)
C)
D)

In quali casi il provvedimento amministrativo deve essere motivato?
Sempre, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

Mai
Solo quando lo ritiene necessario chi emana il provvedimento

Sempre, senza alcuna eccezione

43
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 della legge 241/1990, a quali soggetti, oltre a quelli che per legge debbono
intervenirvi, deve essere comunicato l'avvio del procedimento amministrativo?

Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti

A tutti gli utenti
A nessuno

A chiunque sia interessato al procedimento

44

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista
efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei
casi previsti dal Codice di Procedura Civile

con la pubblicazione sul sito dell'Ente
senza necessità di comunicazione personale, dopo 30 giorni dalla sua emanazione secondo le modalità
previste dal Codice di Procedura Civile

con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

45

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, art. 22, che cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto di accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di chiunque di prendere visione dei documenti amministrativi

46
A)
B)
C)
D)

I vizi formali dell'atto amministrativo, ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, conducono
all'annullabilità?

Sì, fatto salvo il caso in cui il provvedimento violi norme relative al procedimento o sulla forma degli atti
e, a causa della natura vincolata del provvedimento, sia palese che non sia possibile un diverso
contenuto dispositivo

No, se non esistono controinteressati
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

47

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, qual è il termine massimo previsto per l'annullamento d'ufficio
dell'atto?

Non superiore a 12 mesi

Non superiore a 36 mesi
Non superiore a 30 giorni

Non superiore a 9 mesi

48

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, in caso di manifesta infondatezza della domanda rivolta alla
Pubblica Amministrazione, sussiste comunque l'obbligo di concludere il procedimento con un
provvedimento espresso?

Sì, benché in forma semplificata

No, perché la domanda è inammissibile
Sì, nelle forme ordinarie

No, perché la domanda è irricevibile

49

A)
B)
C)
D)

Nell'accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della legge 241/1990:
il richiedente deve dimostrare di essere titolare di una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

nessuna delle altre alternative è corretta
il richiedente non deve motivare la richiesta a condizione che presenti l'istanza entro 30 giorni
dall'adozione del provvedimento

non è richiesta la motivazione

50
A)

B)
C)
D)

A che cosa è indirizzata la fase istruttoria del procedimento amministrativo?
Ad acquisire e valutare fatti, circostanze e interessi ai fini dell'emanazione del provvedimento
amministrativo

A verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione presentate dai soggetti interessati
mediante i controlli appositi
Nessuna delle altre alternative è corretta

A rendere pubblico l'avvio del procedimento amministrativo attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente

51
A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, qual è la funzione del preavviso di diniego nei procedimenti
amministrativi?

Consentire all'interessato di presentare proprie osservazioni, corredate da eventuale documentazione

Motivare l'istanza di accesso documentale
Liberare la Pubblica Amministrazione dalla responsabilità per danni conseguenti al diniego

Permettere di presentare esclusivamente un ricorso in sede giurisdizionale da parte dell'interessato

52

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3, comma 2, della legge 241/1990, per quali atti NON è richiesta la motivazione?
Per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

Per i concorsi pubblici
La motivazione è sempre richiesta

Per gli atti normativi e per quelli di natura fiscale

53
A)
B)
C)
D)

La motivazione dell'atto è uno strumento volto a garantire la trasparenza. Perché?
Perché in essa sono indicati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la
decisione assunta

Perché in essa viene indicato il termine entro cui è ammissibile il ricorso in sede amministrativa
Perché contiene le motivazioni che consentono di ritenere valido il provvedimento anche in mancanza di
comunicazione dell'avvio del procedimento

Perché in essa viene indicata l'autorità a cui il destinatario del provvedimento può ricorrere

54
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi deve essere
motivata?

Sì, sempre

Solo se contiene dati personali di altri soggetti interessati
Solo nei casi previsti dalla legge

No, mai

55

A)
B)
C)
D)

L'affermazione "La Pubblica Amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce
secondo le norme di diritto privato":

è corretta, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente

è falsa
è valida solo per gli enti pubblici economici

è stata superata dalla nuova legislazione, salvi i casi in cui la legge non ne preveda ancora l'applicazione

56

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'affermazione "La Pubblica Amministrazione, nell'adozione di atti di
natura non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato":

è corretta, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente

è falsa
nessuna delle altre alternative è corretta

è stata superata dalla nuova legislazione, salvi i casi in cui la legge non ne preveda ancora l'applicazione

57

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un procedimento amministrativo può essere aggravato dalla Pubblica
Amministrazione:

per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

in ogni caso ritenuto opportuno
solo nel caso in cui uno degli interessati lo chieda espressamente

solo nel caso in cui la controparte o uno dei controinteressati lo chieda espressamente

58

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per
l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio quando:

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni e l'interessato non manifesta formalmente alcun dissenso
nessuna delle altre alternative è corretta

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni e l'interessato esprime in forma scritta il proprio consenso

59

A)

B)

C)

D)

I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo sono richiesti dalla legge perché un atto sia valido.
Tra essi rientrano:

la mancanza di vizi della volontà

il verificarsi della condizione sospensiva
nessuna delle altre alternative è corretta

il verificarsi dei termini

60

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, rientra nella competenza del
responsabile del procedimento amministrativo:

accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

adottare, in ogni caso, il provvedimento finale
indire, in ogni caso, la conferenza dei servizi

curare le comunicazioni, ma non le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

61

A)

B)
C)
D)

Quale tra i seguenti compiti rientra tra quelli propri del responsabile del procedimento, ai sensi della
legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005?

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento

Valutare, ai fini ordinatori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento senza valutare le
condizioni di ammissibilità
Valutare, ai fini giudiziari, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

Validare, ai fini decisori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

62

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, l'ufficio responsabile del
procedimento deve essere specificato nella comunicazione di avvio del procedimento?

Sì, obbligatoriamente, con la specifica indicazione della persona responsabile del procedimento

Nessuna delle altre alternative è corretta
Sì, obbligatoriamente, ma non deve essere indicato alcun nome di persone fisiche responsabili del
procedimento

No, non deve essere mai indicato

63

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., nella comunicazione personale di avvio del procedimento, la
Pubblica Amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento, ma solo se la relativa richiesta è
specificata nell'istanza
esclusivamente la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'Ente

esclusivamente i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

64

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, è corretto affermare che un procedimento amministrativo debba
essere svolto secondo criteri di economicità?

Sì, a norma di legge

No, in nessun caso
Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento si svolga presso un Ente pubblico economico

Sì, ma solo nel caso in cui si tratti di un procedimento relativo ad attività produttive

65

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, art. 1, comma 2, la Pubblica Amministrazione può aggravare il
procedimento?

Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Sì, in ogni caso, a sua discrezione
Solo per esigenze sorte a seguito della decisione dell'istruttoria, senza obbligo di motivazione

Sì, ma solo con riferimento all'adozione di atti tributari

66

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con gli interessati?
Sì, al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di
questo

Sì, ma esclusivamente in sostituzione del provvedimento finale
Sì, ma non al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale

No, può concludere solo accordi con altre P.A.

67
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, salvo casi particolari espressamente previsti dalla legge, i lavori della
conferenza di servizi:

si concludono non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di
servizi in forma simultanea e in modalità sincrona

si concludono non oltre centoventi giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona
si concludono non oltre quindici giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona

si concludono non oltre novanta giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona

68

A)

B)

C)

D)

Secondo la legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, quanti sono i testimoni previsti
quando le leggi e i regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni?

Due

Dipende dal valore dell'atto
Quattro

Tre

69

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del Codice dell'Amministrazione digitale e successivi aggiornamenti e
integrazioni, quali documenti da presentare alla Pubblica Amministrazione possono essere inviati
tramite un mezzo telematico o informatico?

Tutti i documenti

Esclusivamente i documenti da presentare all'Amministrazione tributaria
Tutti, purché siano seguiti da copia cartacea originale per dare avvio al procedimento

Solo quelli previsti con decreto del Ministero competente

70

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
No, mai

Sì, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ma mai nel caso di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario

71
A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990 e s.m.i., la P.A. può concludere accordi con i privati e tali accordi:
devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico notarile
devono essere stipulati sempre ed esclusivamente in forma scritta, anche qualora la legge disponga
diversamente

possono essere stipulati in forma libera, salvo che la legge disponga altrimenti

72
A)
B)
C)
D)

L'art. 1 della legge 241/1990 prevede che vi sia:
il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

il divieto inderogabile di aggravare il procedimento
l'obbligo di aggravare i procedimenti aventi un valore superiore a quello determinato nel Regolamento di
contabilità di ciascun Ente

il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo

73
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

Soltanto la rappresentazione concernente atti (anche interni) formati dalla Pubblica Amministrazione e
atti preparatori
Ogni rappresentazione concernente solo atti esterni della Pubblica Amministrazione

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla Pubblica Amministrazione, con esclusione degli atti
preparatori e degli atti interni

74
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, quali dei seguenti rientrano automaticamente tra i
documenti non accessibili?

I documenti coperti da segreto di Stato

I documenti che riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro
I documenti che riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente
strumentali alla tutela dell'ordine pubblico

I documenti che riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi,
imprese e associazioni

75

A)
B)

C)
D)

A quale fase del procedimento amministrativo è riconducibile la comunicazione dell'avvio del
procedimento prevista dalla legge 241/1990?

Alla fase d'iniziativa

Alla fase integrativa di efficacia
Alla fase di controllo

Alla fase decisoria

76

A)
B)
C)
D)
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Quale dei seguenti NON è un compito attribuito al responsabile del procedimento dalla legge
241/1990 e s.m.i.?

Valutare nel merito, sentito il Ministero competente, il contenuto del provvedimento finale

Accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
Proporre l'indizione o, avendone la competenza, indire le conferenze di servizi

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento

77

A)
B)

C)

D)

La legislazione vigente consente alla Pubblica Amministrazione di rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla legge 241/1990

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla Costituzione
Sì, nei casi e nei limiti previsti dalle leggi regionali

No, in nessun caso

78

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti provvedimenti normativi ha introdotto importanti novità nel procedimento
amministrativo?

La legge 7 agosto 1990, n. 241

La legge 20 maggio 1970, n. 300
La legge 7 agosto 1991, n. 240

Il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262

79

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti leggi ha introdotto importanti novità nel procedimento amministrativo?
La legge 7 agosto 1990, n. 241

La legge 20 maggio 1970, n. 300
La legge 7 agosto 1991, n. 240

La legge 20 maggio 1991, n. 241

80
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, se un atto amministrativo è stato adottato in
violazione o elusione del giudicato è:

nullo

sanabile
regolarizzabile

annullabile

81

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un provvedimento che manchi del soggetto o
dell'oggetto nei cui confronti produce effetti, è considerato:

nullo

irregolare
informale

illecito

82

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 20 della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte per il rilascio di
provvedimenti amministrativi, il silenzio dell'Amministrazione competente:

equivale a provvedimento di accoglimento della domanda

comporta l'attribuzione della competenza ad altra autorità amministrativa
può provocare l'accoglimento della domanda, se l'interessato procede a un'ulteriore istanza o a diffida

legittima l'interessato al risarcimento del danno

83

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990 la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con
gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale?

Sì, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge

Sì, anche in pregiudizio di diritti di terzi
Sì, ma non in sostituzione del provvedimento finale

No, è esplicitamente vietato dalla legge 241/1990

84

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati:

ma senza pregiudizio per i diritti dei terzi e nel perseguimento del pubblico interesse

anche in pregiudizio dei diritti dei terzi, purché persegua un pubblico interesse
esclusivamente in materia edilizia

solo previa apposita autorizzazione ministeriale

85

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo, quando è viziato da un difetto di
motivazione, è:

annullabile

inesistente
inammissibile

nullo

86

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è nullo quando:
è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

è stato adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
è viziato da incompetenza relativa, quale vizio di legittimità

è viziato da eccesso di potere

87
A)
B)
C)

D)

Quale delle seguenti affermazioni è corretta, ai sensi della legge 241/1990?
Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento se, per la sua natura
vincolata, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in
concreto adottato

È sempre annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la
sua natura vincolata, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da
quello in concreto adottato
È nullo il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura
vincolata, il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato;
ma può essere convertito in un provvedimento diverso

È nullo il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura
vincolata, il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

88
A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo illegittimo:
è annullabile d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

non è comunque annullabile d'ufficio
deve essere annullato d'ufficio, anche senza specifiche ragioni di interesse pubblico

è nullo ovvero inesistente

89
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, art. 3, commi 1 e 2, i provvedimenti amministrativi:
devono essere motivati, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non devono essere motivati, tranne quelli del Governo
non devono essere motivati in alcun caso

non devono essere motivati, tranne quando esplicitamente richiesto dalla legge

90
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 6 della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo:
propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi

non può mai valutare, neanche a fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di
provvedimento
non può accertare i fatti d'ufficio, ma può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

fissa il termine per l'adozione del provvedimento finale

91
A)
B)
C)

D)

La legge 241/1990 riconosce la facoltà di intervenire in un procedimento amministrativo:
tra gli altri, ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un
pregiudizio dal provvedimento

esclusivamente ai destinatari del provvedimento finale
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni, esclusi i comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

a chiunque chieda di partecipare

92
A)

B)
C)
D)

Dove è istituita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi?
Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Presso ogni Ente pubblico economico di competenza regionale
Presso la Presidenza della Repubblica

Presso ogni Ente pubblico locale

93
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 10 della legge 241/1990, ai soggetti legittimati a intervenire in un
procedimento amministrativo è consentito:

prendere visione degli atti del procedimento, salvo i casi di esclusione stabiliti dalla legge

stringere accordi con l'Amministrazione procedente anche in deroga all'interesse pubblico da
quest'ultima perseguito
chiedere la riduzione dei termini di conclusione del procedimento

adottare la decisione finale

94

A)
B)
C)

D)

La legge 241/1990, all'art. 1, dispone che le P.A. perseguano fini determinati dalla legge secondo:
le modalità previste dalla citata legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti,
nonché dai principi dell'ordinamento comunitario

le sole norme di diritto comunitario
i soli principi costituzionali

le sole norme di diritto pubblico

95
A)

B)
C)
D)

Quali sono i criteri che, ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, reggono l'attività amministrativa?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e sussidiarietà
Sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza

Efficienza, imparzialità, trasparenza ed economicità

96
A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 11 della legge 241/1990, se la p.a. recede da un accordo, con un privato, sostitutivo
del provvedimento amministrativo finale:

la P.A. deve indennizzare il privato se questi ha patito un pregiudizio

la P.A. può discrezionalmente indennizzare il privato
la P.A. non è tenuta a indennizzare il privato

la P.A. deve indennizzare comunque il privato

97

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la P.A.:
può concludere accordi con i privati e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un
calendario di incontri cui invita il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

può concludere accordi con i privati, ma solo se sostitutivi del provvedimento finale
può concludere accordi con i privati, ma solo di natura procedimentale

non può in nessun caso concludere accordi con i privati

98
A)

B)
C)
D)

Quando l'oggetto dell'atto amministrativo è inesistente, l'atto è:
nullo

inopportuno
sanabile

efficace

99
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14 della legge 241/1990, si identificano nel diritto amministrativo due tipologie di
conferenza di servizi, ossia:

istruttoria e decisoria

di controllo e decisoria
di vigilanza e decisoria

istruttoria e di controllo

100

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-quinquies della legge 241/1990, avverso la determinazione motivata di
conclusione della Conferenza le Amministrazioni preposte alla tutela ambientale o paesaggistico-
territoriale possono proporre opposizione:

al Presidente del Consiglio dei Ministri

al TAR
al Consiglio di Stato

alla Regione

101

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, un atto amministrativo viziato da incompetenza
relativa è:

annullabile

nullo
inesistente

illecito

102

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se un atto amministrativo è viziato da violazione di legge,
incompetenza ed eccesso di potere, esso è:

annullabile

nullo
irricevibile

inesistente

103

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento agli atti amministrativi, è ammessa la motivazione "per relationem"?
Sì, ma deve essere indicato e reso disponibile l'atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione
stessa, da cui risultino le ragioni della motivazione

Sì, ma solo per gli atti normativi e a contenuto generale
Sì, sempre anche se gli atti richiamati non sono disponibili

No, mai

104
A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 3 della legge 241/1990, è vero che tutti i provvedimenti
amministrativi devono essere motivati?

Sì, tranne gli atti normativi e quelli a contenuto generale

No, mai
Sì, tutti gli atti, compresi quelli a contenuto generale

No, solo i pareri devono essere motivati

105

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 della legge 241/1990, i titolari di interessi diffusi, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento amministrativo, hanno facoltà di intervenire nel procedimento:

se costituiti in comitati o associazioni

anche se non costituiti in centri esponenziali di interessi
solo per la tutela dell'ordine pubblico

solo nelle forme dell'azione popolare

106

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso ai documenti amministrativi, l'intervento:

sia del giudice amministrativo sia, a seconda degli atti amministrativi, della Commissione per l'accesso o
del difensore civico, ove costituito

del giudice di pace
esclusivamente del giudice ordinario

esclusivamente della Commissione per l'accesso

107

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un provvedimento è nullo, tra l'altro:
nei casi espressamente previsti dalla legge

quando è viziato da incompetenza relativa
quando sussistono ragioni di interesse pubblico

quando è viziato da eccesso di potere

108
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies, comma 1, della legge 241/1990, l'incompetenza è un vizio che determina
l'annullabilità del provvedimento amministrativo?

Sì, sempre

No, viene sempre sanato
No, ne determina la nullità

Esclusivamente nei casi espressamente previsti dalla legge

109

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse il
provvedimento amministrativo a efficacia durevole può essere revocato:

dall'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

da qualsiasi Pubblica Amministrazione
dalla Corte dei conti

se manca degli elementi essenziali

110

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, esiste, in capo alla Pubblica Amministrazione, l'obbligo di:
conclusione del procedimento, con l'adozione di un provvedimento finale espresso

concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento finale tacito
conclusione del procedimento con un accordo

conclusione esplicita del procedimento, ma non dell'adozione di un provvedimento finale espresso

111
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la P.A. può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, per esempio per i documenti coperti dal segreto di Stato

Sì, ma esclusivamente per i documenti coperti dal segreto di Stato
Sì, nel caso in cui colui che li richieda abbia carichi pendenti

No, ciò è escluso in virtù del principio di trasparenza dell'azione amministrativa

112
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione deve rifiutare l'accesso ai
documenti amministrativi:

nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano

sempre, previo decreto motivato del responsabile del procedimento
nella sola ipotesi di documenti coperti da segreto di Stato

solo nei casi di necessità e urgenza

113

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 24 della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi:
non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento

può essere negato in base al potere di discernimento
non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di discernimento

può essere negato se ricorrono le premesse per poterlo differire

114
A)
B)
C)
D)

Qual è il soggetto che, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, cura le comunicazioni, le
pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti?

Il responsabile del procedimento

Dipende dall'organizzazione interna alla struttura amministrativa, la legge non dispone alcunché di
specifico in merito
Dipende dalla richiesta del soggetto privato istante

Qualunque funzionario amministrativo

115

A)
B)
C)

D)

L'art. 9 della legge 241/1990 attribuisce la "facoltà" di intervenire nel procedimento:
a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi
costituiti in comitati o associazioni cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interesse pubblici o privati
esclusivamente ai soggetti, pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interessi diffusi

116
A)

B)
C)
D)

Esiste, per la Pubblica Amministrazione, un obbligo di motivazione dei provvedimenti amministrativi
concernenti l'organizzazione amministrativa?

Sì, è disciplinato dall'art. 3 della l. 241/1990

Sì, ma solo per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale
Sì, solo nel caso in cui il provvedimento incida su interessi economici privati

No, ma esiste una prassi consolidata

117

A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990, all'art. 25, stabilisce che il rifiuto, il differimento e la limitazione all'accesso ai
documenti amministrativi devono essere motivati?

Sì, lo stabilisce specificamente

No, il differimento può non essere motivato
No, solo il rifiuto deve essere motivato

No, solo la limitazione e il differimento possono non essere motivati o motivati genericamente

118

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la
P.A. deve indicare:

tra l'altro, l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti non disponibili o accessibili con le altre modalità
previste dallo stesso articolo

l'ufficio presso il quale si possono depositare gli atti, ma non quello presso il quale si può prendere
visione degli atti stessi
l'ufficio responsabile del procedimento ma non quello in cui si può prendere visione degli atti, che viene
comunicato in seguito

esclusivamente l'ufficio in cui si possono depositare gli atti

119

A)

B)
C)

D)

Come l'art. 15 della legge 241/1990 definisce gli accordi conclusi fra le Pubbliche Amministrazioni
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune?

Nessuna delle altre alternative è corretta

Conferenze di servizi
Contratti di servizio

Accordi integrativi di provvedimento

120

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 30 della legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i
regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti
denominate?

Due

Da due a tre a seconda della volontà del soggetto attivo
Almeno quattro

Dipende dal valore della pratica in funzione della condizione dei soggetti intervenuti

121

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, quando è escluso il diritto di accesso ai documenti
amministrativi?

Nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psico-attitudinale relativi a terzi

Quando il responsabile del procedimento abbia constatato che l'interesse pubblico perseguito dal
provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli interessi privati eventualmente coinvolti
Nei procedimenti che coinvolgano dati di carattere religioso

Quando lo ritenga opportuno la P.A. procedente

122

A)

B)
C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 3 della legge 241/1990, nell'atto amministrativo, la motivazione è
la parte:

nella quale la P.A. indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione,
in relazione alle risultanze dell'istruttoria

nella quale la P.A. indica soltanto gli interessi privati non rilevanti
che individua soltanto gli interessi pubblici non rilevanti

in cui la P.A. indica soltanto le norme di legge in base alle quali l'atto è stato adottato

123

A)

B)
C)
D)
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Come agiscono le Amministrazioni Pubbliche, nel momento in cui adottano atti di natura non
autoritativa, ex art. 1 legge 241/1990?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

Solo con norme di diritto comunitario
Secondo le norme di diritto pubblico

Esclusivamente secondo norme di diritto internazionale e, quindi, servendosi di modelli negoziali
predisposti dall'Unione Europea

124

A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un provvedimento concernente lo svolgimento dei pubblici concorsi
deve essere motivato?

Sì, salvo il caso in cui abbia contenuto generale o normativo

Sì, anche nel caso abbia contenuto generale o normativo
No, mai

No, ai sensi del d.lgs. 196/2003

125

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 4 della legge 241/1990, con riferimento a ciascun tipo di
procedimento relativo ad atti di loro competenza, le Pubbliche Amministrazioni:

sono tenute a individuare l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria

sono tenute a individuare preventivamente gli organi politici che potrebbero essere coinvolti
nell'istruttoria
sono tenute a individuare preventivamente i controinteressati che potrebbero essere coinvolti
nell'istruttoria

hanno la facoltà di individuare l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria

126

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, il soggetto interessato può promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso di atti della Pubblica Amministrazione, l'intervento:

del Tribunale Amministrativo Regionale

del responsabile del procedimento, mediante ricorso gerarchico
della Giunta regionale, competente per il territorio della sede della Pubblica Amministrazione silente

del giudice ordinario

127

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, NON è prevista come parte del contenuto della
comunicazione di avvio del procedimento l'indicazione:

del Tribunale Amministrativo Regionale competente a dirimere eventuali controversie

dell'Amministrazione competente
dell'ufficio e della persona responsabile del procedimento

dell'ufficio in cui si può prendere visione degli atti

128

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei confronti dell'attività della P.A. diretta all'emanazione di atti normativi

a discrezione del privato
in nessun caso

in ogni caso, quando si può fare ricorso al TAR

129
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano ai
procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi?

Sì, salvo alcune eccezioni indicate dalla legge

No, tranne nel caso di procedimenti concernenti il patrimonio culturale e artistico
No, non si applicano mai ai procedimenti a istanza di parte

No, tranne nel caso di procedimenti concernenti la difesa nazionale

130

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 11 della legge 241/1990, nell'ambito degli accordi fra Pubblica Amministrazione e
privati è previsto il recesso unilaterale:

della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

di entrambe le parti se autorizzate da un provvedimento giurisdizionale
esclusivamente da parte dei privati, a loro tutela

esclusivamente da parte dei privati per motivi di interesse pubblico

131

A)
B)
C)
D)

La motivazione del provvedimento amministrativo, di cui all'art. 3 della legge 241/1990 e s.m.i.:
non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non è richiesta per gli atti indirizzati a un unico soggetto persona fisica
è obbligatoria per gli atti normativi, ma non per quelli a contenuto generale

non è richiesta per i giudizi e le valutazioni

132
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è
designata presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ciascun Ente pubblico
ciascun Ente pubblico economico

ciascun Ente pubblico regionale

133

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 241/1990, è ammessa la conclusione di accordi fra Pubblica
Amministrazione e privati in vista dell'adozione di un provvedimento amministrativo. Il recesso
unilaterale da essi è consentito:

da parte della Pubblica Amministrazione, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo,
per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

da parte di entrambi i soggetti dell'accordo, per motivi di pubblico interesse
da parte della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse e senza obbligo di
provvedere alla liquidazione di indennizzi

da parte della Pubblica Amministrazione per qualunque motivo, salvo l'obbligo di provvedere alla
liquidazione di un indennizzo

134

A)

B)

C)
D)

Secondo la legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a determinare, per ciascun
tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, l'unità organizzativa responsabile
dell'istruttoria, salvo che:

sia già stabilita per legge o per regolamento

per quel procedimento non sia previsto un responsabile dell'adozione del provvedimento finale
non abbia a ciò provveduto la parte la cui domanda ha dato avvio al procedimento

si tratti di procedimento destinato a sfociare in un provvedimento coperto da segreto di Stato

135

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se nessuna legge o provvedimento stabilisce il termine entro cui un
procedimento amministrativo di competenza di un'amministrazione statale deve concludersi, tale
termine:

è di trenta giorni

è fissato dal TAR
si considera non determinato

è di novanta giorni

136

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo si deve
indicare:

le modalità con le quali è possibile prendere visione degli atti

la data entro la quale presumibilmente avrà inizio il procedimento
i soggetti controinteressati

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione

137

A)
B)
C)
D)

In base alle disposizioni della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi
deve essere motivata?

Sì, sempre

Solo se contiene dati personali di altri soggetti interessati
Non obbligatoriamente; in tal caso però la richiesta di accesso può subire limitazioni

No, mai

138

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14, comma 2, della legge 241/1990, quando viene convocata la Conferenza di
servizi?

Quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di assenso, comunque denominati, resi da più
Amministrazioni Pubbliche, anche su richiesta dell'interessato

Nessuna delle altre alternative è corretta
Solo nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi per cui
l'Amministrazione deve acquisire nulla osta o assensi di una pluralità di altre Pubbliche Amministrazioni

Solo su richiesta del privato la cui attività sia subordinata ad un atto di consenso della P.A. competente

139

A)

B)
C)
D)

In base al disposto dell'articolo 3 della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale:
non sono sottoposti a obbligo di motivazione

devono essere motivati su richiesta di parte
devono essere motivati se incidono su diritti soggettivi

devono essere obbligatoriamente motivati

140
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, qualora la revoca, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di un
provvedimento ad efficacia durevole comporti un pregiudizio in danno dei soggetti direttamente
interessati, l'amministrazione:

ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo

non ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo se ha effettuato tutte le azioni possibili per contenere il
danno
non ha l'obbligo di provvedere a loro indennizzo

ha l'obbligo di effettuare un risarcimento per quote fisse, determinate da alcune tabelle contenute in un
decreto del Ministero dell'interno

141

A)
B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, entro quali termini devono essere eseguiti i provvedimenti
amministrativi efficaci?

Immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo

Dopo trenta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge
Dopo novanta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge

In un periodo che varia in base alla natura del provvedimento

142

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 25 della legge 241/1990, in caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti
delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, il richiedente può promuovere l'intervento:

della Commissione per l'accesso

esclusivamente del giudice ordinario
esclusivamente del difensore civico competente per ambito territoriale

del giudice ordinario o, in alternativa, del giudice amministrativo

143

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 21-septies della legge 241/1990, il vizio di difetto assoluto di attribuzione è
causa di:

nullità del provvedimento amministrativo

annullamento d'ufficio del provvedimento amministrativo
sospensione del provvedimento amministrativo

annullabilità del provvedimento amministrativo

144

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 21-octies della la legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti, in ogni caso
adottato in violazione di legge esclusivamente costituzionale

che manca degli elementi essenziali

145
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 27 della legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi
è istituita presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministero della Giustizia
il Garante per la privacy

il Ministero dell'Interno

146

A)
B)
C)
D)

Le Amministrazioni Pubbliche, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agiscono:
secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

esclusivamente secondo norme di diritto pubblico
secondo le norme di diritto pubblico, salvo che la legge disponga in altro modo

esclusivamente secondo le norme di diritto privato

147
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'efficacia e l'esecuzione dei provvedimenti amministrativi possono
essere sospese?

Sì, entrambe, solo nei casi specificati dalla medesima legge

Solo l'efficacia
Solo l'esecuzione

No, in nessun caso

148

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione
di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza è nullo?

No, ma è annullabile

È nullo se adottato in violazione di legge, annullabile negli altri casi
È nullo se viziato da eccesso di potere o da incompetenza, annullabile se adottato in violazione di legge

Sì, è nullo

149

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, come agiscono le Amministrazioni Pubbliche, nel momento
in cui adottano atti di natura non autoritativa?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

Esclusivamente secondo le norme dettate dal Codice Civile
Prescindendo dai principi costituzionali

Esclusivamente secondo norme di diritto pubblico

150

A)
B)
C)
D)

Secondo le ricostruzioni dottrinali prevalenti, il procedimento amministrativo:
si articola in quattro fasi: d'iniziativa, istruttoria, decisoria e integrativa dell'efficacia

si articola in due fasi: d'istruttoria e decisoria
si articola in tre fasi: istruttoria, decisoria e integrativa dell'efficacia

non si articola in fasi

151
A)
B)
C)
D)

È possibile adottare tipologie di pubblicità differenti dalla comunicazione personale, secondo l'art. 8
della legge 241/1990, qualora la comunicazione di avvio del procedimento si debba effettuare a un
numero cospicuo di persone e risulti particolarmente gravosa?

Sì, è possibile adottare forme di pubblicità idonee, stabilite dall'amministrazione procedente

Sì, è prevista necessariamente e inderogabilmente la pubblicazione della comunicazione su almeno due
quotidiani diffusi a livello nazionale e su un quotidiano diffuso a livello regionale
No, in nessun caso

No, è però possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

152

A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990, qualora la comunicazione di avvio del procedimento si debba
effettuare a un numero cospicuo di persone e risulti particolarmente onerosa, è possibile adottare
tipologie di pubblicità differenti dalla comunicazione personale?

Sì, è possibile adottare forme di pubblicità idonee, stabilite dall'Amministrazione procedente

Sì, è prevista necessariamente e inderogabilmente la pubblicazione della comunicazione su almeno due
quotidiani diffusi a livello nazionale e su un quotidiano diffuso a livello regionale
No, e non è possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

No, è però possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

153

A)
B)
C)

D)

L'art. 11 della legge 241/1990 prevede che:
gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento amministrativo debbono essere stipulati, a pena di
nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

non è consentito il recesso unilaterale dall'accordo integrativo o sostitutivo da parte dell'Amministrazione
Pubblica, neppure per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
l'Amministrazione Pubblica non può concludere accordi integrativi o sostitutivi con gli interessati al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale

gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti a maggiori controlli rispetto a quelli previsti per gli
accordi integrativi

154
A)

B)

C)

D)

In merito alla conclusione del procedimento amministrativo, l'art. 2 della legge 241/1990, stabilisce
che:

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali devono concludersi entro il
termine di trenta giorni, salvo che non sia previsto un termine diverso

il termine di sessanta giorni per la conclusione del procedimento è inderogabile, salvo casi di particolari
gravità che richiedono un termine diverso
qualora il procedimento debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche Amministrazioni hanno la facoltà di
concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso

il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento è inderogabile e non può essere previsto
un termine diverso

155

A)

B)

C)

D)
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In base all'articolo 21-novies della legge 241/1990, l'annullamento d'ufficio di un provvedimento
amministrativo illegittimo:

può avvenire, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

deve avvenire entro un termine ragionevole, comunque non superiore a tre mesi
nessuna delle altre alternative è corretta

non può avvenire, in ogni caso

156

A)
B)
C)
D)

Che cosa si intende per diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia dei documenti amministrativi

Il diritto di qualunque soggetto di prendere visione ed estrarre copia di qualunque documento
amministrativo
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di accesso agli edifici pubblici da parte di qualunque soggetto

157
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, qualora il procedimento amministrativo sia avviato obbligatoriamente
in seguito a un'istanza, la Pubblica Amministrazione ha il dovere di:

concluderlo entro 30 giorni

comunicare la data entro la quale deve concludersi
nessuna delle altre alternative è corretta

concluderlo entro 60 giorni

158

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, prima dell'effettuazione della comunicazione di avvio del
procedimento, l'amministrazione:

può adottare provvedimenti cautelari, senza la necessità di comunicazione agli interessati

può adottare provvedimenti cautelari solo nei casi previsti dalla legge
nessuna delle altre alternative è corretta

può adottare provvedimenti cautelari, ma solo previa comunicazione agli interessati

159

A)
B)
C)
D)

La totale mancanza di motivazione di un provvedimento amministrativo quale vizio configura?
Violazione di legge

Incompetenza assoluta
Nessuna delle altre alternative è corretta

Eccesso di potere

160
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, da chi è individuato il responsabile del procedimento amministrativo?
Dal dirigente di ciascuna unità organizzativa

Dal Direttore Generale
Dal funzionario preposto all'unità organizzativa responsabile

Dal Rettore

161
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 241/1990, il diritto di accesso è esercitabile:
fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si
chiede di accedere

per i documenti coperti da segreto d'ufficio e detenuti dalla Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

sempre, anche quando la Pubblica Amministrazione alla quale l'interessato si rivolge non detiene più il
documento al quale si chiede di accedere

162
A)

B)

C)
D)
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Secondo quanto previsto dalla legge 241/1990, art. 19, l'attività oggetto della segnalazione di inizio
attività (SCIA) può cominciare:

a decorrere dalla data di presentazione della segnalazione

dopo 45 giorni dalla data di presentazione della segnalazione
dopo 60 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

dopo 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

163

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo carente degli
elementi essenziali è:

nullo

annullabile
irregolare

imperfetto

164

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
in qualunque caso l'amministrazione ritenga opportuno dichiararlo

quando è viziato da incompetenza relativa

165
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, quando un provvedimento è nullo?
Quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

Quando è viziato da eccesso di potere
Quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

Quando è viziato da incompetenza relativa

166
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è annullabile nel caso in cui:
sia viziato da eccesso di potere o da incompetenza

manchi dell'oggetto del provvedimento
sia viziato da difetto assoluto di attribuzione

manchi degli elementi essenziali

167
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

solo se viziato da eccesso di potere
adottato esclusivamente in violazione di legge costituzionale o viziato da incompetenza

solo se adottato in violazione di legge o regolamento

168
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è annullabile:
qualora sia viziato da eccesso di potere

quando sia viziato da un difetto assoluto di attribuzione
per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento, anche qualora l'Amministrazione dimostri in
giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto
adottato

quando sia stato adottato in violazione del giudicato

169
A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego o di
differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni dello Stato, l'intervento:

del giudice amministrativo

solo del Presidente della Repubblica
del giudice ordinario

del giudice di pace

170

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, come provvede la P.A. a dare notizia dell'avvio del procedimento?
Mediante comunicazione personale, a meno che, a causa del numero dei destinatari, essa non sia
possibile o risulti particolarmente gravosa

Mediante comunicazione generale, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
Sempre e comunque mediante comunicazione personale, indipendentemente dal numero dei destinatari

Sempre mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite dalla P.A., ma mai tramite
comunicazione personale

171
A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicarsi, fra l'altro:

quali sono i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'avviso che entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento è possibile impugnare il provvedimento
davanti al TAR competente
l'avviso che entro trenta giorni dall'avvio del procedimento è possibile impugnare il provvedimento
davanti al TAR competente

l'interesse pubblico tutelato a fondamento del procedimento

172

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali tra i seguenti soggetti possono intervenire nel procedimento
amministrativo?

I portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

Nessuno dei soggetti indicati nelle altre alternative
Solo i singoli soggetti portatori di interessi pubblici cui possa derivare pregiudizio dal provvedimento

Chiunque abbia genericamente interesse a conoscere l'operato della P.A.

173

A)

B)
C)
D)

In base alla la legge 241/1990, salvo casi esplicitamente disciplinati, i termini previsti per la
conclusione del procedimento:

possono essere sospesi, per una sola volta, per l'acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a
fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o non
direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni

possono essere sospesi, per un periodo non superiore a quindici giorni, per l'acquisizione di informazioni
o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso
dell'Amministrazione stessa
possono essere sospesi, per un massimo di due volte, per l'acquisizione di informazioni o certificazioni
relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o
non direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni per un periodo stabilito sempre a
discrezione del responsabile del procedimento

non possono mai essere sospesi

174

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la conferenza di servizi decisoria è indetta:
sempre quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri,
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni,
inclusi i gestori di beni o servizi pubblici

solo nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi per cui
l'Amministrazione deve acquisire nulla osta o assensi di una pluralità di altre Pubbliche Amministrazioni
soltanto quando lo richieda il privato la cui attività sia subordinata a un atto di consenso della P.A.
competente

sempre quando viene richiesto dal privato cittadino

175
A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 241/1990, entro quando viene indetta la conferenza di servizi
semplificata?

Entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il
procedimento è a iniziativa di parte

Entro due giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda
Entro sessanta giorni dalla data di inizio del procedimento ovvero, in caso di particolare complessità
dell'istruttoria, entro novanta giorni

Non oltre trenta giorni dalla data di proposizione della domanda

176

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la revoca del provvedimento indica:
l'inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti

l'inesistenza degli effetti che il provvedimento abbia prodotto
l'eliminazione di tutti gli effetti del provvedimento

l'incompatibilità degli ulteriori effetti del provvedimento con quelli già eventualmente indicati dal
provvedimento revocato

177
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, Pubblica Amministrazione e privati possono concludere accordi
integrativi o sostitutivi del provvedimento?

Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

Sì e, a tal fine, il destinatario del provvedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
responsabile del provvedimento ma non i controinteressati
Sì e, a tal fine, i controinteressati possono predisporre un calendario di incontri a cui invitare il
responsabile del provvedimento ma non il destinatario del provvedimento

Sì e, a tal fine, l'interessato può predisporre un calendario di incontri cui invita il responsabile del
procedimento ed eventuali controinteressati

178

A)

B)

C)

D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990, l'organo competente per l'adozione del
provvedimento finale può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del
procedimento?

Sì, può discostarsi, ma deve indicarne la motivazione nel provvedimento finale

Sì, può discostarsi adottando diversa determinazione senza obbligo di motivazione
Sì, ma deve cambiare d'ufficio il responsabile del procedimento

No, deve attenersi sempre alle risultanze istruttorie condotte dal responsabile del procedimento, senza
eccezioni

179

A)
B)

C)
D)
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A norma dell'art. 3 della legge 241/1990, la motivazione dei provvedimenti amministrativi deve
indicare:

i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione, in
relazione alle risultanze dell'istruttoria

le ragioni di fatto e i presupposti giuridici che hanno definito la decisione dell'Amministrazione, in
relazione alle risultanze della fase di iniziativa
i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato l'Amministrazione Pubblica e, per essa, l'organo a
iniziare il procedimento

gli elementi essenziali dell'atto e, laddove presenti, gli elementi accidentali

180

A)

B)
C)

D)

Gli accordi tra le Pubbliche Amministrazioni previsti dalla legge 241/1990:
sono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive
nessuna delle altre alternative è corretta

sono stati in parte abrogati dalla legge regionale 15/2005

181
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria è:
individuata direttamente dalla legge o da un regolamento, oppure determinata dalla Pubblica
Amministrazione presso cui il procedimento è aperto

sempre individuata dalla legge
una figura opzionale del procedimento

sempre determinata dal dirigente dell'unità organizzativa della Pubblica Amministrazione responsabile
dell'istruttoria

182
A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei casi espressamente previsti dalla legge, quali ad esempio quelli che impongano il segreto o il
divieto di divulgazione

Sì, a prescindere da specifiche previsioni normative
No, in nessun caso

Sì, solo nei casi di necessità e urgenza

183

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un Ente pubblico può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, nei casi espressamente previsti dalla legge, come, ad esempio, nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi

Sì, sulla base delle linee guida adottate dal responsabile del procedimento, esaminato il caso specifico
Solo con riferimento ai dati psicoattitudinali di terzi

Sì, ma solo nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti
normativi

184
A)

B)

C)
D)

Le regole sul diritto di accesso ai documenti amministrativi previste dalla legge 241/1990 sono
applicabili nei procedimenti tributari?

No, restano ferme le particolari norme che li regolano

Sì, se il procedimento non presuppone, neanche in via eventuale, reati
Sì, in tutti i casi

Sì, nel caso di interesse qualificato del richiedente

185

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, le Amministrazioni Pubbliche, nell'adozione di atti di natura non
autoritativa, agiscono:

secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

in ogni caso, secondo le sole norme di diritto privato
in ogni caso, secondo le sole norme di diritto pubblico

esclusivamente secondo le norme di diritto internazionale

186

A)
B)
C)
D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990, nella comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo deve essere contenuta l'indicazione del responsabile del
procedimento?

Sì, sempre

No, solo ove l'amministrazione ne valuti l'opportunità
No, non deve essere indicata la persona responsabile del procedimento, ma solo l'ufficio di riferimento

Solo se si tratta di procedimento a iniziativa di parte

187

A)
B)
C)
D)

I termini per la conclusione del procedimento amministrativo, in base alla legge 241/1990,
decorrono:

dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda se il procedimento è a iniziativa di
parte

dall'inizio del procedimento d'ufficio o dalla data di ricezione della comunicazione di inizio procedimento
da parte dell'interessato
dalla nomina del responsabile del procedimento

dal trentesimo giorno successivo alla data di ricezione dell'istanza

188

A)

B)
C)

D)

La legge 241/1990 dispone che gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento devono essere
stipulati:

a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

in qualsiasi forma in quanto la legge non prevede alcuna forma specifica per tali accordi
a pena di annullabilità, per atto scritto

esclusivamente per atto pubblico

189

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3 della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo emanato dalla Pubblica
Amministrazione deve essere:

motivato, salvo che per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

notificato mediante ufficiale giudiziario
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana

pubblicato nel BURL dei provvedimenti amministrativi

190

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-ter della legge 241/1990, disciplinante i lavori della conferenza dei servizi
simultanea, quale tra le seguenti affermazioni è corretta?

I lavori della conferenza si concludono, salvo i casi specificamente previsti, non oltre quarantacinque
giorni decorrenti dalla data della prima riunione

I lavori della conferenza non possono superare i centoventi giorni, salvo quanto previsto dalla stessa
legge
I lavori della conferenza non possono superare i trenta giorni, salvo quanto previsto dalla stessa legge

I lavori della conferenza non possono superare i sessanta giorni, salvo quanto previsto dalla stessa
legge

191

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, nello svolgimento dei suoi compiti, il responsabile del
procedimento amministrativo:

può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee
o incomplete e può esperire accertamenti tecnici e ispezioni, e ordinare esibizioni documentali

è sempre competente all'adozione del provvedimento finale
non può mai proporre l'indizione della conferenza dei servizi

non avendo mai la competenza per adottare direttamente il provvedimento finale, si limita a trasmettere
gli atti all'organo competente per l'adozione

192

A)

B)

C)
D)

In base all'art. 20 della legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano:
ai procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi, salve le disposizioni in
materia di SCIA

esclusivamente ai procedimenti in materia di DIA
ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi
formali

esclusivamente ai procedimenti in materia di SCIA

193
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i regolamenti
prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti denominate?

Due

Da due a tre a seconda della volontà del soggetto attivo
Uno

Quattro

194

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni di cui all'art. 16 della legge 241/1990, relativo all'attività consultiva, in merito ai
termini previsti per i pareri:

non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte, tra l'altro,
alla tutela ambientale, paesaggistica e territoriale

trovano sempre applicazione, salvo i casi che richiedono esigenze istruttorie, nel qual caso i termini
possono essere raddoppiati
si applicano a qualunque caso e soggetto interessato

non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela
dei diritti fondamentali costituzionalmente tutelati

195

A)

B)

C)

D)

La Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati, ai sensi della legge 241/1990?
Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì, ma tali accordi devono rivestire la forma scritta soltanto ad probationem
Sì, a discrezione dell'Amministrazione, che non può poi recedere unilateralmente

No, in nessun caso

196
A)

B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, un atto di notorietà richiede la presenza di testimoni?
Sì

Dipende dalla volontà dei privati intervenuti
No

A discrezione del pubblico ufficiale intervenuto, tenuto conto delle circostanze di fatto

197
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, le norme relative al silenzio-assenso si applicano agli atti e
procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico?

No, questi ultimi sono loro esplicitamente sottratti

Sì, se essi perseguono il fine di adempiere a una normativa
Sì, salvo il caso di atti e procedimenti aventi valore economico per il proponente

Sì, sempre

198

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il
procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Sì, qualora il procedimento consegua obbligatoriamente a un'istanza, ovvero debba essere iniziato
d'ufficio

No, mai
Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

No, perché la legge prevede solo l'obbligo di conclusione del procedimento, senza specificare la
modalità

199

A)

B)

C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il silenzio assenso è un comportamento inerte dell'Amministrazione che:
diventa significativo, in senso favorevole all'interessato, per espressa statuizione del legislatore

diventa significativo, in senso pregiudizievole all'interessato, per espressa statuizione del legislatore
si applica anche agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e l'ambiente

integra un provvedimento tacito di diniego

200
A)
B)
C)
D)

Quali sono i soggetti "interessati" al diritto di accesso, come definiti dalla legge 241/1990?
Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso

Tutti i soggetti pubblici che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Tutti i soggetti, pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale

201
A)

B)

C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi disciplinata dalla legge 241/1990 deve
comunicare la propria relazione sulla trasparenza dell'attività della Pubblica Amministrazione:

alle Camere e al Presidente del Consiglio dei Ministri

al Ministero dell'Economia e delle Finanze
al TAR

alla Corte dei Conti

202

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
essere indicato, fra l'altro:

l'oggetto del procedimento promosso

l'avviso che, entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento, è possibile prendere visione degli atti
l'ufficio, ma non la persona, responsabile del procedimento promosso

la normativa rilevante e l'ufficio competente alla nomina del responsabile del procedimento promosso

203

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicare:

nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

l'avviso che entro il termine perentorio di dieci giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione
degli atti relativi al procedimento
l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

204

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il Governo ha facoltà di escludere il diritto di accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei limiti previsti dalla stessa legge e purché abbia emanato un regolamento che determini i casi di
esclusione

Esclusivamente quando i documenti siano strettamente connessi alla prevenzione di atti terroristici o di
atti diretti a sovvertire l'ordinamento costituzionale
Sì, previa autorizzazione della Commissione per la Garanzia del Diritto di Accesso

No, mai, in quanto il diritto di accesso agli atti amministrativi è costituzionalmente garantito e quindi
preminente rispetto a qualsiasi altro interesse

205

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi:
deve essere motivata

deve essere accompagnata da istanza formale quando riguarda atti normativi
può non essere motivata

deve sempre essere accompagnata da istanza formale quando questa riguarda atti amministrativi
generali

206
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento può, tra l'altro:
esperire accertamenti tecnici e ispezioni e ordinare esibizioni documentali

adottare, in ogni caso, il provvedimento finale
sempre adottare il provvedimento discostandosi dalle risultanze dell'istruttoria

in ogni caso, in presenza di diversi interessi pubblici in gioco, valutare quale di essi sia preminente

207
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 22, il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita:
mediante la presa visione e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

esclusivamente mediante estrazione di copia dei documenti
attraverso la semplice richiesta dei documenti

mediante l'esame dei documenti amministrativi ma non l'estrazione di copia

208
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, per diritto di accesso ai documenti amministrativi si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei documenti amministrativi

il diritto della Pubblica Amministrazione procedente a pretendere da soggetti privati l'accesso a
documentazione in loro possesso, in quanto ritenuta necessaria ai fini dell'adozione del provvedimento
amministrativo finale
il diritto degli interessati di prendere visione senza però poter estrarre copia di documenti amministrativi,
previa autorizzazione dei soggetti controinteressati

il diritto di titolari di interessi diffusi alla comunicazione di ciascun documento su cui si fonderà il
provvedimento amministrativo che coinvolge l'interesse stesso

209
A)
B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, chi è interessato a esercitare il diritto di accesso a
documenti amministrativi, nel formulare la richiesta, deve:

motivarla

esclusivamente versare la tariffa prevista
effettuare sempre l'invio della richiesta di accesso tramite posta certificata

comunque attendere dodici mesi dalla formazione dell'atto

210

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, dopo la comunicazione dei motivi
ostativi all'accoglimento, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni
entro un termine prestabilito. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni deve essere
data ragione nella motivazione del provvedimento finale?

Sì, prima della formale adozione del provvedimento di diniego

No, la motivazione deve essere esclusivamente di carattere generale

No, in quanto tali osservazioni sono atti presenti nella cosiddetta fase preparatoria

Sì, ma solo se l'istanza proviene da un'altra Pubblica Amministrazione

211

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, un'istanza di accesso preordinata a un controllo
generalizzato dell'operato della Pubblica Amministrazione è ammissibile?

No, mai

Sì, qualunque sia la natura dell'Ente pubblico indirizzatario
No, solo gli Enti pubblici non economici sono tenuti a dare seguito a tale richiesta

Sì, limitatamente agli Enti pubblici economici

212

A)
B)
C)
D)

Quali, tra i seguenti atti, NON possono essere sostituiti dalla segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), di cui all'art. 19 della legge 241/1990 ?

Atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia

Concessione non costitutiva
Licenze

Domanda d'iscrizioni in albi per l'esercizio di attività artigiana

213

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quale, tra le seguenti, NON è una possibile definizione di documento
amministrativo?

Un documento munito di fotografia del titolare, anche se non rilasciato da una P.A.

Una rappresentazione elettromagnetica di atti detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico
interesse
Una rappresentazione fotocinematografica di atti detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico
interesse

Una rappresentazione di qualunque genere di atti detenuti da una pubblica amministrazione e
concernenti attività di pubblico interesse

214

A)
B)

C)

D)

L'art. 10 della legge 241/1990 conferisce esplicitamente ai soggetti legittimati a intervenire in un
procedimento amministrativo la facoltà di:

presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare, quando siano
pertinenti all'oggetto del procedimento

chiedere la sospensione in via cautelare del procedimento
ricevere assistenza del legale di fiducia

definire quale debba essere l'ufficio competente

215

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la Conferenza di servizi è:
un istituto di semplificazione amministrativa dell'attività della P.A. e può essere convocata qualora sia
opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in più procedimenti
amministrativi

un istituto di aggravamento dell'attività amministrativa della P.A. che ha luogo qualora sia opportuno
effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo
un modulo organizzativo che esplica la sua funzione nel caso di contrasto fra un interesse pubblico e un
interesse privato coinvolti in un procedimento amministrativo

un organo avente rilevanza esterna e autonoma rispetto alle varie Amministrazioni coinvolte in un
procedimento amministrativo

216
A)

B)

C)

D)

Quale delle seguenti sono tipologie di conferenze di servizi previste dalla legge 241/1990?
Istruttoria e decisoria

Di vigilanza e di controllo
Decisoria e sostitutiva

Istruttoria e di controllo

217
A)
B)
C)
D)

In caso di diniego dell'accesso, espresso o tacito, ai documenti amministrativi, il richiedente ne può
domandare il riesame. Nei confronti degli atti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato
questa richiesta è inoltrata:

presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi nonché presso l'Amministrazione
resistente

presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi nonché presso il difensore civico
competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore
presso il Difensore regionale anche se non territorialmente competente

solo presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi

218

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, cosa determina la revoca del provvedimento?
L'inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti

La nullità del provvedimento revocato
L'inidoneità del provvedimento revocato a produrre effetti, fin dalla sua originaria emanazione

Nulla, in quanto il provvedimento amministrativo non è mai revocabile

219
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto ai
soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a:

una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

una situazione anche non collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, purché giuridicamente
tutelata
nessuna delle altre alternative è corretta

una situazione collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, anche se non giuridicamente
tutelata

220

A)
B)

C)

D)

La legge 241/1990, che ammette dignità giuridica autonoma agli accordi fra Pubblica
Amministrazione e privati, prevede il recesso:

della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

di entrambe le parti per motivi di interesse pubblico, pur rispettando gli impegni sottoscritti nell'accordo
a discrezione delle parti, anche senza previa stipulazione di un atto modificativo dell'accordo

della Pubblica Amministrazione dopo motivato parere del Consiglio di Stato

221

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, cosa si intende per documento amministrativo?
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del
contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica
Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

I soli documenti digitali in possesso della Pubblica Amministrazione concernenti atti o procedimenti che
coinvolgono terze parti esterne
I soli documenti cartacei in possesso della Pubblica Amministrazione concernenti atti o procedimenti che
coinvolgono terze parti esterne

Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del
contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica
Amministrazione e concernenti esclusivamente attività private

222
A)

B)

C)

D)

L'articolo 3 della legge 241/1990 definisce alcuni principi in materia di procedimento amministrativo
stabilendo che:

ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo
svolgimento dei pubblici concorsi e il personale, deve essere motivato, salvo specifiche eccezioni

tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti di contenuto generale, devono essere motivati
tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti normativi, devono essere motivati

i provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la
motivazione sia espressamente richiesta in relazione alla natura dell'atto

223

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, sono propri della fase istruttoria del procedimento amministrativo:
l'accertamento d'ufficio dei fatti da parte del responsabile del procedimento

la richiesta e la proposta vincolante
nessuna delle altre alternative è corretta

gli accordi sostitutivi

224
A)
B)
C)
D)

Riguardo all'efficacia del provvedimento amministrativo, l'articolo 21-bis della legge 241/1990
dispone esplicitamente che:

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati avente carattere cautelare e urgente è
immediatamente efficace

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio deve
sempre contenere una motivata clausola di immediata efficacia
nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, le Pubbliche Amministrazioni possono imporre
coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista proficuità nei confronti di ciascun
destinatario trascorsi dieci giorni dalla comunicazione allo stesso

225

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, quali sono i documenti accessibili da parte degli interessati?
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione
di quelli esclusi dalla legge

Sono accessibili esclusivamente i documenti in formato digitale
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione
di quelli valutati non accessibili da parte del responsabile del procedimento

Sono accessibili esclusivamente i documenti in formato cartaceo

226
A)

B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, se una P.A. avvia un procedimento, i rimedi esperibili in caso di sua
inerzia:

devono essere sempre specificati nella comunicazione di avvio del procedimento

devono essere specificati nella comunicazione di avvio del procedimento solo se l'Amministrazione
appartiene all'Amministrazione diretta dello Stato
devono essere specificati nella comunicazione di avvio del procedimento solo se l'Amministrazione ha la
certificazione di qualità

non devono essere necessariamente specificati nella comunicazione di avvio del procedimento

227

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento deve indicare la persona
responsabile del procedimento?

Sì, a norma di legge

È possibile indicare una terna di potenziali responsabili, tra i quali ne verrà nominato uno
No, non è possibile dal punto di vista organizzativo

No, è esplicitamente vietato dalla normativa a tutela dei dati personali

228

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il diritto di accesso può essere esercitato nei confronti di un'azienda
privata che non sia gestore di un pubblico servizio?

No, in nessun caso

Sì, se il capitale sociale è superiore a 200.000 euro
Sì, se il soggetto richiedente ha un interesse specifico

Sì, se il capitale sociale è superiore a 500.000 euro

229

A)
B)
C)
D)

La conclusione di accordi fra Pubblica Amministrazione e privati in vista dell'adozione di un
provvedimento amministrativo è ammessa dall'articolo 11 della legge 241/1990. È consentito il
recesso unilaterale da essi?

Solo da parte della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, salvo
l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo

Sì, da parte di entrambi i soggetti dell'accordo, per motivi di pubblico interesse
Solo da parte della Pubblica Amministrazione e senza obbligo di provvedere alla liquidazione di
indennizzi, ma solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

Solo da parte della Pubblica Amministrazione e per qualunque motivo, ma salvo l'obbligo di provvedere
alla liquidazione di un indennizzo

230

A)

B)

C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 21-septies della legge 241/1990, se è viziato da difetto
assoluto di attribuzione, un provvedimento amministrativo è:

nullo

annullato d'ufficio
sempre valido

annullabile

231

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 2 della legge 241/1990, i termini di conclusione dei procedimenti di
competenza delle autorità di garanzia e di vigilanza sono disciplinati:

dagli ordinamenti delle stesse autorità, fatto salvo quanto disposto da specifiche disposizioni normative

dal dirigente responsabile, secondo criteri di ragionevolezza
da regolamenti governativi, secondo criteri di proporzionalità

sempre da disposizioni normative

232

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 241/1990, la mancata emanazione del provvedimento
costituisce elemento di responsabilità del dirigente?

Sì, responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile

No, la responsabilità è in capo al solo funzionario inadempiente
No, la responsabilità è sempre della P.A.

Sì, responsabilità civile

233

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 2, comma 9, della legge 241/1990, se un funzionario della P.A. emanasse
tardivamente un provvedimento a cui è tenuto, incorrerebbe in responsabilità amministrativo-
contabile?

Sì, vi incorrerebbe

No, unicamente i dirigenti sono responsabili, sotto qualsiasi forma, della tardiva emanazione di
provvedimenti
Sì, ma solo se il fatto fosse compiuto con dolo o colpa grave

No, il suo comportamento rileverebbe solo ai fini della valutazione della performance individuale

234

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 2, comma 9 bis, della legge 241/1990, in caso di inerzia da parte di un dirigente
della P.A. nell'emanazione di un provvedimento:

esiste un soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo

è possibile un ricorso straordinario
il provvedimento si considera emanato

è possibile unicamente un sollecito al dirigente da parte dell'interessato

235

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2, comma 9-bis, della legge 241/1990, il soggetto a cui è attribuito il potere
sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una Pubblica Amministrazione
nell'emanazione di un provvedimento viene individuato:

dall'organo di governo

dal dirigente generale
dall'organo di controllo

dal dirigente deputato all'ufficio

236

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, il potere sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una
P.A. nell'emanazione di un provvedimento spetta:

al soggetto individuato, tra le figure apicali, dall'organo di governo

sempre al funzionario di livello più elevato presente nell'Amministrazione
all'organo di governo

sempre al dirigente preposto all'ufficio

237

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, è fatto obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di indicare sul loro sito
internet istituzionale, per ogni procedimento, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in
caso di inerzia?

Sì, è fatto obbligo

Sì, ma solo per le Amministrazioni di carattere fiscale o tributario
Sì, ma solo per Amministrazioni statali

No, non esiste quest'obbligo

238

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, in caso di inerzia da parte di un funzionario della P.A. nell'emanare un
provvedimento, il soggetto titolare del potere sostitutivo:

comunica senza indugio, ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, il nominativo
del responsabile, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di
lavoro

comunica alla fine dell'anno solare il nominativo del responsabile all'organo di controllo della P.A.
comunica senza indugio il nominativo del responsabile al proprio dirigente generale, fatte salve diverse
disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro

valuta, in base alle circostanze, se comunicare il nominativo del responsabile all'organo di controllo della
P.A.

239

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, se il soggetto titolare del potere sostitutivo per il caso di inerzia da parte
di un funzionario della P.A. nell'emanare un provvedimento non comunica il nominativo del
responsabile ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare:

assume la responsabilità del funzionario, oltre a quella propria

assume la responsabilità del funzionario inerte ma, salvo il caso di dolo o colpa grave, nessun'altra
non è responsabile

incorre unicamente nella responsabilità per omissione di atti d'ufficio

240

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo per
l'attuazione del Codice dell'amministrazione digitale sono adottate:

dall'Agenzia per l'Italia Digitale

dal Dipartimento degli uffici giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio
dal Dipartimento per i servizi strumentali della Presidenza del Consiglio

dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano

241

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le Linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo per
l'attuazione del Codice dell'amministrazione digitale divengono efficaci:

dopo la loro pubblicazione nell'apposita area del sito Internet istituzionale dell'AgID e di essa ne è data
notizia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

dopo la loro pubblicazione nell'apposita area del sito Internet istituzionale della Conferenza unificata
con pubblicazione tramite decreto del Ministro dello Sviluppo Economico

solo dopo la loro pubblicazione esclusivamente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

242

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le regole tecniche per l'attuazione del Codice
dell'Amministrazione digitale sono dettate in conformità:

ai requisiti tecnici di accessibilità

alle norme contenute nella legge di semplificazione 2001 e s.m.i.
al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi informativi
automatizzati delle Amministrazioni Pubbliche

alle disposizioni sulla fatturazione elettronica contenute nella legge 244/2007 e successivi decreti di
attuazione

243

A)
B)

C)
D)
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A norma dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, qual è la procedura per l'aggiornamento delle Linee guida
contenenti le regole tecniche e di indirizzo per l'attuazione del Codice dell'Amministrazione digitale?

L'AgID adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, sentiti le Amministrazioni competenti e il
Garante per la protezione dei dati personali e acquisito il parere della Conferenza unificata

La Conferenza unificata adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, acquisito il parere dell'AgID e
del Garante per la protezione dei dati personali
La Conferenza unificata adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, acquisito il parere dell'AgID e
del Garante per la protezione dei dati personali; le Amministrazioni competenti hanno facoltà di fare
proposte e osservazioni

L'AgID adotta le modifiche di concerto con il Garante per la protezione dei dati personali

244

A)

B)
C)

D)

A norma del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del procedimento raccoglie in un
fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento:

da chiunque formati

formati dalle Pubbliche Amministrazioni, con esclusione degli altri
che non esistano già in altra forma

da se stessa formati, con esclusione degli altri

245

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del procedimento realizza il
fascicolo informatico garantendo la possibilità che sia direttamente consultato e alimentato da tutte
le Amministrazioni coinvolte nel procedimento e dagli interessati?

Sì, deve garantirlo

Ha questo obbligo solo verso le altre Amministrazioni interessate
Sì, tuttavia gli interessati hanno solo il diritto di consultare il fascicolo, non quello di alimentarlo

No, non ha questo obbligo

246

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, i procedimenti amministrativi sono gestiti dalle Pubbliche
Amministrazioni:

utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione

duplicando il fascicolo informatico in una forma che utilizzi le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione
utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, solo se dispongono di un sito internet
istituzionale

utilizzando preferibilmente solo le tecnologie dell'informazione

247

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, il fascicolo informatico reca tutte le seguenti indicazioni,
TRANNE una; quale?

L'indicazione del titolare dell'iniziativa del procedimento

L'indicazione dell'elenco dei documenti contenuti
L'indicazione dell'oggetto del procedimento

L'indicazione delle altre Amministrazioni partecipanti

248

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi a una Pubblica Amministrazione con
mezzi telematici o informatici soddisfano il requisito della forma scritta:

se il mezzo è idoneo ad accertare solo la loro provenienza

se il mezzo è idoneo ad accertare la loro provenienza e la data di spedizione
se il mittente e il mezzo erano già noti all'Amministrazione destinataria

sempre

249

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, quando il documento informatico trasmesso per via
telematica si intende consegnato al destinatario?

Se è reso disponibile all'indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del
destinatario messa a disposizione dal gestore

Quando è inviato da lui conosciuto o conoscibile
Se, dopo essere stato spedito alla casella di posta elettronica del destinatario messa a disposizione del
gestore, il mittente riceve una conferma di lettura

Quando è inviato dal mittente al proprio gestore

250

A)

B)
C)
D)

La violazione dell'obbligo, posto dall'art. 47 del d.lgs. 82/2005, di utilizzare la posta elettronica o la
cooperazione applicativa per le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche Amministrazioni,
comporta:

solo responsabilità dirigenziale e disciplinare

responsabilità penale, dirigenziale e disciplinare
unicamente una responsabilità dirigenziale, alla quale si può anche accompagnare una eventuale
responsabilità per il danno erariale

unicamente una responsabilità disciplinare

251

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 47, comma 1, del d.lgs. 82/2005, le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni mediante la posta elettronica sono valide ai fini del procedimento amministrativo:

una volta che se ne sia verificata la provenienza

sempre se la trasmissione è avvenuta anche a mezzo fax
solo se la trasmissione è avvenuta con posta elettronica certificata

una volta che se ne siano verificate la provenienza e la data

252

A)
B)
C)
D)

Inserire il termine corretto. "L'articolo 9 della legge 241/1990 autorizza espressamente a intervenire
nel procedimento amministrativo i portatori di interessi ... costituiti in associazioni o comitati, cui
possa derivare un pregiudizio dal provvedimento".

diffusi

di fatto
semplici

collettivi

253

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, un soggetto portatore di un interesse pubblico può intervenire nel
procedimento amministrativo di una P.A.?

Sì, se a quell'interesse può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Sì, sempre
Sì, ma solo se l'interesse pubblico è pretensivo

No, questa facoltà spetta solo ai portatori di interessi privati

254

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 52 del d.lgs. 82/2005, come modificato dal d.lgs. 217/2017, le attività volte a
garantire l'accesso telematico e il riutilizzo dei dati delle Pubbliche Amministrazioni:

costituiscono un parametro di valutazione della performance dirigenziale

sono svolte solo dai gestori di servizi pubblici
sono svolte sempre in collaborazione con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

richiedono l'espressa adozione di una licenza

255

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 1 del d.lgs. 82/2005, che cosa si intende per "carta nazionale dei servizi"?
Il documento rilasciato su supporto informatico per consentire l'accesso per via telematica ai servizi
erogati dalle Pubbliche Amministrazioni

La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti nei confronti dell'Amministrazione

Il documento munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare rilasciato su supporto informatico
dalle Amministrazioni comunali con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica del suo
titolare

256
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, come è denominato il documento informatico ottenuto mediante la
memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi diversi, della medesima sequenza di valori
binari del documento originario?

Duplicato informatico

Copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
Copia informatica di documento analogico

Copia informatica di documento informatico

257

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, che cos'è l'"identità digitale"?
La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

Un particolare tipo di identità qualificata, basata su un sistema di chiavi crittografiche
La persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la creazione e
l'apposizione della propria sottoscrizione

L'indirizzo elettronico scelto dal cittadino presso un servizio di posta elettronica certificata o un servizio
elettronico di recapito certificato qualificato

258
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 3-bis, le Amministrazioni Pubbliche e i gestori di pubblici servizi, salvo
i casi in cui è prevista dalla normativa vigente una diversa modalità di comunicazione, comunicano
con il cittadino:

esclusivamente tramite il domicilio digitale dichiarato dallo stesso

in forma elettronica o tramite raccomandata con ricevuta di ritorno
tramite consegna pro manibus o, ove non sia possibile, tramite posta elettronica certificata (PEC)

con qualsiasi modalità di comunicazione, purché sia idonea al raggiungimento dello scopo

259

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 82/2005, la definizione, con proprie direttive, delle linee strategiche,
della pianificazione e delle aree di intervento dell'innovazione tecnologica nelle Pubbliche
Amministrazioni centrali spetta:

al Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per l'innovazione e la tecnologia

al Ministro delle Imprese e del Made in Italy
al difensore civico digitale

all'Agenzia per l'Italia digitale

260

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005, l'Ufficio del Difensore civico per il digitale è istituito presso:
l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

ciascun ufficio dell'Area organizzativa omogenea
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ciascuna Pubblica Amministrazione

261
A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto previsto dal d.lgs. 82/2005, i documenti informatici trasmessi ad altre Pubbliche
Amministrazioni per via digitale:

possono contenere soltanto i dati sensibili e giudiziari consentiti da legge o da Regolamento e
indispensabili per il perseguimento delle finalità per le quali sono acquisite

possono contenere soltanto i dati sensibili e giudiziari per i quali sia stata data espressa autorizzazione
dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali
possono sempre contenere i dati giudiziari, ma non quelli sensibili, salvo espresso consenso da parte
dell'interessato

possono contenere dati sensibili, mentre, per quanto riguarda i dati personali, occorre espressa
autorizzazione dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali

262

A)

B)

C)

D)

Secondo il d.lgs. 82/2005, quale soggetto promuove la progettazione, lo sviluppo e la
sperimentazione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati?

La Presidenza del Consiglio dei Ministri

al Ministro delle Imprese e del Made in Italy
L'Autorità garante per la protezione dei dati personali

L'Agenzia per l'Italia Digitale

263

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 51 e s.m.i. del d.lgs. 82/2005, a quale soggetto spetta attuare il Quadro strategico
nazionale per la sicurezza dello spazio cibernetico e il Piano nazionale per la sicurezza cibernetica e
la sicurezza informatica?

All'Agenzia per l'Italia digitale, per quanto di competenza e in raccordo con le altre autorità competenti in
materia

All'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in via esclusiva
Al responsabile della gestione documentale

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

264

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 62-bis, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) è gestita
da:

l'Autorità Nazionale Anticorruzione

la Presidenza del Consiglio dei Ministri
l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

265

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 73 del d.lgs. 82/2005, a che cosa corrisponde l'acronimo "SPC"?
Sistema pubblico di connettività e cooperazione

Sviluppo del patrimonio informatico
Soggetti pubblici in cooperazione

Sistema per il coordinamento informatico

266
A)
B)
C)
D)

L'art. 44 del d.lgs. 82/2005 prevede l'obbligo di organizzare il sistema di gestione informatica dei
documenti delle Pubbliche Amministrazioni anche in modo:

da assicurare l'indicizzazione e la ricerca dei documenti e fascicoli informatici attraverso il sistema
pubblico di ricerca documentale nel rispetto delle Linee guida

che sia assicurata la duplicazione informatica dei documenti cartacei esistenti
da assicurare che sia informato ai più recenti ritrovati tecnologici e sia protetto da eventuali attacchi
"hacker"

da favorire la libera consultazione per il singolo cittadino, in rispondenza al principio di trasparenza sul
quale si informa la Pubblica Amministrazione

267

A)

B)

C)
D)
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Ai sensi dell'art. 40-ter del d.lgs. 82/2005, il sistema pubblico di ricerca documentale è volto a
facilitare la ricerca dei documenti soggetti a obblighi di pubblicità legale, trasparenza o a
registrazione di protocollo, nonché a consentirne l'accesso online:

ai soggetti che ne abbiano diritto

unicamente ai soggetti nel cui interesse siano raccolti i dati
unicamente ai soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione

a qualunque cittadino

268

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40-bis del d.lgs. 82/2005, formano comunque oggetto di registrazione di protocollo
informatico:

le comunicazioni che provengono da o sono inviate a domicili digitali eletti ai sensi di quanto previsto
all'art. 3-bis, nonché le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle Pubbliche
Amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici

solo le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle Pubbliche Amministrazioni e ai gestori
dei servizi pubblici
tutte le comunicazioni inviate a o da indirizzi appartenenti alle Pubbliche Amministrazioni

solo le comunicazioni che provengono da o sono inviate a domicili digitali eletti ai sensi di quanto
previsto all'art. 3-bis

269

A)

B)

C)

D)

In base all'art. 41 del d.lgs. 82/2005, da quale organo sono dettate le Linee guida per la costituzione,
l'identificazione, l'accessibilità e l'utilizzo del fascicolo informatico?

Dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)

Dal Garante per la protezione dei dati personali
Dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

Dal Ministero della Funzione Pubblica

270

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41, comma 2, del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del
procedimento raccoglie in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento
medesimo da chiunque formati; all'atto della comunicazione dell'avvio del procedimento:

comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telematica i diritti dei partecipanti al
procedimento

pubblica un avviso sul sito Internet del Governo, invitando tutti gli interessati a presentare istanza di
accesso
non effettua alcuna operazione aggiuntiva

comunica a chi ne faccia richiesta le modalità per esercitare in via telematica i connessi diritti

271

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 42, del d.lgs. 82/2005, il recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti
cartacei dei quali sia obbligatoria o opportuna la conservazione è:

discrezionale; viene valutato dalle Pubbliche Amministrazioni in termini di rapporto tra costi e benefici

obbligatorio; le Pubbliche Amministrazioni devono provvedere alla dematerializzazione entro un termine
perentorio stabilito dalle linee guida
obbligatorio; fatta eccezione per i casi in cui l'onere di dematerializzazione della documentazione sia
eccessivo per le risorse disponibili

discrezionale; le Pubbliche Amministrazioni scelgono di provvedere sulla base delle risorse annualmente
destinate a tale scopo

272

A)
B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 43 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti si
intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici:

se le relative procedure sono effettuate in modo tale da garantire la conformità ai documenti originali e
sono conformi alle Linee guida

laddove le Pubbliche Amministrazioni mettano a disposizione tutti i sistemi previsti a norma di legge per
garantire la consultabilità dei documenti
solo nel caso in cui gli interessati non ne contestino la conformità con il documento originale

in nessun caso, se gli interessati richiedono la visione del documento cartaceo

273

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 43, comma 1-bis, del d.lgs. 82/2005, se il documento informatico è conservato per
legge dalle Pubbliche Amministrazioni, dai gestori di servizi pubblici o dalle società a controllo
pubblico:

cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese, che possono in ogni momento
richiedere l'accesso al documento stesso ai medesimi soggetti

l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane per tre anni dalla data di
digitalizzazione del documento
l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane per cinque anni dalla data di
digitalizzazione del documento

l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane, in ragione della modificabilità
dei sistemi informatici

274

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 44 del d.lgs. 82/2005, il sistema di conservazione dei documenti informatici
assicura, per quanto in esso conservato, caratteristiche di:

autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, secondo le modalità indicate nelle Linee guida

leggibilità e reperibilità del documento, ma non quelle di autenticità, integrità e affidabilità
solo integrità e affidabilità

solo autenticità e integrità

275

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti da chiunque trasmessi a una Pubblica
Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico:

soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del
documento originale, laddove il mezzo di trasmissione risulti idoneo ad accertarne la provenienza

non soddisfano mai il requisito della forma scritta
soddisfano il requisito della forma scritta se il soggetto si è registrato sul sito della Pubblica
Amministrazione a cui li invia

non soddisfano il requisito della forma scritta se la loro trasmissione non è seguita da quella del
documento originale

276

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 46 del d.lgs. 82/2005, i documenti informatici trasmessi da una Pubblica
Amministrazione ad altre Pubbliche Amministrazioni per via digitale, possono contenere:

soltanto i dati sensibili e giudiziari consentiti da legge o da Regolamento e indispensabili per il
perseguimento delle finalità per le quali sono acquisiti

tutti i dati sensibili regolarmente acquisiti dalle Pubbliche Amministrazioni, ma solo quelli giudiziari
indispensabili per le finalità per cui sono stati acquisiti
nessun tipo di dato sensibile o giudiziario, a prescindere dalla regolarità dell'acquisizione

qualsiasi tipo di dato sensibile o giudiziario, in quanto lo scambio avviene tra Amministrazioni

277

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, l'inosservanza della disposizione che stabilisce l'utilizzo della
posta elettronica o la cooperazione applicativa per le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni, comporta:

responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare, ferma restando l'eventuale responsabilità per
danno erariale

soltanto responsabilità disciplinare, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno erariale
nessuna responsabilità amministrativa, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno erariale

soltanto responsabilità dirigenziale, senza alcuna responsabilità per danno erariale

278

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni utilizzano, per le comunicazioni
tra l'Amministrazione e i propri dipendenti:

la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia di
protezione dei dati personali e previa informativa agli interessati in merito al grado di riservatezza degli
strumenti utilizzati

qualsiasi strumento di comunicazione, informatico o cartaceo, idoneo a garantire la riservatezza dei
contenuti
la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione, nel rispetto delle linee guide emanate
dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia di
protezione dei dati personali, senza necessità di alcuna informativa in merito al grado di riservatezza

279

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 1, del d.lgs. 82/2005, la trasmissione telematica di comunicazioni che
necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene:

mediante la posta elettronica certificata o altre soluzioni tecnologiche individuate con le Linee guida

mediante la posta elettronica, a cui faccia seguito una comunicazione cartacea
unicamente mediante la posta elettronica certificata

mediante la posta elettronica o altre soluzioni tecnologiche individuate con le linee guida

280

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 2, del d.lgs. 82/2005, la trasmissione del documento informatico per via
telematica, effettuata con posta elettronica certificata o mediante altre soluzioni tecnologiche
individuate con le Linee guida, equivale:

alla notificazione per mezzo della posta, salvo che la legge disponga diversamente

alla notificazione per mezzo dell'ufficiale giudiziario, salvo che la legge disponga diversamente
alla notificazione per mezzo dell'ufficiale giudiziario, senza alcuna deroga legislativa

sempre alla notificazione per mezzo della posta

281

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 3, del d.lgs. 82/2005, la data e l'ora di trasmissione e di ricezione di un
documento informatico trasmesso mediante la posta elettronica certificata o altre soluzioni
tecnologiche individuate con le Linee guida:

sono opponibili ai terzi se conformi alle relative regole tecniche stabilite dall'Agenzia per l'Italia digitale

sono opponibili ai terzi solo laddove sia stata inviata conferma di ricezione

sono opponibili ai terzi anche se non conformi alle relative regole tecniche stabilite dall'Agenzia per
l'Italia digitale ovvero alle Linee guida

non sono opponibili ai terzi

282

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del d.lgs. 82/2005, gli addetti alle operazioni di trasmissione per via
telematica di atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non possono prendere
cognizione della corrispondenza telematica, duplicare con qualsiasi mezzo o cedere a terzi a
qualsiasi titolo informazioni anche in forma sintetica o per estratto sull'esistenza o sul contenuto di
corrispondenza, comunicazioni o messaggi trasmessi per via telematica:

salvo che si tratti di informazioni per loro natura o per espressa indicazione del mittente destinate a
essere rese pubbliche

salvo che per autorizzazione della Pubblica Amministrazione titolare del trattamento dei dati
solo nel caso in cui le informazioni indichino la commissione di un reato perseguibile d'ufficio

in nessun caso

283

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 49, comma 2, del d.lgs. 82/2005, agli effetti del codice dell'Amministrazione digitale,
gli atti, i dati e i documenti trasmessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore del
sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà del mittente:

sino a che non sia avvenuta la consegna al destinatario

dal momento dell'invio del messaggio dalla casella di posta elettronica del mittente
sempre, anche una volta letti dal destinatario

sino a che non sia avvenuta la conferma di lettura al destinatario

284

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 50, comma 1, del d.lgs. 82/2005, i dati delle Pubbliche Amministrazioni sono resi
disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione che ne
consentano la fruizione e riutilizzazione:

da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni e dei privati, salvi determinati limiti

solo da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni e di coloro che presentino un interesse diretto verso il
dato, salvi determinati limiti
solo da parte dei proprietari dei dati conservati, senza limiti

solo da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni, salvi determinati limiti

285

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 50, comma 2, del d.lgs. 82/2005, qualunque dato trattato da una Pubblica
Amministrazione:

è reso accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni quando l'utilizzo del dato sia necessario per lo
svolgimento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione richiedente, con le esclusioni previste dallo
stesso Codice dell'Amministrazione digitale e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali

è accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni solo su dimostrato e rilevante interesse di queste ultime
ad acquisirlo
è accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni solo se sia necessario alla persecuzione di un reato
procedibile d'ufficio

è reso accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni quando l'utilizzo del dato sia necessario per lo
svolgimento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione richiedente, a prescindere della normativa in
materia di protezione dei dati personali in quanto la comunicazione avviene inter-amministrazione

286

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, art. 16, la verifica dell'attuazione delle linee strategiche dell'innovazione
tecnologica nelle Pubbliche Amministrazioni centrali per il perseguimento dei fini del Codice
dell'amministrazione digitale spetta:

al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

al Parlamento
alla Conferenza Stato-Regioni

esclusivamente al Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

287

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per "documento analogico" si intende la rappresentazione:
non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

televisiva di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
in qualunque formato di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

non cartacea di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

288
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la "carta di identità elettronica" è:
il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica
del suo titolare

il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
magnetico dalle Amministrazioni provinciali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica
del suo titolare
il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la esclusiva finalità di dimostrare l'identità anagrafica del
suo titolare

ogni documento munito di elementi per l'identificazione giuridica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità lavorativa del
suo titolare

289
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. d) del d.lgs. 82/2005, si intende per "carta nazionale dei servizi" il
documento rilasciato:

su supporto informatico per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

su supporto analogico per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni
su supporto informatico per consentire l'accesso, per via cartacea, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

su qualunque supporto per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

290

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, a quale delle seguenti è riferita la definizione di "documento
informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto"?

Copia informatica di documento analogico

Copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
Documento d'identità digitale

Duplicato informatico

291

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, si intende per "gestore di posta elettronica certificata" il
soggetto che presta servizi di:

trasmissione dei documenti informatici mediante la posta elettronica certificata

trasmissione dei documenti cartacei mediante la posta elettronica certificata
trasmissione dei documenti informatici mediante la posta elettronica ordinaria

supporto dei documenti informatici mediante la posta elettronica certificata

292

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "originali non unici":
i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture o i documenti di cui
sia obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi

i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture, ma mai se in
possesso di terzi
i documenti informatici realizzati a partire da documenti di altro tipo e aventi contenuti corrispondenti a
quelli di questi ultimi

i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture o i documenti di cui
sia facoltativa la conservazione, anche se in possesso di terzi

293
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "interoperabilità" la caratteristica di un sistema
informativo, le cui interfacce sono pubbliche e aperte, di interagire in maniera:

automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

informatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi
meccanica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

preferenziale con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

294

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, si intende per "cooperazione applicativa" la parte del Sistema
Pubblico di Connettività finalizzata a:

l'interazione tra i sistemi informatici dei soggetti partecipanti, per garantire l'integrazione dei metadati,
delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

interagire in maniera automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione
di servizi
interagire in maniera automatica con tutti i sistemi informativi delle P.A. per lo scambio dei metadati,
delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

l'interazione tra i sistemi informatici delle Pubbliche Amministrazioni, per garantire l'integrazione dei
metadati, delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

295

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "formato aperto":
un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente, contenuto esclusivamente in un
documento analogico
un formato di dati reso privato accessibile attraverso le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione

un formato di dati reso privato, documentato esaustivamente, i cui dati sono fruibili in modalità
informatica o cartacea

296
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 82/2005, le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale NON si
applicano all'esercizio delle attività e funzioni di:

consultazioni elettorali

istruzione
tutela della salute

tutela e sicurezza del lavoro

297

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del Codice dell'Amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), quale tra le seguenti
l'affermazione è ERRATA?

Il Codice non si applica alle autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione

Il Codice non si applica all'esercizio delle attività e funzioni di polizia giudiziaria
Il Codice non si applica all'esercizio delle attività e funzioni delle consultazioni elettorali

Il Codice si applica ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, in relazione ai servizi di
pubblico interesse

298

A)
B)

C)
D)
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Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 82/2005, con riferimento al processo civile:
trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale in quanto compatibili e salvo
che non sia diversamente disposto dalle disposizioni in materia di processo telematico

trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale solo se richiamate dalle
previsioni in materia di processo telematico
trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale in quanto compatibili e, se
da esse richiamate, anche le altre disposizioni in materia di processo telematico

trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale, in quanto compatibili e con
prevalenza rispetto a eventuali previsioni diverse in materia di processo telematico

299
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 6-bis del d.lgs. 82/2005, con la sigla INI-PEC si intende:
indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti

information and innovation per le tecnologie di comunicazione
istruzioni nazionali integrate per l'utilizzo dei sistemi informatici nella P.A.

indicazioni nazionali per l'informatica economica

300
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, l'INI-PEC è istituito presso:

il Ministero per lo Sviluppo Economico (ora denominato Ministro delle Imprese e del Made in Italy)

ogni Pubblica Amministrazione
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

301
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, nell'INI-PEC sono contenuti i domicili digitali:
delle imprese e dei soggetti iscritti a ordini e collegi professionali

di chiunque ne faccia richiesta
delle imprese, dei professionisti e delle P.A.

di chiunque

302
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, è consentito l'utilizzo dei domicili digitali contenuti
nell'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato, per
finalità diverse dall'invio di comunicazioni aventi valore legale o comunque connesse al
conseguimento di finalità istituzionali dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, dello stesso decreto
legislativo?

Sì, in presenza di preventiva autorizzazione del titolare dell'indirizzo

Sì, liberamente
Solo i domicili delle persone fisiche

No, mai

303

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, la consultazione online dell'Indice nazionale dei
domicili digitali delle imprese e dei professionisti, dell'Indice dei domicili digitali delle pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi e dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle
persone fisiche e degli altri enti di diritto privato:

è consentita a chiunque, senza necessità di autenticazione

è consentita ai soli dipendenti di uffici pubblici, senza necessità di autenticazione
è consentita ai soli dipendenti di uffici pubblici, previa autenticazione

è consentita a chiunque, previa autenticazione digitale

304

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a
realizzare siti istituzionali rispettando i seguenti principi, TRANNE uno; quale?

Economicità

Chiarezza di linguaggio
Semplicità di consultazione

Accessibilità

305

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 76 del d.lgs. 82/2005, gli scambi di documenti informatici nell'ambito del
Sistema Pubblico di Connettività (SPC) costituiscono invio documentale valido a ogni effetto di
legge:

se realizzati attraverso la cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative procedure e regole
tecniche di sicurezza

con esclusione delle attività connesse al processo civile, penale, amministrativo e tributario
se realizzati nel rispetto delle sole regole tecniche di sicurezza

con esclusione delle attività connesse al processo penale, contabile, tributario, amministrativo e tributario

306

A)

B)
C)
D)

L'articolo 32, comma 1, del d.lgs. 82/2005 pone a carico del titolare di firma elettronica qualificata
tutti i seguenti obblighi, TRANNE:

procedere alla tempestiva pubblicazione della revoca e della sospensione del certificato elettronico

adottare tutte le misure organizzative idonee a evitare danno ad altri
adottare tutte le misure tecniche idonee a evitare danno ad altri

assicurare la custodia del dispositivo di firma o degli strumenti di autenticazione informatica per l'utilizzo
del dispositivo di firma da remoto

307

A)
B)

C)
D)

In base all'articolo 28 del d.lgs. 82/2005, il certificato di firma elettronica può contenere tutti i
seguenti elementi, TRANNE:

la residenza del titolare di firma elettronica

i limiti d'uso del certificato
i limiti del valore degli atti unilaterali e dei contratti per i quali il certificato può essere usato

le qualifiche specifiche del titolare di firma elettronica

308

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs 82/2005, le comunicazioni elettroniche trasmesse a un domicilio digitale
eletto come speciale per determinati atti o affari:

producono, quanto al momento della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle
comunicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per
mezzo posta, salvo che la legge disponga diversamente

si intendono consegnate ove sia data prova dell'avvenuta ricezione da parte del destinatario
devono essere effettuate da soggetti iscritti in appositi elenchi

equivalgono alla notificazione nelle mani proprie del destinatario, salvo che la legge disponga
diversamente

309

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, lett. b) del d.lgs. 82/2005, la programmazione e il coordinamento
delle attività delle Amministrazioni per l'uso delle tecnologie, dell'informazione e della
comunicazione spettano:

all'Agenzia per l'Italia Digitale

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
al responsabile per la gestione dei flussi documentali

all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali

310

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005, a quale soggetto sono attribuiti da ciascuna P.A. i compiti di
indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni sia esterni, forniti dai sistemi
informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione?

A un ufficio dirigenziale generale

A un ufficio di diretta collaborazione dell'organo politico
A un Ente

A un ufficio anche non dirigenziale

311

A)
B)
C)
D)

L'art. 8 del d.lgs. 82/2005 pone a carico di determinati soggetti il compito di promuovere iniziative
per favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadini. Quale dei seguenti soggetti NON è
incluso?

Le banche

Lo Stato
I gestori di pubblici servizi

Le autorità di sistema portuale

312

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23-bis del d.lgs. 82/2005, sono ammessi duplicati informatici di documenti
informatici?

Sì, hanno il medesimo valore giuridico del documento informatico da cui sono tratti, se prodotti in
conformità alle Linee guida

Sì, in qualunque modo realizzati
No, il documento informatico può essere trasmesso per conoscenza, ma non può essere duplicato

Sì, ma sono dotati solo di un valore presuntivo sul contenuto del documento da cui sono tratti, anche se
quest'ultimo è sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale

313

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 20, il documento informatico, se non ha l'efficacia prevista dall'art. 2702
del Codice Civile:

può ugualmente soddisfare il requisito della forma scritta

ha unicamente un valore indiziario
non è utilizzabile in giudizio

soddisfa comunque il requisito della forma scritta

314

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 17, comma 1-quater, l'ufficio per il difensore civico digitale:
è istituito presso l'AgID

è istituito presso ogni Amministrazione centrale statale e i corrispondenti gradi delle Amministrazioni
regionali
è istituito facoltativamente da ogni Amministrazione

è soppresso

315
A)
B)
C)

D)

Come si chiama il provvedimento di riesame a contenuto conservativo di un provvedimento
amministrativo annullabile, previsto dall'art. 21-nonies della legge 241/1990?

Convalida

Conversione
Obliterazione

Ratifica

316

A)
B)
C)
D)
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Che cosa è, ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la posta elettronica certificata (PEC)?
Un sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di posta
elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi

Un particolare tipo di firma qualificata basata su un su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e
una privata, correlate tra loro
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

317
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 15, comma 1, della legge 241/1990, le Amministrazioni Pubbliche:
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune

possono concludere accordi tra di loro al fine di determinare il contenuto discrezionale del
provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo
devono sempre concludere tra loro convenzioni per predefinire i contenuti dei provvedimenti di interesse
comune

non possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di funzioni di
interesse comune

318
A)

B)

C)

D)

Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche, in riferimento a quanto previsto nell'art. 14 della
legge 241/1990, la conferenza di servizi si esprime:

sul progetto di fattibilità tecnica ed economica

solo sul progetto di fattibilità economica
sul progetto esecutivo

solo sul progetto di fattibilità tecnica

319

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale), l'insieme delle informazioni
raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e contenuto
e la cui conoscenza è rilevante per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle altre pubbliche
amministrazioni, si definisce:

base dati di interesse nazionale

sistema dati di interesse pubblico
Sistema Informativo Territoriale

base dati integrata

320

A)
B)
C)
D)

Secondo il Codice dell'amministrazione digitale, la rappresentazione non informatica di atti, fatti o
dati giuridicamente rilevanti è un documento:

analogico

digitalizzato
non passibile di impugnazione

non utilizzabile per atti formali

321

A)
B)
C)
D)

Individuare, in base al d.lgs. 82/2005, l'affermazione ERRATA.
Il documento informatico soddisfa sempre il requisito della forma scritta

Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma digitale
Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma elettronica
avanzata

Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma elettronica
qualificata

322
A)
B)

C)
D)
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Individuare, in base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, l'affermazione ERRATA.
Il documento informatico ha sempre l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile

Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma digitale
Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma elettronica avanzata

Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma elettronica qualificata

323
A)
B)

C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, se un documento informatico è sprovvisto di firma digitale, firma
elettronica qualificata o avanzata, né è stato formato previa identificazione informatica del suo
autore:

in un giudizio, può ugualmente avere valore probatorio

in un giudizio, ha ugualmente valore probatorio
in un giudizio, ha ugualmente valore probatorio, salvo che si tratti della qualità e dello stato delle persone

in un giudizio, non può mai avere valore probatorio

324

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l'ora di formazione di un documento informatico sono
opponibili ai terzi?

Sì, se apposte in conformità alle sole Linee guida

Sì, ma solo se apposte in conformità alle Linee guida e se il documento è provvisto di firma digitale,
firma elettronica qualificata o avanzata o è stato formato previa identificazione informatica del suo autore
No, mai

Sì, sempre

325

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla
legislazione si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici?

Sì, se le procedure utilizzate sono conformi alle linee guida

No, solo agli effetti probatori
No, non si intendono mai soddisfatti

Solo gli obblighi di conservazione, se le procedure utilizzate sono conformi alle linee guida

326

A)
B)
C)
D)

Scegliere il completamento ERRATO. In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, un documento informatico
può soddisfare il requisito della forma scritta se è formato, previa identificazione informatica del suo
autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati dall'AgID con modalità tali da garantire la:

giuridicità del documento

integrità del documento
immodificabilità del documento

sicurezza del documento

327

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione?

Sì, nei rapporti interni, in quelli con altre Amministrazioni e con i privati

No, ma ne dà facoltà
Sì, ma solo nei rapporti con i privati

Sì, ma unicamente nei rapporto con altre Amministrazioni

328

A)
B)
C)
D)
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L'art. 12 del d.lgs. 82/2005, nel fare obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di operare per assicurare
l'uniformità e la graduale integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi
informatici, comprende in questi le reti di telefonia?

Sì, fissa e mobile

Sì, solo mobile
No, non le comprende

Sì, solo fissa

329

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare,
nell'organizzazione della propria attività, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per
la realizzazione di una serie di obiettivi. Tra questi ultimi, NON menziona gli obiettivi di:

sviluppo delle competenze

efficacia
economicità

efficienza

330

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare,
nell'organizzazione della propria attività, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per
la realizzazione di una serie di obiettivi. Tra questi ultimi, NON menziona gli obiettivi di:

internazionalizzazione

trasparenza
semplificazione

imparzialità

331

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 prevede che le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.
lgs. 165/2001, favoriscano l'uso, da parte dei lavoratori, di dispositivi elettronici personali al fine di
ottimizzare la prestazione lavorativa?

Sì, lo prevede

Sì, ma solo da parte dei dirigenti
Il d.lgs. 82/2005 non ne fa menzione, ma la prassi è invalsa

No, lo vieta

332

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 prevede che le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.
lgs. 165/2001, nel caso in cui forniscano ai loro lavoratori dispositivi elettronici di loro proprietà,
questi siano personalizzabili?

Sì, lo prevede

Sì, ma solo da parte dei dirigenti
Il d.lgs. 82/2005 non ne fa menzione, ma la prassi è invalsa

No, lo vieta

333

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, ferme restando le eventuali responsabilità penali, civili e contabili, i
dirigenti rispondono dell'osservanza e attuazione delle disposizioni del Codice dell'amministrazione
digitale?

Sì, per responsabilità dirigenziale e disciplinare

No, ma l'attuazione delle disposizioni del Codice è rilevante ai fini della misurazione e valutazione della
loro performance organizzativa e individuale
Sì, per responsabilità oggettiva

No, non c'è ulteriore responsabilità

334

A)
B)
C)

D)
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In base all'art. 12, comma 1 del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni, nell'organizzare
autonomamente la loro attività, utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nel
rispetto dei principi di:

uguaglianza e di non discriminazione

legalità e sussidiarietà
solidarietà e mutualità

parità ed equità di genere

335

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 22 della legge 241/1990, nell'ambito del diritto di accesso, chi è il
controinteressato?

Quel soggetto individuato o facilmente individuabile in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbe compromesso il suo diritto alla riservatezza

Il dipendente della Pubblica Amministrazione responsabile dell'atto per il quale è stato richiesto l'accesso
Una persona che ha un interesse attivo nel procedimento

L'interessato che non ha presentato istanza, ma che si può avvalere della richiesta fatta

336

A)

B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo la
Pubblica Amministrazione deve indicare:

le modalità con cui è possibile prendere visione degli atti

la data entro la quale presumibilmente avrà inizio l'istruttoria
nessuna delle altre alternative è corretta

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

337

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, la presentazione di dichiarazioni tra le imprese e le Amministrazioni
Pubbliche:

avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione

può avvenire in modo informatico solo se i dati contenuti in tali dichiarazioni sono utilizzati a fini statistici
può avvenire, a differenza delle istanze, in modo informatico solo se i dati contenuti in tali dichiarazioni
non sono utilizzati a fini statistici

avviene tramite le tecnologie dell'informazione, solo se esse riguardano informazioni economiche di
bilancio

338

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 59 del d.lgs. 82/2005, il Repertorio nazionale dei dati territoriali, istituito presso
l'AgID:

è un'infrastruttura di riferimento per l'erogazione dei servizi di ricerca dei dati territoriali in modo da
agevolare la pubblicità dei dati di interesse generale, disponibili presso le Pubbliche Amministrazioni a
livello nazionale, regionale e locale

non è più attivo dal 2005
è un'infrastruttura di riferimento per l'utilizzo selettivo dei dati da parte delle Pubbliche Amministrazioni a
livello nazionale, regionale e locale

è il registro delle applicazioni utilizzate presso le Pubbliche Amministrazioni a livello nazionale, regionale
e locale

339

A)

B)

C)
D)

Quale dei seguenti NON è un compito attribuito al responsabile del procedimento dalla legge
241/1990?

Valutare, sentito il Ministero competente, nel merito il contenuto del provvedimento finale

Accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
Proporre l'indizione o indire le conferenze di servizi

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento

340

A)
B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, si può svolgere in forma semplificata:
la conferenza di servizi decisoria

la conferenza di servizi preliminare
qualsiasi tipo di conferenza di servizi

la conferenza di servizi istruttoria

341
A)
B)
C)
D)

Nel caso in cui, in calce al provvedimento amministrativo, non sia indicata l'autorità amministrativa
a cui ricorrere, così come previsto dall'art. 3 della legge 241/1990, ne consegue:

l'irregolarità del provvedimento

la nullità del provvedimento
la revoca del provvedimento

l'annullabilità del provvedimento

342

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Conferenza di servizi decisoria:
è sempre indetta dall'Amministrazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque
denominati resi da diverse Amministrazioni

è indetta dall'Amministrazione procedente solo quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione nulla osta di Amministrazioni dello Stato
è indetta dall'Amministrazione procedente solo quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione nulla osta di Amministrazioni locali

non può essere indetta dall'Amministrazione procedente quando la conclusione positiva del
procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri,intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso,
comunque denominati

343
A)

B)

C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 2 del d.lgs. 82/2005, le disposizioni dello stesso decreto
legislativo si applicano a:

il processo amministrativo

le attività di polizia economico-finanziaria
le comunicazioni di emergenza e di allerta in ambito di protezione civile

le attività di ordine e sicurezza pubblica

344

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., chiunque ha il diritto di usare, nei rapporti con i soggetti
previsti dallo stesso d.lgs., le soluzioni e gli strumenti ivi previsti in modo:

accessibile ed efficace

interattivo e dinamico
didattico e proattivo

efficace ed economico

345

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto si legge nell'art. 13-bis del d.lgs. 82/2005, il Codice di condotta tecnologica è
adottato da:

il Capo dipartimento della struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri competente per la
trasformazione digitale

il Segretario generale del Ministero della Trasformazione Digitale
il Dirigente generale della Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione
e postali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

l'AgID con propria delibera

346

A)

B)
C)
D)
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In base all'art. 76 del d.lgs. 82/2005, gli scambi di documenti informatici nell'ambito del Sistema
Pubblico di Connettività (SPC) costituiscono invio documentale valido a ogni effetto di legge?

Sì, se realizzati attraverso la cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative procedure e regole
tecniche di sicurezza

Sì, sempre
No, mai

No, non esiste nessun ambito definito Sistema Pubblico di Connettività (SPC)

347

A)

B)
C)
D)

L'art. 68 del d.lgs. 82/2005 prescrive che le Pubbliche Amministrazioni acquisiscano programmi
informatici nel rispetto di una serie di principi. Quale dei seguenti principi è ESTRANEO a tale
prescrizione?

Trasparenza

Riuso e neutralità tecnologica
Economicità

Tutela degli investimenti

348

A)
B)
C)
D)

L'art. 18 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. prescrive che la piattaforma nazionale per la governance della
trasformazione digitale:

sia idonea a raccogliere suggerimenti e proposte emendative

sia idonea a raccogliere segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice dell'Amministrazione
digitale
assicuri l'interoperabilità con i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni

sia realizzata senza costi aggiuntivi per l'AgID

349

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 20, comma 1-bis, del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il documento informatico può avere
l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile quando NON sia garantita la sua
riconducibilità all'autore?

No, non può

Sì, sempre
Sì, purché la riconducibilità sia presumibile

Sì, purché siano soddisfatti gli altri requisiti esclusivamente fissati dall'AgID

350

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., l'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata:
si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che questi dia prova contraria

si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che chiunque dia prova contraria
equivale sempre alla firma del titolare

si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che chi ha interesse dia prova contraria

351
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i., i contratti, redatti in forma di scrittura privata, che trasferiscono la
proprietà di immobili, se sono fatti con documento informatico:

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di nullità, con firma elettronica
qualificata o con firma digitale

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di nullità, con firma elettronica
qualificata o con firma elettronica avanzata o con firma digitale
salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di annullabilità, con firma elettronica
qualificata o con firma elettronica avanzata o con firma digitale

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, devono essere sottoscritti, a pena di nullità, esclusivamente
con firma elettronica qualificata

352

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 110/2010, ogni atto
pubblico redatto su documento informatico è sottoscritto dal pubblico ufficiale a pena di:

nullità, con firma qualificata o digitale

irricevibilità, con firma qualificata, elettronica avanzata o digitale

di annullabilità, con firma qualificata, elettronica avanzata o digitale

irricevibilità, con firma qualificata o digitale

353

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le copie per immagine su supporto informatico di
documenti originali formati in origine su supporto analogico:

hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità è attestata
da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato

hanno solo valore probatorio in ordine all'esistenza del documento analogico da cui sono state estratte
non hanno efficacia probatoria, a meno che gli originali da cui sono state estratte siano andati distrutti e
purché la loro conformità sia attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato

hanno sempre la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte

354

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 42 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate a
provvedere alla sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici?

No, ma sono chiamate a effettuare una valutazione in termini di costi e benefici

Sì, ma solo in relazione ai documenti dei quali sia obbligatoria la conservazione
Sì, ma solo in relazione ai documenti anteriori al 1991

Sì, devono

355

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 43 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., se un documento informatico è conservato da
un'Amministrazione dello Stato, i cittadini sono comunque soggetti all'obbligo di conservazione
dello stesso?

No, purché l'obbligo di conservazione presso l'amministrazione dello Stato sia disposto per legge

Sì, l'obbligo permane per cinque anni
No, purché il documento non abbia una scadenza

Sì, l'obbligo permane sempre

356

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 44 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti
delle Pubbliche Amministrazioni è organizzato e gestito in modo da assicurare:

l'indicizzazione e la ricerca dei documenti e fascicoli informatici

la pubblicità dei documenti e fascicoli informatici
la duplicazione dei documenti e fascicoli informatici

la ricerca e la connessione dei documenti e fascicoli informatici

357

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., la digitalizzazione dell'azione amministrativa è attuata
dalle Pubbliche Amministrazioni con modalità idonee a garantire la partecipazione dell'Italia alla
costruzione di reti:

transeuropee per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri
dell'Unione europea

internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri dell'area
OCSE
internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi di tutto il mondo

internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri della
NATO

358

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., al fine di garantire l'attuazione delle linee strategiche per
la riorganizzazione e la digitalizzazione dell'Amministrazione definite dal Governo, ciascuna
Pubblica Amministrazione affida la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti
processi di riorganizzazione a:

un unico Ufficio dirigenziale generale

un unico Ufficio tecnico
più Uffici tecnici

più Uffici dirigenziali generali

359

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 29 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., i soggetti che intendono fornire servizi fiduciari
qualificati o svolgere l'attività di gestore di posta elettronica certificata presentano domanda di
qualificazione a:

l'AgID

gli uffici dirigenziali generali per l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la
digitalizzazione dell'Amministrazione delle Regioni
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministro per l'Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione

360

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 50 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il trasferimento di un dato da un sistema informativo a
un altro modifica la titolarità del dato?

No, non la modifica

Sì, se i sistemi informativi appartengono ad Amministrazioni diverse
Sì, se il trasferimento avviene da un'Amministrazione inferiore a una superiore

Sì, la modifica

361

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 50 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni certificanti:
assicurano la fruizione dei dati da parte dei soggetti che hanno diritto ad accedervi

assicurano la fruizione dei dati solo da parte delle Pubbliche Amministrazioni tramite accordi bilaterali
non hanno mai l'obbligo di assicurare la fruizione dei dati da parte delle Pubbliche Amministrazioni

assicurano la fruizione dei dati solo da parte delle Pubbliche Amministrazioni tramite la sola conformità
alle Linee guida

362
A)
B)

C)
D)

In base all'art. 13-bis del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., al fine di favorire la digitalizzazione della Pubblica
Amministrazione, gli enti pubblici NON economici nazionali progettano, realizzano e sviluppano i
propri sistemi informatici e servizi digitali?

Sì, in coerenza con gli obiettivi dell'agenda digitale italiana ed europea

Si limitano a svilupparli
No

Non li progettano, ma li realizzano e sviluppano

363

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto riportato nella legge 241/1990, con "diritto di accesso" si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di un documento amministrativo, purché
esso non rientri tra i casi di esclusione previsti dalla legge

il diritto di prendere visione e di estrarre copia di qualsiasi documento amministrativo, senza alcuna
limitazione
nessuna delle altre alternative è corretta

il diritto di prendere visione di documenti amministrativi, senza però poterne estrarre copia

364
A)

B)
C)

D)

© SELEXI Srl



pag. 61Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Il responsabile del procedimento è:
il dirigente dell'unità organizzativa, se non ha assegnato la responsabilità ad altro dipendente addetto
all'unità organizzativa

l'Assessore competente per materia
nessuna delle altre alternative è corretta

il dipendente addetto a ricevere la documentazione

365
A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 1 della legge 241 del 1990, l'attività amministrativa è retta da criteri di:
economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

legalità, buon andamento, trasparenza e pubblicità
legalità, economicità, certezza e trasparenza

legalità, efficienza, pubblicità e celerità

366
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'istituto dell'accesso ai documenti amministrativi:
assume il ruolo di principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione del
cittadino e assicurare imparzialità e trasparenza

riguarda le relazioni tra le pubbliche amministrazioni
si inserisce nella fase di controllo del procedimento

assume il ruolo di parere obbligatorio

367

A)

B)
C)
D)

La legge 241/1990 definisce alcuni principi in materia di procedimento amministrativo, stabilendo
che:

ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo
svolgimento dei pubblici concorsi e il personale, deve essere motivato, salve le eccezioni di legge

i provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la
motivazione sia espressamente richiesta in relazione alla natura dell'atto
tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale, devono essere motivati

la motivazione non è richiesta per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa

368

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, da quando decorre il termine entro il quale deve concludersi un
procedimento amministrativo a iniziativa di parte?

Dalla data di ricevimento della domanda

Dalla data di inizio dell'istruttoria
Dalla data di nomina del responsabile del procedimento

Dalla data di trasmissione della domanda

369

A)
B)
C)
D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni, la
comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo deve contenere l'indicazione del
responsabile del procedimento?

Sì, sempre

No, mai
Sì, ma solo se si tratta di un procedimento ad istanza d'ufficio

Sì, ma solo se si tratta di un procedimento ad iniziativa di parte

370

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può rifiutare una richiesta di accesso ai
documenti amministrativi?

Può rifiutare l'accesso nei soli casi stabiliti dalla legge 241/1990 e dai regolamenti delle singole
amministrazioni

No, non può in nessun caso rifiutare l'accesso ai propri atti
Sì, sempre

Può rifiutare l'accesso solo per motivi di sicurezza nazionale, ai sensi della legge 241/1990

371

A)

B)
C)
D)
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Per effetto della legge 241/1990, spetta al responsabile del procedimento valutare, ai fini istruttori, le
condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti rilevanti per l'emanazione del
provvedimento?

Sì, in ogni caso

No, in nessun caso
No, spetta solo al capo dell'unità organizzativa

Sì, ma solo se il procedimento è iniziato d'ufficio

372

A)
B)
C)
D)

Nel caso in cui venga rifiutato, limitato o differito l'accesso a un atto amministrativo, l'art. 25,
comma 3, della legge 241/1990 prevede:

che il provvedimento di non accoglimento della richiesta sia obbligatoriamente motivato

il ricorso al Consiglio di Stato
la reiterazione della richiesta di accesso mediante l'intervento del competente ufficio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri

che il provvedimento di non accoglimento non sia motivato

373

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, da quando decorre il termine entro il quale deve concludersi un
procedimento amministrativo, salvo la fissazione di termini diversi?

Dalla data di ricevimento della domanda

Dalla data di protocollazione della domanda
Dalla data di nomina del responsabile del procedimento

Dalla data di trasmissione della domanda

374

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Deve, nei casi e nei limiti previsti dalla legge 241/1990 e s.m.i.

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla Costituzione
Sì, nei casi e nei limiti previsti dagli Statuti dei singoli Comuni

No, in nessun caso

375

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento la Pubblica
Amministrazione deve indicare l'Amministrazione competente?

Sì, sempre

Sì, se si tratta di un procedimento per il quale, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale
non sia possibile
No, salvo il caso in cui sia un procedimento derivante da una Conferenza di servizi

No, mai

376

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 22 della legge 241/1990, nell'ambito del diritto di accesso, chi è il
controinteressato?

Il soggetto individuato o facilmente individuabile in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbe compromesso il suo diritto alla riservatezza

Il dipendente della Pubblica Amministrazione responsabile dell'atto per il quale è stato richiesto l'accesso
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il soggetto privato che ha un interesse corrispondente a una situazione giuridicamente collegata al
documento di cui si è chiesto l'accesso

377

A)

B)

C)
D)
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È possibile che il soggetto deputato all'adozione del provvedimento finale NON coincida con il
responsabile del procedimento amministrativo?

Sì, è possibile

Solo negli atti a contenuto generale
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, non è possibile

378

A)
B)
C)
D)

La motivazione dei provvedimenti amministrativi deve indicare:
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione

solo gli elementi precettivi dell'atto, consistenti nella dichiarazione di volontà vera e propria della
Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

solo gli elementi essenziali dell'atto

379
A)
B)
C)

D)

A norma dell'articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/1990, il soggetto a cui è attribuito il potere
sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una Pubblica Amministrazione
nell'emanazione di un provvedimento, viene individuato:

dall'organo di governo

dal dirigente generale
dall'organo di controllo

dal dirigente preposto all'ufficio

380

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento?
Solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Sempre, sulla base di motivazioni certificate dal Responsabile del procedimento
No, in quanto la Pubblica Amministrazione ha come fine istituzionale quello di essere al servizio dei
cittadini

Sì, qualora ciò sia giustificato da un risparmio per l'erario pubblico

381
A)
B)
C)
D)

Entro quale termine può essere annullato d'ufficio il procedimento illegittimo ai sensi dell'articolo
21-nonies della legge 241/1990?

12 mesi

30 giorni
4 mesi

60 giorni

382

A)
B)
C)
D)

In quali dei seguenti casi, a norma dell'art. 21-octies della legge 241/1990, NON è annullabile il
provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti?

Qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

In tutti i casi di mancata comunicazione dell'avvio del procedimento
Nel caso in cui gli effetti del provvedimento abbiano determinato situazioni rientranti nei diritti quesiti dei
destinatari

Qualora l'interesse pubblico che sta alla base del provvedimento sia esclusivamente di rango
costituzionale

383

A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale:
non devono essere motivati

sono soggetti all'obbligo generale di motivazione
devono essere motivati, a esclusione di quelli a contenuto organizzativo

devono essere motivati con l'indicazione dei presupposti di fatto e di diritto

384
A)
B)
C)
D)
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La differenza tra accesso documentale che deriva dalla legge 241/1990 e accesso civico
generalizzato del d.lgs. 97/2016 risiede nel fatto che:

l'accesso documentale può essere richiesto solo da chi abbia un interesse qualificato

i documenti che possono essere richiesti sono differenti: nel primo caso sono atti specifici, nel secondo
informazioni generiche e dati
l'accesso documentale in alcuni casi non richiede una specifica motivazione, mentre l'accesso civico
generalizzato si

nell'accesso documentale il richiedente deve identificarsi, mentre nell'accesso civico generalizzato (il
cosiddetto FOIA) può restare anonimo

385

A)
B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, il potere sostitutivo in caso d'inerzia da parte di un dirigente di una
Pubblica Amministrazione nell'emanazione di un provvedimento spetta:

al soggetto individuato, tra le figure apicali dell'amministrazione, dall'organo di governo

al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione
all'organo di governo

sempre al dirigente preposto all'ufficio

386

A)
B)
C)
D)

Chi può intervenire nel procedimenti, ai sensi della legge 241/1990?
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

Esclusivamente i soggetti portatori di interessi privati
I soggetti portatori solo di interessi pubblici da cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

Qualunque soggetto che abbia un interesse anche indiretto ma concreto e attuale

387
A)

B)
C)
D)

La revoca del provvedimento ai sensi della legge 241/1990:
può essere disposta per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

non è prevista
può essere disposta solo nel caso di mutamento della situazione di fatto

non può essere disposta nei confronti di provvedimenti amministrativi a efficacia durevole

388
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 21-septies della legge 241/1990, non vi è nullità del provvedimento
amministrativo:

nel caso in cui il provvedimento sia stato adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma
degli atti, qualora sia palese che il suo contenuto non avrebbe potuto essere diverso da quello adottato

nel caso di vizio di difetto assoluto di attribuzione
nel caso di mancanza degli elementi essenziali

nel caso di adozione in violazione del giudicato

389

A)

B)
C)
D)

Nella ricezione di un'istanza, qualora le Pubbliche Amministrazioni ravvisino la manifesta
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, ai sensi dell'articolo 2
della legge 241/1990 concludono il procedimento:

con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata

entro un termine di trenta giorni
entro un termine di sessanta giorni

con un silenzio-diniego

390

A)
B)
C)
D)
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L'obbligo di conclusione esplicita del procedimento, sancito dalla legge 241/1990, sussiste:
sia quando il procedimento consegua obbligatoriamente a istanza, sia quando debba essere iniziato
d'ufficio

solo quando il procedimento consegua a istanza
nessuna delle altre alternative è corretta

solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

391

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 25, comma 3, della legge 241/1990, il rifiuto all'accesso ai documenti
amministrativi deve essere motivato?

Sì

No, solo il differimento o la limitazione devono essere motivati
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, l'Amministrazione decide se motivare o meno il rifiuto

392

A)
B)
C)
D)

Chi sono i cosiddetti "controinteressati" secondo l'art. 22 della legge 241/1990?
Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono nominati nel documento oggetto di istanza all'accesso
Nessuna delle altre alternative è corretta

I soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale rispetto al procedimento

393
A)

B)

C)
D)

A norma della legge 241/1990, entro quanto tempo dalla presentazione della richiesta di accesso ai
documenti amministrativi questa si intende respinta?

Decorsi inutilmente trenta giorni

Decorsi inutilmente sessanta giorni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Decorsi inutilmente novanta giorni, salvo le eccezioni previste dalla legge

394

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi,
attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce:

principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
l'imparzialità e la trasparenza

principio accessorio dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne la
legittimità
nessuna delle altre alternative è corretta

principio esclusivo dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
efficacia ed efficienza

395

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990, in riferimento al procedimento amministrativo, chi
propone l'indizione o, avendone la competenza, indice la conferenza di servizi?

Il responsabile del procedimento

L'organo di indirizzo politico-amministrativo dell'Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Esclusivamente l'organo di governo dell'Amministrazione

396

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla classificazione dei provvedimenti amministrativi, gli atti che si inseriscono in un
procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un
provvedimento amministrativo costituiscono:

gli atti procedimentali

gli atti generali
nessuna delle altre alternative è corretta

gli atti amministrativi di controllo

397

A)
B)
C)
D)

Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo, i provvedimenti
amministrativi efficaci, secondo l'articolo 21 quater della legge 241/1990, sono:

eseguiti immediatamente

eseguiti a seguito di notifica
nessuna delle altre alternative è corretta

eseguiti a seguito di pubblicazione

398

A)
B)
C)
D)

Ha facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo, secondo la legge 241/1990:
chiunque possa subire un pregiudizio dall'emanazione del provvedimento amministrativo

solo chi è portatore di interessi privati
nessuna delle altre alternative è corretta

solo chi è titolare dei diritti soggettivi

399

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, i pareri degli organi consultivi delle Pubbliche Amministrazioni sono
trasmessi:

con mezzi telematici

telegraficamente
nessuna delle altre alternative è corretta

con posta interna prioritaria

400

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990:
si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi

prevede il rilascio di copia sempre in carta semplice
nessuna delle altre alternative è corretta

viene effettuato previa richiesta di accesso generica anche senza motivazione

401

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in quale dei seguenti casi il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

Quando è stato adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il
suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
Quando è viziato da incompetenza

Quando è viziato da eccesso di potere

402
A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è annullabile
qualora:

sia viziato da eccesso di potere o da incompetenza

manchi l'oggetto del provvedimento
sia viziato da difetto assoluto di attribuzione

manchi degli elementi essenziali

403

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, in tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, a quale
soggetto è riconosciuto il diritto di accesso ai documenti amministrativi?

A chiunque vi abbia interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situazioni giuridicamente tutelate

Ai soli cittadini portatori di interessi collettivi
Nessuna delle altre alternative è corretta

Al solo responsabile del procedimento

404

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, la richiesta di accesso documentale deve essere sempre
motivata?

Sì, sempre

Nei casi stabiliti espressamente dalla legge
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, la motivazione è requisito essenziale solo del provvedimento amministrativo

405

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 la motivazione del provvedimento amministrativo è obbligatoria:
per tutti i provvedimenti, salvo le eccezioni ammesse dalla legge

per gli atti a contenuto generale
nessuna delle altre alternative è corretta

per gli atti normativi

406
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione dell'avvio del procedimento debbono
essere indicati, tra gli altri:

l'Amministrazione competente

la condizione mediante cui si fanno dipendere gli effetti del provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

l'ufficio registro distrettuale

407

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

408
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento
amministrativo?

Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

No, in nessun caso
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma solo per ragioni di pubblico interesse

409

A)
B)
C)
D)

Affinché un atto amministrativo sia valido ed efficace occorre che, oltre agli elementi costitutivi,
sussistano anche i requisiti la cui mancanza incide sulla legittimità o sull'efficacia dell'atto. Quale
tra i seguenti è un requisito di efficacia?

L'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto

La mancanza di vizi della volontà
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il contenuto

410

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dalla legge 241/1990, in conseguenza dell'inosservanza del termine di
conclusione del procedimento, l'Amministrazione:

è tenuta al risarcimento del danno ingiusto se l'inosservanza è stata dolosa o colposa

non è mai tenuta al risarcimento del danno
nessuna delle altre alternative è corretta

è tenuta al risarcimento del danno ingiusto solo se l'inosservanza è stata dolosa

411

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
contenere obbligatoriamente:

la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione, i casi di annullabilità del procedimento e la data
di inizio dello stesso
nessuna delle altre alternative è corretta

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione, ma non la data entro la quale deve concludersi
il procedimento

412

A)

B)

C)

D)

A norma dell'art. 25 della legge 241/1990, entro quanto tempo dalla presentazione della richiesta di
accesso a documenti amministrativi, questa si intende respinta?

Decorsi inutilmente trenta giorni

Decorsi inutilmente sessanta giorni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Decorsi inutilmente novanta giorni, salvo le eccezioni previste dalla legge

413

A)
B)
C)
D)

Sono elementi essenziali del provvedimento amministrativo:
soggetto, contenuto volitivo, oggetto, causa e forma

contenuto volitivo, oggetto, causa e firma
nessuna delle altre alternative è corretta

soggetto, contenuto volitivo, oggetto, data e forma

414
A)
B)
C)
D)

Oltre al criterio di efficacia, quali sono gli altri quattro criteri che reggono l'attività amministrativa?
Economicità, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, imparzialità, pubblicità e giusto procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Economicità, imparzialità, pubblicità e logica

415
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il Responsabile del procedimento amministrativo, nello svolgimento dei
suoi compiti:

può chiedere, in fase istruttoria, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o
incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni e ordinare esibizioni documentali

non avendo mai la competenza per adottare direttamente il provvedimento finale, si limita a trasmettere
gli atti all'organo competente per l'adozione
nessuna delle altre alternative è corretta

è competente nell'emanazione di determinazioni e nella gestione dei capitoli di spesa

416

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 14-quater della legge 241/1990, con quale provvedimento si conclude la conferenza
di servizi in un procedimento amministrativo?

Con la determinazione motivata di conclusione dalla conferenza adottata dall'Amministrazione
procedente

Con un semplice atto sottoscritto dalle Amministrazioni interessate
Nessuna delle altre alternative è corretta

Con la deliberazione congiunta delle Amministrazioni interessate

417

A)

B)
C)
D)

Nel provvedimento amministrativo la motivazione deve indicare:
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che determinano la decisione dell'Amministrazione

i presupposti giuridici e le ragioni di fatto che determinano la decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente le ragioni giuridiche che determinano la decisione dell'Amministrazione

418
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la copia informatica di documento analogico è:
il documento informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto

la copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
il documento d'identità digitale

il duplicato informatico

419
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa s'intende per silenzio-assenso?
Il caso in cui la legge attribuisce al silenzio il valore di accoglimento di un'istanza

Una fattispecie non ammissibile per la Pubblica Amministrazione tenuta sempre a fornire motivazione
esplicita per le proprie determinazioni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il caso in cui la legge attribuisce al silenzio il valore di diniego di un'istanza

420
A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990 e s.m.i., l'Amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio
del procedimento mediante:

comunicazione personale, a meno che essa non sia possibile o risulti particolarmente gravosa per il
numero di destinatari

solo ed esclusivamente tramite comunicazione personale
sempre mediante forme di pubblicità idonee, con esclusione della comunicazione personale

generalmente con forme di pubblicità idonee, solo eccezionalmente mediante comunicazione personale

421

A)

B)
C)
D)

La legge 241/1990 definisce "controinteressati" al procedimento finalizzato all'accesso ai documenti
amministrativi:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nel procedimento
solo i soggetti portatori di diritto soggettivo

tutti i soggetti che non hanno alcun interesse dall'esercizio del diritto di accesso

422

A)

B)
C)
D)

La Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, nei casi e nei limiti stabiliti dalla legge 241/1990

Sì, ma per non più di tre mesi
Sì, ma per non più di una volta

No, mai

423
A)
B)
C)
D)
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Un provvedimento amministrativo a cui mancano degli elementi essenziali è:
nullo

annullabile
nessuna delle altre alternative è corretta

revocabile

424
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di chiedere, in fase di
istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete
spetta al responsabile del procedimento?

Sì, spetta al responsabile del procedimento

No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, spetta al responsabile del procedimento congiuntamente al dirigente dell'ufficio di ragioneria

425

A)
B)
C)
D)

A chi spetta l'adozione del provvedimento finale del procedimento amministrativo?
Al responsabile del procedimento che ne abbia la competenza, ovvero all'organo competente per
l'adozione

Alla figura apicale dell'unità operativa competente
Nessuna delle altre alternative è corretta

Al responsabile del procedimento o a un suo delegato

426
A)

B)
C)
D)

Quale delle seguenti rientra in una conferenza di servizi?
La riunione di funzionari del Comune con altri Enti

La riunione semestrale del responsabile dell'ufficio tecnico con i gestori dei servizi
Nessuna delle altre alternative è corretta

La riunione periodica del Sindaco con gli altri amministratori regionali e della Città metropolitana

427

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21 octies della legge 241/1990, quali sono i motivi di annullabilità del provvedimento
adottato dalla P.A.?

Violazione di legge, eccesso di potere e incompetenza

Difetto assoluto di attribuzione e difetto di istruttoria
Nessuna delle altre alternative è corretta

Mancanza degli elementi essenziali ed elusione del giudicato

428

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 e s.m.i. prevede espressamente per la Pubblica Amministrazione l'obbligo di
motivazione dei provvedimenti amministrativi anche per gli atti concernenti lo svolgimento di
pubblici concorsi e per i provvedimenti concernenti il personale?

Si, per entrambe le categorie di atti citati la l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione

La l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione solo per gli atti concernenti lo
svolgimento di pubblici concorsi
La l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione solo per i provvedimenti concernenti il
personale

No, per entrambe le categorie di atti citati la l. 241/1990 esclude l'obbligo di motivazione

429

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., i requisiti di legittimazione rilevanti per l'emanazione di un
provvedimento amministrativo sono valutati ai fini istruttori:

dal responsabile del procedimento

dal responsabile del procedimento, salvo che per talune materie per le quali la legge assegna tale
competenza espressamente al responsabile dell'unità organizzativa
dal responsabile dell'unità organizzativa, salvo che per talune materie per le quali la legge assegna tale
competenza espressamente al responsabile del procedimento

dal responsabile dell'unità organizzativa

430

A)
B)
C)

D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo
deve obbligatoriamente contenere, tra l'altro, l'indicazione del domicilio digitale
dell'Amministrazione e la persona responsabile del procedimento?

Sì, sempre

È sempre obbligatoria solo l'indicazione del domicilio digitale dell'amministrazione
No, mai

L'indicazione della persona responsabile del procedimento è sempre obbligatoria, mentre è sempre
facoltativa l'indicazione del domicilio digitale dell'amministrazione

431

A)
B)

C)
D)

In quali casi, ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., la Pubblica Amministrazione procedente può
concludere il procedimento amministrativo stipulando con gli interessati accordi integrativi al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale?

In caso di accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai partecipanti al procedimento
amministrativo

Unicamente nei procedimenti iniziati ad istanza di parte
Unicamente nei procedimenti iniziati d'ufficio

Nelle sole materie espressamente indicate dalla legge

432

A)

B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., l'Amministrazione procedente ha l'obbligo di comunicare, tra
l'altro, l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento ai
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato ad avere effetti?

Sì, in ogni caso

È obbligatoria solo l'indicazione dell'unità organizzativa competente
Sì, ma tale obbligo sussiste solo nei procedimenti ad istanza di parte

È obbligatoria solo l'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento

433

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, il
responsabile del procedimento ha l'obbligo di comunicare agli istanti i motivi che ostano
all'accoglimento della domanda, prima della formale adozione di un provvedimento negativo?

Sì, salvo le eccezioni espressamente previste dalla legge

Sì, senza eccezioni
No, tranne che gli interessati ne abbiano fatta preventiva esplicita richiesta

Si, ma solo per le materie per le quali la legge prevede espressamente tale obbligo

434

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 24 della legge 241/1990 e s.m.i., possono essere sottratti al diritto di accesso con
Regolamento del Governo:

i documenti dalla cui divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza
nazionale

i documenti relativi a procedimenti tributari
i documenti amministrativi, nei procedimenti selettivi, contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi a terzi

i documenti coperti da segreto di Stato

435

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, l'inizio di un procedimento amministrativo può avvenire d'ufficio?
Sì, può avvenire d'ufficio

No, solo su istanza dei destinatari del provvedimento
No, solo su istanza di un'altra Pubblica Amministrazione

No, solo su richiesta degli interessati

436
A)
B)
C)
D)

AI sensi della legge 241/1990, chi è definito "interessato" ai fini dell'accesso ai documenti
amministrativi?

Tutti i soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

Tutti i cittadini che abbiano un interesse diretto o indiretto, corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso
Esclusivamente ai componenti della Giunta

Chiunque sia titolare di un diritto soggettivo

437

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'unità organizzativa responsabile del procedimento cura:
l'istruttoria, gli adempimenti procedimentali e l'adozione del provvedimento finale

esclusivamente la fase decisoria
la rimozione degli ostacoli

esclusivamente la fase istruttoria

438

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso disciplinato dalla legge 241/1990 si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni e delle aziende autonome e speciali
esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni e degli Enti pubblici

esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni

439
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, si può prescindere dall'obbligo di comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo:

quando ricorrono ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità

solo per i provvedimenti discrezionali
solo per i provvedimenti vincolati

solo per i provvedimenti di autotutela della Pubblica Amministrazione

440

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'amministrazione procedente può concludere accordi con gli
interessati:

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale anche in assenza di pubblico
interesse
senza obbligo di perseguimento del pubblico interesse e di variare il provvedimento finale

anche in pregiudizio dei diritti dei terzi

441

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo:
non è necessariamente competente all'adozione del provvedimento finale

non è mai competente all'adozione del provvedimento finale
è competente solo per la fase istruttoria

è sempre il Dirigente della competente unità organizzativa

442
A)
B)
C)
D)
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La "Conferenza di servizi preliminare", disciplinata dalla legge 241/1990, è la Conferenza:
convocata su richiesta dell'interessato per progetti di particolare complessità, prima della presentazione
di una istanza o di un progetto definitivi

di servizi in materia di finanza di progetto, ove sono coinvolti anche i soggetti aggiudicatari di
concessione
indetta dal Prefetto per particolari problematiche di ordine e sicurezza pubblica

interna, indetta nell'ambito di una Pubblica Amministrazione, per definire la posizione univoca da
esprimere in sede di conferenza di servizi

443
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, che cosa si intende per "duplicato informatico"?
Il documento informatico ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi
diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento originario

La riproduzione di un documento analogico contenente la rappresentazione di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti
Il documento elettronico avente contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è
tratto

Il documento informatico avente contenuto identico a quello del documento da cui è tratto su supporto
informatico con diversa sequenza di valori binari

444
A)

B)

C)

D)

Quando la Pubblica Amministrazione, ai sensi della legge 241/1990, ha il dovere di concludere il
procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato
d'ufficio

Solo quando il procedimento è viziato da un errore formale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza

445

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 21-octies, della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo
adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti:

non è annullabile, se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello adottato in concreto

è annullabile d'ufficio, anche se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
nessuna delle altre alternative è corretta

è nullo e inefficace, in quanto difforme rispetto al paradigma normativo

446

A)

B)
C)

D)

In forza dell'istituto dell'autocertificazione, l'art. 18 della legge 241/1990 dispone che:
i documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento sono
acquisiti d'ufficio quando sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti
istituzionalmente da altre Pubbliche Amministrazioni

in deroga al disposto di cui al d.P.R. 445/2000 tutti i documenti prodotti dagli interessati, nel corso del
procedimento amministrativo, possono essere autocertificati
nessuna delle altre alternative è corretta

non sono accertabili d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che
l'Amministrazione procedente è tenuta a certificare

447
A)

B)

C)

D)
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Dispone l'art. 21-octies della legge 241/1990 che la mancata comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo:

non comporta annullabilità dell'atto quando la Pubblica Amministrazione dimostri, in giudizio, che il
contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

costituisce un vizio di legge che comporta la nullità del provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

non comporta in nessun caso conseguenze negative per l'atto stesso

448

A)

B)
C)
D)

Nel corso del procedimento amministrativo gli interessati possono presentare memorie scritte?
Sì, possono presentare memorie scritte e documenti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove
siano pertinenti all'oggetto del procedimento

Sì, ma l'Amministrazione non ha alcun obbligo di valutarle ancorché pertinenti all'oggetto del
procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No

449
A)

B)
C)

D)

Di norma l'Amministrazione è tenuta a fornire notizia dell'inizio del procedimento, tra gli altri, ai
soggetti:

nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quelli che per legge
debbono intervenirvi

che sono obbligati ad intervenire, in via esclusiva
nessuna delle altre alternative è corretta

che ne facciano istanza, in via esclusiva

450

A)

B)
C)
D)

Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un
procedimento amministrativo, l'Amministrazione procedente di regola si avvale di:

una conferenza di servizi

una commissione mista, paritetica
nessuna delle altre alternative è corretta

un accordo integrativo

451

A)
B)
C)
D)

Nel procedimento amministrativo le ispezioni e le inchieste:
sono proprie della fase istruttoria

sono indispensabili solo in caso di autorizzazioni
nessuna delle altre alternative è corretta

sono sempre attività facoltative, in quanto non rilevanti al fine dell'emanazione dell'atto

452
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dalla legge 241/1990 i soggetti intervenuti nel procedimento
amministrativo ai sensi dell'art. 9 della stessa legge possono presentare documenti?

Sì, possono presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove
siano pertinenti all'oggetto del procedimento

No, l'unica documentazione valida è esclusivamente quella già in possesso dell'Amministrazione presso
la quale il procedimento viene aperto
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, possono presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare anche
ove non siano pertinenti all'oggetto del procedimento

453

A)

B)

C)

D)
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Quali, tra i seguenti, fanno parte degli elementi essenziali che ogni atto formato da una Pubblica
Amministrazione deve contenere?

Volontà e oggetto

Agente e termine
Nessuna delle altre alternative è corretta

Condizione e riserve

454

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990, all'art. 22, definisce "controinteressati" al procedimento finalizzato all'accesso ai
documenti amministrativi:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nel procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

tutti i cittadini

455

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, in quali casi il diritto di accesso NON è ammissibile?
Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate a un controllo generalizzato dell'operato delle
Pubbliche Amministrazioni

Non sono ammissibili istanze di accesso per le quali esiste un interesse concreto e rilevante
Non sono ammissibili istanze di accesso per le quali è obbligatorio il pagamento di una tariffa

Non sono ammissibili istanze di accesso relative alle procedure di evidenza pubblica

456
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali sono i vizi che comportano l'annullabilità del provvedimento
amministrativo?

Incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

Violazione o elusione del giudicato, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge
Incompetenza, sviamento di potere, violazione di legge, acompetenza

Difetto assoluto di attribuzione, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

457

A)
B)
C)
D)

La definizione di diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990 è il diritto degli interessati di:
prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

essere assunti dalla Pubblica Amministrazione
respingere gli atti amministrativi

ricevere sussidi pubblici

458
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali sono i soggetti interessati al diritto di accesso?

Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale all'accesso

Tutti i soggetti pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale all'accesso
Solo i soggetti che hanno contribuito alla formazione del documento amministrativo

Esclusivamente i soggetti pubblici che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale all'accesso

459
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la totale mancanza di motivazione di un provvedimento
amministrativo, se dovuto, quale vizio configura?

Violazione di legge

Incompetenza assoluta
Non si configura alcun vizio del provvedimento in quanto è oggi ammessa la motivazione postuma agli
atti amministrativi

Eccesso di potere

460

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla legge 241/1990, la Conferenza di servizi istruttoria viene convocata:
per effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento
amministrativo

quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri resi da
diverse Amministrazioni
nessuna delle altre alternative è corretta

prevalentemente per disporre ispezioni

461
A)

B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, nella comunicazione da parte della P.A. di avvio di un procedimento
amministrativo devono necessariamente essere indicati tutti i seguenti, TRANNE:

l'invito a ottemperare

l'oggetto del procedimento
l'ufficio responsabile del procedimento

l'amministrazione competente

462

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nella comunicazione da parte della P.A. di avvio di un procedimento
amministrativo devono necessariamente essere indicati tutti i seguenti, TRANNE:

l'invito a ottemperare

la data entro la quale deve concludersi il procedimento
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

la persona responsabile del procedimento

463

A)
B)
C)
D)

L'omissione, nella comunicazione personale di avvio di un procedimento amministrativo, di taluna
delle comunicazioni prescritte dalla legge 241/1990, può essere fatta valere:

solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista

nessuna delle altre alternative è corretta
solo dalla Pubblica Amministrazione

da chiunque

464

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'avvio di un procedimento amministrativo è normalmente comunicato:
ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quelli che
per legge debbono intervenirvi

solo ai soggetti che per legge debbono intervenirvi
mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite dall'Amministrazione medesima

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti indiretti e a quelli
che per legge debbono intervenirvi

465
A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti
individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, la pubblica amministrazione:

è tenuta a fornire loro notizia dell'inizio del procedimento

non può fornire loro notizia dell'inizio del procedimento
è tenuta a fornire loro notizia dell'inizio del procedimento su richiesta dei diretti destinatari del
provvedimento

può fornire loro notizia dell'inizio del procedimento

466

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, prima di effettuare la comunicazione dell'avvio di un procedimento,
l'amministrazione può adottare provvedimenti cautelari?

Sì, può

Solo se sussistono particolari esigenze di celerità
Solo se non sussistono particolari esigenze di celerità

No, non può

467

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quali sono i procedimenti che le pubbliche amministrazioni hanno il
dovere di concludere mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quelli che conseguano obbligatoriamente a un'istanza, ovvero quelli che debbano essere iniziati d'ufficio

Esclusivamente quelli che debbano essere iniziati d'ufficio
Tutti quelli non manifestamente irricevibili

Tutti

468

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta irricevibilità della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare la domanda
l'istante può essere sanzionato

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter ordinario

469

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta improcedibilità della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare, se possibile, la domanda
applicherà il divieto previsto per la fattispecie di divieto di emanazione del provvedimento

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter normale

470

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta infondatezza della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare, se possibile, la domanda
è fatto divieto alla P.A. di emanare provvedimenti, se non a chiarificazione e dietro specifica richiesta
dell'istante

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter normale

471

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se per manifesta infondatezza della domanda la Pubblica
Amministrazione conclude un procedimento con un provvedimento in forma semplificata, la
motivazione:

può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo

può essere omessa, ma, se richiesta dall'istante, deve essere successivamente fornita
è vietata

non è necessaria, ma può ugualmente essere fornita

472

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i procedimenti della Pubblica Amministrazione iniziati d'ufficio:
devono essere conclusi mediante l'adozione di un provvedimento espresso

possono essere conclusi anche in assenza dell'adozione di un provvedimento espresso
possono non essere conclusi

devono essere conclusi con un provvedimento in forma semplificata

473
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata

nel momento dell'emanazione del provvedimento
nel momento in cui la limitazione deve divenire effettiva

nel momento in cui si prova la conoscenza del provvedimento da parte del destinatario

474

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, è ammessa la comunicazione del provvedimento amministrativo,
limitativo della sfera giuridica dei privati, nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili?

Sì, nei casi previsti dal codice di procedura civile

Sì, qualora la comunicazione personale risulti particolarmente gravosa
No, mai

Sì, sempre

475

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la comunicazione del provvedimento amministrativo limitativo della
sfera giuridica dei privati, qualora non sia possibile per il numero dei destinatari, può essere
sostituita da forme di pubblicità idonee:

di volta in volta stabilite dall'Amministrazione medesima

stabilite in via generale dall'Amministrazione medesima
stabilite in via generale dal garante della privacy

stabilite con decreto del ministero per la Pubblica Amministrazione

476

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati può contenere una clausola di immediata efficacia?

Sì, se esso non ha carattere sanzionatorio

Sì, ma solo se esso ha carattere sanzionatorio
No, mai

Sì, sempre

477

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati, non avente carattere sanzionatorio, può contenere una clausola di immediata efficacia?

Sì, purché motivata

Sì, ma unicamente se il provvedimento è indirizzato a un destinatario singolo
No, ve ne è divieto

Sì, anche non motivata

478

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati è immediatamente efficace?

Sì, se ha carattere cautelare e urgente

Sì, sempre
No, non può essere efficace prima di cinque giorni

Sì, se ha carattere sanzionatorio

479

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge può
essere annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che l'adozione è viziata da dolo
No, non può

Sì, ma non per ragioni economiche

480

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere può essere
annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che il vizio dipende da dolo del dipendente della P.A.
No, non può

Sì, in ogni caso

481

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza può essere
annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che il vizio dipende da colpa grave del dipendente della P.A.
No, non può

Sì, in ogni caso

482

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza può essere
annullato d'ufficio:

entro un termine ragionevole

entro diciotto giorni
entro 30 giorni

solo prima che produca effetti

483

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un provvedimento amministrativo viziato da incompetenza viene
annullato d'ufficio:

resta ferma la responsabilità connessa alla sua adozione

resta ferma solo l'eventuale responsabilità civile della P.A., connessa alla sua adozione
resta ferma solo la responsabilità disciplinare del dipendente della P.A., responsabile della sua adozione

decade ogni responsabilità connessa alla sua adozione

484

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi, attese le
sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce:

principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
l'imparzialità e la trasparenza

un controllo generalizzato su tutta l'attività amministrativa
nessuna delle altre alternative è corretta

principio generale esercitabile su tutti gli atti delle Amministrazioni anche su quelli coperti da segreto di
Stato

485

A)

B)

C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni dello Stato, l'intervento:

della Commissione per l'accesso o dell'Amministrazione resistente

del giudice di pace
esclusivamente del giudice ordinario

esclusivamente della Commissione per l'accesso

486

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo deve essere motivato?
No, la motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

No, solo su richiesta di chi presenta l’istanza
No, mai

Sì, sempre

487
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della Pubblica Amministrazione è
ammesso:

nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è sempre ammesso
nessuna delle altre alternative è corretta

non è mai ammesso

488

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

che è viziato da eccesso di potere
nessuna delle altre alternative è corretta

che è adottato in violazione di legge

489
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
viziato da eccesso di potere

viziato da difetto assoluto di attribuzione
adottato in violazione del giudicato

che manca degli elementi essenziali

490
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo illegittimo:
può essere annullato d'ufficio nei casi previsti dalla normativa

può essere annullato d'ufficio senza che sussistano le ragioni di interesse pubblico
nessuna delle altre risposte è corretta

non può mai essere annullato d'ufficio

491
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, chi assegna la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro
adempimento inerente il singolo procedimento?

Il Dirigente di ciascuna unità organizzativa

Il direttore apicale dell'Ente
Il Segretario generale dell'Amministrazione

L'organo giurisdizionale competente a ricevere eventuali ricorsi

492

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 della legge 241/1990, i principi generali dell'attività amministrativa sono retti da
criteri di:

economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

trasparenza, risparmio e tutela della privacy
meritocrazia e certezza del diritto

imparzialità, semplificazione e legittimità del procedimento

493

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prevede, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari
esigenze di celerità del procedimento amministrativo, che dell'avvio dello stesso sia data
comunicazione:

ai soggetti individuati o facilmente individuabili cui possa derivare pregiudizio del provvedimento

all'organo competente a ricevere eventuali ricorsi da parte degli interessati
al Sindaco

al capo dell'Amministrazione competente per il rilascio

494

A)
B)
C)
D)

Secondo i principi esposti nella legge 241/1990, i rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione
sono improntati ai principi di:

collaborazione e buone fede

efficacia ed efficienza
riservatezza e privacy

legittimità e trasparenza

495

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, un atto amministrativo è nullo:
quando manchi di un elemento essenziale

quando non è pubblicato sull'albo pretorio
in tutti i casi in cui sia inopportuno

quando sia in contrasto con un altro atto di pari valore

496
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento unicamente
per:

straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

ordinarie e motivate esigenze di carattere amministrativo
esclusivamente per straordinarie e motivate esigenze di carattere tributario

motivate esigenze di carattere economico-sociale esterne all'ente

497

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'Amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere
preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi:

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed Enti pubblici e privati

solamente nei casi in cui vengano effettuati controlli fiscali
nessuna delle altre alternative è corretta

per qualunque spesa i cui oneri siano a totale carico del bilancio dell'Ente

498

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere
revocato?

Sì, dall'organo che lo ha emanato o da altro organo previsto dalla legge

Sì, solo dal TAR e dal giudice ordinario
No, in nessun caso

Sì, solo dall'organo che lo ha emanato

499

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 21-quinquies della legge 241/1990, è corretto affermare che il provvedimento
amministrativo può essere revocato solamente dall'organo che lo ha emanato?

No, può essere revocato dall'organo che lo ha emanato oppure da altro organo previsto dalla legge

Sì, è corretto
Sì, salvo i provvedimenti di interesse nazionale, che possono essere revocati dal Parlamento

No, può essere revocato solo dalla sezione del TAR in cui ha sede la Pubblica Amministrazione che lo
ha emesso

500

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'articolo 24, comma 3, della legge 241/1990, sono ammissibili eventuali istanze di
accesso preordinate a un controllo generalizzato dell'operato delle Pubbliche Amministrazioni?

No, non sono ammissibili

Sono ammissibili solo se opportunamente motivate
Sono sempre accolte

Sono periodicamente accolte

501

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 3 della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo, a eccezione degli
atti normativi e per quelli a contenuto generale deve essere:

motivato

trasparente
accessibile

efficace

502

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'articolo 8 della l. 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere indicata
nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'elenco degli eventuali soggetti controinteressati

La persona responsabile del procedimento
La data entro cui deve concludersi il procedimento

L'amministrazione competente

503

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

Le sedi giudiziali ove presentare eventuali ricorsi contro il provvedimento

L'oggetto del procedimento promosso
L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

Il domicilio digitale dell'Amministrazione

504

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'indirizzo di posta elettronica del responsabile del procedimento

L'ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti non consultabili telematicamente
L'oggetto del procedimento promosso

Le modalità telematiche attraverso cui è possibile prendere visione degli atti

505

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

Le tipologie di pubblicità adottate dall'Amministrazione qualora non sia possibile la comunicazione
personale

L'oggetto del procedimento
I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

Nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

506

A)

B)
C)
D)

L'Amministrazione può recedere unilateralmente da accordi di integrazione o sostituzione del
provvedimento, secondo quanto previsto dall'articolo 11 della legge 241/1990?

Sì, ma soltanto per motivi di interesse pubblico sopravvenuto e pagando un indennizzo in relazione agli
eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato

No, il recesso deve essere consensuale
No, gli accordi sono irrevocabili

Sì, è sufficiente il risarcimento di eventuali pregiudizi

507

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, in quale dei seguenti casi il provvedimento
amministrativo può essere revocato?

Nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Esclusivamente nel caso di mutamenti della situazione di fatto
In qualsiasi caso sia viziato da eccesso di potere

Nel caso di nuova valutazione dell'interesse privato originario

508

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, in quali dei seguenti casi il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
Nel caso di recesso unilaterale

Quando è viziato da incompetenza ed eccesso di potere

509
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con i privati in sostituzione del
provvedimento amministrativo finale?

Sì, può farlo

Sì, e a tali accordi si applicano necessariamente i principi del codice civile in materia di obbligazioni e
contratti anche se incompatibili
Sì, se stipulati per atto scritto con la presenza di due testimoni

Sì, e a tali accordi si applicano i principi del diritto pubblico, in quanto compatibili

510

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 11, della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati?

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di irregolarità, per atto scritto, salvo che la legge
disponga altrimenti
No, in nessun caso

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di annullabilità, per atto scritto, salvo che la legge
disponga altrimenti

511

A)

B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti deve essere rivolta unicamente
all'Amministrazione che ha formato il documento?

Può essere rivolta anche all'Amministrazione che lo detiene stabilmente

Può essere rivolta anche alla Commissione per l'accesso
Può essere rivolta anche all'Amministrazione che lo detiene stabilmente e alla Commissione per
l'accesso

Sì, unicamente

512

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-nonies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo illegittimo può
essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico:

entro un termine ragionevole

entro 48 ore
entro 150 giorni

in ogni momento

513

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì, al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di
questo

No, mai
Sì, ma non al fine di stabilire il contenuto discrezionale del provvedimento finale

No, può stipulare solo accordi con altre P.A.

514
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
No, mai

Sì, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ma mai nel caso di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario

515
A)

B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
in ogni caso quando l'amministrazione ritenga opportuno annullarlo

quando è viziato da incompetenza relativa

516
A)
B)
C)

D)

Gli accordi fra P.A. e privati, determinativi del contenuto discrezionale del provvedimento
amministrativo finale, hanno una loro dignità giuridica autonoma. Con l'art. 11, la legge 241/1990 ha
previsto il recesso:

della P.A. per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

da parte di entrambi se autorizzati da un provvedimento giurisdizionale
della P.A. per motivi originariamente preesistenti non adeguatamente motivati

esclusivamente da parte dei privati per motivi di interesse pubblico

517

A)
B)
C)
D)

L'art. 25 della legge 241/1990 disciplina la facoltà per il richiedente di promuovere, nel caso di
diniego e di differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,
l'intervento:

della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, nonché dell'Amministrazione resistente

degli Enti territoriali
solamente del difensore civico

del Funzionario Superiore competente all'accesso dei documenti

518

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 41, comma 2-ter, lett. e-bis) del d.lgs. 82/2005, l'identificativo, del fascicolo
informatico:

è apposto con modalità idonee a consentirne l'indicizzazione e la ricerca attraverso il sistema pubblico di
ricerca documentale

è apposto con modalità libera e viene trasmesso al Ministero della Pubblica Amministrazione che ne
autorizza la consultazione
nessuna delle altre alternative è corretta

è comunicato unicamente agli interessati, che possono accedervi direttamente

519

A)

B)
C)

D)

Il provvedimento amministrativo è annullabile:
quando è stato adottato in violazione di legge

se è viziato da difetto assoluto di attribuzione
quando non sia stata data comunicazione di avvio, in tutti i casi

se manca di taluno degli elementi essenziali richiesti dalla legge

520
A)
B)
C)
D)

In quale dei seguenti casi, a norma dell'art. 21-octies della legge 241/1990, NON è annullabile il
provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti?

Qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

Nessuna delle altre alternative è corretta
Anche qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe
potuto essere diverso da quello in concreto adottato

In tutti i casi di mancata comunicazione dell'avvio del procedimento

521

A)

B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 85Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

I vizi di legittimità dell'atto amministrativo rendono lo stesso:
annullabile

nullo
inesistente

illecito

522
A)
B)
C)
D)

L'articolo 25 della legge 241/1990 disciplina la possibilità per il soggetto interessato di promuovere,
nel caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti della Pubblica Amministrazione, l'intervento:

del Tribunale Amministrativo Regionale

in qualunque circostanza, del Garante per la protezione dei dati personali
della prima Sezione del Consiglio di Stato

esclusivamente del Presidente della Repubblica

523

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da difetto
assoluto di attribuzione è:

nullo

sanabile
revocabile

annullabile

524

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per "firma digitale" si intende:
un particolare tipo di firma qualificata basata su un su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e
una privata, correlate tra loro

la semplice scansione della firma autografa
la rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata
attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

una firma che attesta solamente che il documento non abbia subito modificazioni da quando è stato
firmato

525
A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'istruttoria del procedimento è assegnata:
dal dirigente

dal Segretario generale dell'Ente
dal funzionario responsabile del protocollo

dal Sindaco

526
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, il fascicolo informatico raccoglie:
gli atti, i documenti e i dati di un procedimento amministrativo da chiunque formati

i soli documenti anche non relativi a uno specifico procedimento amministrativo
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente i dati di un procedimento amministrativo formati unicamente dalla Pubblica
Amministrazione

527
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali delle seguenti informazioni devono essere obbligatoriamente
contenute nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

L'indirizzo di posta elettronica certificata del Sindaco, in caso l'ente sia un Comune
L'indirizzo di posta elettronica certificata del Segretario generale dell'ente

Il numero degli interessati coinvolti

528

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni mediante la posta elettronica sono valide ai fini del procedimento amministrativo:

una volta che se ne sia verificata la sola provenienza

nessuna delle altre alternative è corretta
una volta che se ne sia vietata la diffusione

sempre se la trasmissione è avvenuta anche a mezzo fax

529

A)
B)
C)
D)

Che cosa si intende, ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per documento informatico?
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di dati giuridicamente rilevanti, ma
non di atti
Un documento elettronico che non contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti

Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, ma non di fatti o dati
giuridicamente rilevanti

530
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, un servizio elettronico di recapito certificato (SERC), qualificato
ai sensi del Regolamento eIDAS, è ammesso quando la legge consente l'utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC)?

Sì

Sì, ma solo per motivi di urgenza
No, per ragioni di riservatezza

No

531

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia di documenti amministrativi

esclusivamente Il diritto degli interessati di prendere visione di documenti amministrativi
Il diritto di chiunque di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto dei residenti di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

532
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 della legge 241/1990, il Responsabile del procedimento è nominato:
dal Dirigente dell'unità organizzativa

dal Consiglio comunale
nessuna delle altre alternative è corretta

dal Sindaco

533

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti affermazioni è corretta in riferimento agli atti amministrativi generali?
Sono rivolti a una pluralità di soggetti, non determinati al momento dell'emanazione dell'atto, ma
determinabili in un momento successivo, in sede di applicazione dell'atto medesimo

Sono formalmente unici, ma scindibili in tanti diversi provvedimenti quanti sono i destinatari
Nessuna delle altre alternative è corretta

Manifestano la volontà della Pubblica Amministrazione nei confronti di un complesso di individui
unitariamente considerati

534
A)

B)

C)
D)
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Secondo le previsioni della legge 241/1990, ha facoltà di intervenire nel procedimento
amministrativo anche:

qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

qualunque soggetto, portatore di diritti potestativi collegati a diritti in espansione
qualunque soggetto, portatore di aspettative di fatto

qualunque soggetto che ne faccia istanza

535

A)

B)
C)
D)

La revoca del provvedimento amministrativo comporta:
l'inidoneità del provvedimento a produrre ulteriori effetti

il venir meno degli effetti già prodotti dal provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

il venir meno ex tunc degli effetti del provvedimento revocato, fatti salvi i diritti dei terzi

536
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quando è annullabile un provvedimento della Pubblica
Amministrazione?

È annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di
potere o da incompetenza

È sempre annullabile
Nessuna delle altre alternative è corretta

È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di attribuzione

537

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, come viene definito il "documento analogico"?
La rappresentazione non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

La rappresentazione televisiva di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
La rappresentazione in qualunque formato di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

La rappresentazione cartacea di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

538
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo
deve indicare:

l'ufficio, il domicilio digitale dell'Amministrazione e la persona responsabile del procedimento

i dati anagrafici dei privati coinvolti nel procedimento
la motivazione del provvedimento

esclusivamente gli interessi privati coinvolti nel procedimento

539

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23, comma 2, del d.lgs. 82/2005, le copie e gli estratti su supporto analogico di un
documento informatico sono valide a tutti gli effetti di legge?

Sì, se conformi alle vigenti regole tecniche e se la loro conformità non è espressamente disconosciuta

Sì, in qualunque modo realizzate
Sono valide solo nel processo amministrativo

No, in nessun caso

540

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, l'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si presume
riconducibile al titolare di firma elettronica?

Sì, ma questi può dare prova contraria

Sì, ma chiunque può dare prova contraria
No, non fa presunzione

Sì, e non è ammessa prova contraria

541

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990 e s.m.i., il responsabile del procedimento può adottare il
provvedimento finale?

Sì, se ne ha la competenza

Sì, se l'organo competente non provvede all'adozione entro 30 giorni dalla conclusione del procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, trasmette gli atti all'organo competente per la verifica

542

A)
B)
C)
D)

È obbligatoria la comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo prima dell'avvio del
procedimento stesso?

Sì, ad eccezione dei casi in cui sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di
celerità del procedimento

No, la comunicazione dell'avvio del procedimento costituisce sempre una facoltà per l'amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma nei confronti soltanto dei soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento

543

A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria di un procedimento
non è indicata dalla legge o da un regolamento, essa è determinata:

dalla P.A., per ciascun tipo di procedimento

dall'interessato
dal giudice

dal Ministro competente per materia

544

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il Dirigente dell'unità organizzativa di una P.A., responsabile di un
procedimento, può assegnare a un dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'adozione del
provvedimento finale?

Sì, può

Solo per determinate categorie di atti
Sì, ma occorre il consenso del terzo interessato

No, deve assumere in proprio questa responsabilità

545

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive che, nella comunicazione di avvio del procedimento, la P.A. debba
indicare tutti i seguenti, TRANNE:

il valore del procedimento

l'Amministrazione competente
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'oggetto del procedimento promosso

546

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive che il responsabile del procedimento debba sempre adottare il
provvedimento finale?

No, può provvedere un organo diverso

Sì, senza eccezioni
Sì, salvo che per alcune categorie di atti

Sì, salvo casi di forza maggiore

547

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, oltre ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento,
l'avvio di quest'ultimo è comunicato dalla P.A.:

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

a tutti i soggetti interessati
ai portatori di interessi pubblici o privati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e indiretti

548

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 12 della legge 241/1990, la concessione di sovvenzioni a persone è subordinata alla
predeterminazione da parte delle Amministrazioni procedenti:

dei criteri e delle modalità cui le Amministrazioni stesse devono attenersi

delle forme di pubblicità da dare alle sovvenzioni
dei controlli da effettuare sulla concessione

degli importi massimi delle sovvenzioni

549

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento?
Solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Solo in relazione a determinati tipi di procedimento
No, mai

Sì, per ragioni di efficienza, economicità ed efficacia dell'azione amministrativa

550
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni misurano i tempi effettivi di conclusione
dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese e li pubblicano
nel proprio sito Internet istituzionale, nella sezione:

Amministrazione trasparente

Lavora con noi
Chi siamo

Albo pretorio

551

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento amministrativo inizia d'ufficio, i termini per la sua
conclusione decorrono:

dall'inizio del procedimento

dall'emanazione dell'atto
dall'inizio della fase integrativa dell'efficacia

dal termine dell'istruttoria

552

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nei confronti del funzionario inadempiente, la tardiva emanazione del
provvedimento costituisce elemento di responsabilità:

amministrativo-contabile

civile
politica

penale

553

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di
conclusione del procedimento, le Pubbliche Amministrazioni:

sono tenute al risarcimento del danno ingiusto

sono tenute a corrispondere all'interessato una somma pari al valore del procedimento
sono tenute a corrispondere all'interessato una somma forfettaria

sono tenute ad adottare un provvedimento favorevole all'interessato

554

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quale dei seguenti atti amministrativi NON deve essere motivato?
Atto normativo

Provvedimento concernente lo svolgimento dei pubblici concorsi
Provvedimento concernente il personale

Provvedimento concernente l'organizzazione amministrativa

555
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i procedimenti iniziati d'ufficio dalle Pubbliche Amministrazioni si
devono concludere con l'adozione di un:

provvedimento espresso

provvedimento espresso, ma solo se oltre all'interessato vi sono controinteressati
nessuna delle altre alternative è corretta

provvedimento esplicito o con il silenzio dell'Amministrazione

556

A)
B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990 determina che il diritto di accesso ai documenti amministrativi è
riconosciuto:

al fine di favorire la partecipazione e di assicurare l'imparzialità e la trasparenza dell'attività
amministrativa

al fine di consentire al pubblico di intervenire nel procedimento amministrativo e conoscere tutti gli atti
della pubblica amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente al fine di attribuire carattere di pubblicità all'azione amministrativa

557

A)

B)
C)

D)

Indicare tra i seguenti casi quello che ai sensi della l. 241/1990 rende nullo il provvedimento
amministrativo.

Quando manca degli elementi essenziali

Nel caso di recesso unilaterale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato di eccesso di potere

558

A)
B)
C)
D)

Il responsabile della transizione digitale previsto dall'art. 17 del d.lgs. 82/2005:
è un unico ufficio interno a ciascuna Pubblica Amministrazione che promuove la transizione digitale

è obbligatoriamente un incaricato esterno dotato di adeguate competenze tecnologiche
nessuna delle altre alternative è corretta

è un ufficio interno ad Agid che promuove la transizione digitale nella Pubblica Amministrazione

559
A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 17 del Codice dell'amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), il Responsabile
della transizione digitale:

all'interno di ogni Pubblica Amministrazione è costituito da un unico ufficio dirigenziale generale

è sempre un soggetto esterno alla Pubblica Amministrazione
non può occuparsi direttamente del coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi

è istituito presso l'Agenzia per l'Italia digitale e riferisce annualmente al Ministro dello Sviluppo
Economico

560

A)
B)

C)
D)

Il responsabile per la transizione digitale previsto dall'art. 17 del d.lgs. 82/2005:
è il responsabile di un unico ufficio dirigenziale generale, interno a una Pubblica Amministrazione

è obbligatoriamente un incaricato esterno a una Pubblica Amministrazione, dotato di adeguate
competenze tecnologiche
nessuna delle altre alternative è corretta

è il responsabile di un ufficio interno ad AgID

561
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo può adottare il
provvedimento finale?

Sì, qualora ne abbia la competenza

Sì, sempre
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

562

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i termini per la conclusione del procedimento decorrono:
dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di
parte

dalla conclusione della fase istruttoria
nessuna delle altre alternative è corretta

dal primo giorno del mese di presentazione dell'istanza

563
A)

B)
C)
D)

Dov'è istituita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi?
Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Presso ogni Ente pubblico economico di competenza statale
Presso la Camera dei deputati

Presso ogni Ente pubblico provinciale non economico

564
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento:
per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

esclusivamente per disposizione del Ministro competente
nessuna delle altre alternative è corretta

discrezionalmente, ogni qual volta lo ritenga opportuno

565

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, il diritto di accesso amministrativo compete:
a tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

a tutte le persone giuridiche titolari di un credito nei confronti della Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

a chiunque sia portatore di una motivazione giusta e ragionevole

566
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 19, commi 3 e 4, della legge 241/1990, l'attività intrapresa si intende vietata quando:
a seguito di provvedimento motivato di sospensione dell'attività e di invito all'adozione delle misure
necessarie, il privato non si adegua

l'Amministrazione competente adotta un provvedimento motivato di rimozione degli effetti dannosi
il privato chiede una proroga per rimuovere gli effetti dannosi e non ottempera

l'Amministrazione competente adotta un provvedimento motivato di prosecuzione dell'attività

567
A)

B)
C)
D)

In quali casi la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento amministrativo
mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quando il procedimento consegua obbligatoriamente a un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio

Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente a una istanza
Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

Nessuna delle altre alternative è corretta

568

A)
B)
C)
D)

In quale caso il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Quando la motivazione è insufficiente
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato da eccesso di potere

569
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato
da eccesso di potere o da incompetenza:

è annullabile

deve essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge
nessuna delle altre alternative è corretta

è nullo

570

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo:
i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

i portatori di interessi diffusi, purché costituiti in associazioni riconosciute almeno tre anni prima
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente i titolari di posizioni soggettive qualificabili come diritto soggettivo

571

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 3 della legge 241/1990, nell'atto amministrativo, la parte valutativa
della motivazione è la parte:

nella quale la Pubblica Amministrazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria

nella quale la Pubblica Amministrazione indica soltanto gli interessi privati non rilevanti
che individua soltanto gli interessi pubblici non rilevanti

in cui la Pubblica Amministrazione indica le norme di legge in base alle quali l'atto è stato adottato

572

A)

B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990, modificato e integrato dalla legge 15/2005, disciplina il potere/diritto
degli interessati di richiedere, di prendere visione ed eventualmente ottenere copia dei documenti
amministrativi. Può/possono esercitare tale diritto di accesso:

tutti i soggetti (cittadini, associazioni, imprese ecc.) che dimostrino di avere un "interesse giuridicamente
rilevante" nei confronti dell'atto oggetto del diritto di accesso

chi abbia necessità di avere, in generale, solo un pronunciamento formale da parte di una Pubblica
Amministrazione fondamentale per poter conoscere i motivi che hanno indotto l'amministrazione a
prendere un provvedimento, verificarli ed eventualmente smentirli
solo i dipendenti del servizio che ha prodotto il documento amministrativo

chiunque, anche in forma non motivata

573

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di acceso ai documenti amministrativi è finalizzato a:
favorire la partecipazione e assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa

garantire solo la pubblicità dell'azione amministrativa
rendere disponibili tutti gli atti

garantire la legittimità del procedimento

574

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-nonies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole, può essere:

convalidato

validato
ratificato

legiferato

575

A)
B)
C)
D)
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Nel caso di presentazione di memorie o documenti da parte dei soggetti legittimati a intervenire in
un procedimento amministrativo, la Pubblica Amministrazione ha:

l'obbligo di valutarne il contenuto, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento

la facoltà di valutarne il contenuto, qualora siano pertinenti all'oggetto del procedimento
la facoltà di archiviarle e di valutarne il contenuto solo se richiesto

l'obbligo di considerarli, anche se non pertinenti all'oggetto del procedimento

576

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quali tra i seguenti soggetti NON hanno facoltà di intervenire in un
procedimento amministrativo?

I soggetti portatori di interessi privati cui non possa derivare alcun pregiudizio dal provvedimento

I soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni a cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento
I soggetti portatori di interessi privati a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

I soggetti portatori di interessi pubblici a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

577

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della l. 241/1990, il provvedimento adottato in violazione o elusione del
giudicato è:

nullo

illegittimo
inammissibile

annullabile

578

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti indicazioni deve essere contenuta
nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo?

La data entro la quale, secondo i termini previsti dalla legge, deve concludersi il procedimento

La data entro la quale presumibilmente avrà inizio il procedimento
La documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

Il mese entro il quale presumibilmente avrà termine il procedimento

579

A)
B)
C)
D)

Quale fra le seguenti azioni, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, rientra nella competenza del
responsabile del procedimento amministrativo?

Adottare, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmettere gli atti all'organo
competente per l'adozione

Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche, esprimersi sul progetto definitivo
Provvedere direttamente alla liquidazione delle spese

Adottare in ogni caso il provvedimento finale, previa delega dell'organo che sarebbe competente per
l'adozione

580

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, rientra nella competenza del responsabile del procedimento
amministrativo:

accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari

adottare in ogni caso il provvedimento finale
vietare l'indizione di conferenze di servizi, ravvisandone l'eventuale inutilità ai fini del procedimento

in presenza di diversi interessi pubblici concomitanti, valutare quale di essi sia prevalente

581

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, il responsabile del procedimento:
valuta, ai fini istruttori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

valuta, ai fini ordinatori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento
valuta, ai fini giudiziari, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

valuta, ai fini decisori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

582
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, l'ufficio responsabile del procedimento deve essere specificato nella
comunicazione di avvio del procedimento?

Sì, obbligatoriamente, con la specifica indicazione della persona responsabile del procedimento

No, ma può essere indicato a discrezione dell'Ente procedente
Sì, obbligatoriamente, ma non deve essere indicato alcun nome di persone fisiche responsabili del
procedimento

No, non deve essere mai indicato

583

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico notarile
Sì, e tali accordi devono essere stipulati sempre ed esclusivamente in forma scritta, anche qualora la
legge disponga diversamente

Sì e tali accordi possono essere stipulati in forma libera, a meno che la legge disponga altrimenti

584
A)

B)
C)
D)

A norma dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento
amministrativo:

propone l'indizione delle conferenze di servizi

non può mai valutare, neanche a fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di
provvedimento
non può accertare i fatti d'ufficio, ma può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

fissa il termine per l'adozione del provvedimento finale

585

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, in che modo la P.A. provvede a informare dell'avvio del
procedimento?

Mediante comunicazione personale, a meno che essa non sia possibile o risulti particolarmente gravosa
per il numero dei destinatari

Generalmente con forme di pubblicità idonee, solo eccezionalmente mediante comunicazione personale
Mai tramite comunicazione personale

Sempre mediante forme di pubblicità idonee, con esclusione della comunicazione personale

586

A)

B)
C)
D)

Qual è il soggetto che, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, cura le comunicazioni, le
pubblicazioni e le modificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti?

Il responsabile del procedimento

Dipende dall'organizzazione interna alla struttura amministrativa, la legge non dispone nulla di specifico
in merito
Dipende dalla richiesta del soggetto privato istante

Qualunque funzionario amministrativo

587

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, quando può essere escluso il diritto di accesso ai
documenti amministrativi?

Nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psico-attitudinale relativi a terzi

Quando il responsabile del procedimento abbia constatato che l'interesse pubblico perseguito dal
provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli interessi privati eventualmente coinvolti
Nei procedimenti che hanno carattere religioso

Quando lo ritenga opportuno la P.A. procedente

588

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della Legge 241/1990, quando può essere convocata la conferenza di servizi preliminare?
Nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, su motivata
richiesta dell'interessato finalizzata a indicare al richiedente, prima della presentazione di una istanza o
di un progetto definitivo, le condizioni per ottenere atti di assenso comunque denominati

Obbligatoriamente nel caso di progetti di particolare complessità, in presenza di un progetto definitivo, al
fine di esaminare la fattibilità del progetto
Nel caso di progetti di scarsa complessità che possono essere risolti con una conferenza agevolata dal
punto di vista procedimentale

Obbligatoriamente in presenza di un progetto definitivo, su richiesta dell'interessato al fine di verificare se
vi siano le condizioni per ottenere, alla presentazione dell'istanza, i necessari pareri

589
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/90, il documento amministrativo è la rappresentazione:
del contenuto di atti detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico
interesse

del contenuto di un atto concernente le sole attività di interesse privato
esclusivamente elettromagnetica del contenuto di atti concernenti attività di interesse pubblico

esclusivamente cartacea di un procedimento

590
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 legge 7 agosto 1990, n. 241, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso
ai documenti amministrativi?

Sì, in specifiche ipotesi previste tassativamente dalla normativa stessa

Sì, perché il diritto d'accesso costituisce un'eccezione
Sì, anche senza specifica motivazione

No, mai

591

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, una Pubblica Amministrazione può rifiutare
l'accesso ai documenti amministrativi?

Sì, in determinate fattispecie previste dalla legge

Sì, se la richiesta perviene a un ente pubblico economico
Sì, se la richiesta perviene a un ente pubblico non economico

No, mai

592

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 22 della l. 241/1990, in materia di accesso ai documenti
amministrativi, cosa si intende per soggetti interessati?

Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento per il quale è chiesto l'accesso

I soggetti interessati alla tutela della propria riservatezza con riferimento all'esercizio del diritto di
accesso da parte dei soggetti nei confronti del quale è stato avviato il procedimento amministrativo
Solamente i soggetti portatori di interessi pubblici, che abbiano un interesse diretto corrispondente a una
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

I soggetti portatori di interessi diffusi, che abbiano un interesse mediato e indiretto alla conoscenza degli
atti

593

A)

B)

C)

D)
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Secondo la normativa sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, regolato dalla legge
241/1990, si definisce "interessato":

un soggetto privato che abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

un qualunque soggetto privato residente in Italia
un qualunque soggetto pubblico o privato residente in un Paese appartenente all'Unione Europea

esclusivamente un soggetto associativo senza scopo di lucro che abbia un interesse diretto, concreto e
attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è
chiesto l'accesso

594

A)

B)

C)
D)

Nel caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti delle amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato, il soggetto interessato ha la possibilità, ex art. 25 della legge 241/1990, di chiedere che
sia riesaminata la rideterminazione:

presso la Commissione per l'accesso, di cui all'articolo 27, nonché presso l'Amministrazione resistente

presso la Conferenza dei Servizi e la Commissione per l'accesso
esclusivamente presso il TAR

presso il giudice amministrativo e, in alternativa, presso il Presidente dell'ente interessato

595

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 14 della legge 241/90, in ambito amministrativo le tipologie di conferenza di
servizi esistenti sono:

istruttoria, decisoria e preliminare

di controllo, preliminare e decisoria
di vigilanza e decisoria

istruttoria e di controllo

596

A)
B)
C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, prevista dalla legge 241/1990, è istituita
presso un organo dello Stato?

Sì, la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Sì, il ministero della Giustizia
Sì, il Garante per la privacy

Sì, il ministero dell'Interno

597

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 determina che la P.A. sia retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I soggetti privati preposti all'esercizio di attività
amministrative devono assicurare il rispetto dei medesimi principi?

Sì, con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le Pubbliche Amministrazioni

Sì, salvo il principio di economicità
Sì, ma il livello di garanzia può essere ragionevolmente minore, in funzione del soggetto preposto e
dell'attività svolta

Sì, salvo il principio di trasparenza

598

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 17-bis della legge 241/1990 la procedura di silenzio assenso riguarda:
i rapporti tra Amministrazioni Pubbliche e tra Amministrazioni e gestori di beni o servizi pubblici

solo i rapporti tra Enti Locali e Regioni
solo i rapporti tra privati e Amministrazioni Pubbliche

solo i rapporti tra Amministrazioni Pubbliche

599
A)
B)
C)
D)
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Qual è il termine disposto nell'art. 17-bis legge 241/1990 come introdotto dalla legge Madia per il
silenzio assenso?

30 giorni decorrenti dal ricevimento dello schema di provvedimento

30 giorni con la possibilità di estenderlo a 60 giorni a richiesta dell'Amministrazione Pubblica
120 giorni complessivi dall'inizio del procedimento

Sempre di 60 giorni dall'inizio del procedimento

600

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-nonies comma 2-bis della legge 241/1990, è possibile annullare d'ufficio un
provvedimento amministrativo autorizzativo NON illegittimo?

È possibile quando una sentenza passata in giudicato accerti reati di falso nel conseguimento del
provvedimento concesso

È possibile solo nel caso in cui vengano scoperte d'ufficio difformità tali da snaturare il provvedimento
amministrativo autorizzativo
È possibile solo quando lo stesso sia stato conseguito sulla base di false rappresentazioni dei fatti,
accertate con segnalazioni dalla P.A.

Non è mai possibile, avendo l'Amministrazione già rilasciato il proprio assenso al provvedimento

601

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la Pubblica
Amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento

la data entro la quale deve concludersi il procedimento, se tale richiesta è specificata nell'istanza
la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'ente

esclusivamente la data entro la quale deve concludersi il procedimento e il nome del responsabile

602

A)
B)
C)
D)

In merito alla comunicazione di avvio del procedimento, la legge 241/1990 prevede l'obbligo di
indicare la data entro la quale deve concludersi il procedimento?

Sì

Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento sia ad istanza di parte
No, in quanto i termini sono previsti dalla normativa

No, in quanto tale data non è conoscibile a priori

603

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, salvo casi particolari espressamente previsti dalla legge, i lavori della
conferenza simultanea di servizi si concludono non oltre ... giorni decorrenti dalla data della prima
riunione.

45

100
30

90

604

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, da quando decorrono i termini di efficacia di tutti i pareri,
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, acquisiti nell'ambito
della conferenza di servizi?

Dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza

Dopo 30 giorni decorrenti dalla data della conclusione della conferenza
Dopo 30 giorni decorrenti dalla data dell’indizione della conferenza

Dalla data dell’ultima riunione della conferenza di servizi

605

A)
B)
C)
D)
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L'accesso agli atti amministrativi, ai sensi della legge 241/1990, è consentito:
agli interessati

ai soli cittadini residenti nel Comune
solo al Sindaco

solo ai consiglieri e ai dipendenti comunali

606

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento è:
il responsabile dell'istruttoria

l'assessore del servizio interessato
la Giunta comunale

il Sindaco, in qualità di legale rappresentante dell'Ente

607

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un'unità organizzativa può essere responsabile del procedimento?
C'è sempre un'unità organizzativa responsabile del procedimento

Può esserlo, a discrezione dalla p.a. interessata
No, il responsabile del procedimento è esclusivamente una persona fisica

Può esserlo, ma solo se indicata per legge o per regolamento

608

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della L. 241/1990, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non
prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni
statali e degli Enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di:

trenta giorni

novanta giorni
venti giorni

sessanta giorni

609

A)
B)
C)
D)

È legislativamente stabilito un termine entro il quale devono concludersi i procedimenti
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali?

Sì, trenta giorni, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non prevedano un termine
diverso

Sì, quarantacinque giorni
Sì, quindici giorni, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non prevedano un termine
diverso

Sì, sessanta giorni, senza possibilità di deroga

610

A)

B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è un caso di nullità del provvedimento amministrativo ai sensi dell'art. 21-
septies della l. 241/1990?

La mancanza dell'interesse pubblico originario

Casi espressamente previsti dalla legge
L'adozione in violazione o elusione del giudicato

Il difetto assoluto di attribuzione

611

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 21-nonies della legge 241/1990, entro quale termine, dal momento
dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, può
essere annullato d'ufficio il provvedimento amministrativo illegittimo?

Entro un termine ragionevole, comunque non superiore ai 12 mesi

Entro 120 giorni
Entro cinque anni dall'emanazione

Entro 60 giorni

612

A)
B)
C)
D)
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Gli atti amministrativi a contenuto generale, ai sensi della legge 241/1990:
non devono essere motivati

sono soggetti all'obbligo generale di motivazione
devono essere motivati solo con l'indicazione dei presupposti di diritto

devono essere motivati con l'indicazione dei presupposti di fatto e di diritto

613
A)
B)
C)
D)

La partecipazione dei privati al procedimento amministrativo:
è stabilita dalla legge 241/1990

è stabilita dalla Costituzione italiana

è stabilita dallo Statuto Albertino

non è prevista

614
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano è previsto che un procedimento amministrativo debba essere svolto
secondo criteri di economicità?

Sì, a norma di legge

No, in nessun caso
Solo nel caso in cui il procedimento si svolga presso un ente pubblico economico

Sì, nel caso in cui si tratti di un procedimento relativo ad attività produttive

615

A)
B)
C)
D)

Il provvedimento amministrativo illegittimo, ai sensi della legge 241/1990:
è annullabile d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

non è comunque annullabile d'ufficio
deve essere annullato d'ufficio, anche senza specifiche ragioni di interesse pubblico

è sempre nullo, ovvero inesistente

616
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i provvedimenti amministrativi devono essere motivati?
Sì, a eccezione degli atti normativi e dei provvedimenti a contenuto generale

Sì, ma solo quelli del Governo
No, mai

No, tranne quando esplicitamente richiesto dalla legge

617
A)
B)
C)
D)

Nel diritto italiano, un atto amministrativo è:
un atto emanato da un'autorità amministrativa nell'esercizio della funzione amministrativa

un atto non unilaterale
un atto emanato da un privato e indirizzato a un'Amministrazione

nessuna delle altre alternative è corretta

618
A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 all'art. 1 prevede che le Amministrazioni Pubbliche perseguano fini determinati
dalla legge secondo:

le modalità previste dalla medesima legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti,
nonché dai principi dell'ordinamento comunitario

le sole norme di diritto comunitario
i soli principi costituzionali

le sole norme di diritto pubblico

619

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, l'attività amministrativa è retta da alcuni criteri. Quale
alternativa li contempla tutti?

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, sussidiarietà e trasparenza
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza

Efficienza, imparzialità, trasparenza ed economicità

620

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dall'art. 14 bis della legge 241/1990, la Conferenza di servizi semplificata è
indetta dall'Amministrazione procedente entro:

cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

quindici giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda
cinquanta giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

venticinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

621

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-quinquies della l. 241/1990, qualora in sede di Conferenza di servizi le
amministrazioni non raggiungano l'accordo, un'amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei
cittadini, può, a determinate condizioni:

proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri

proporre opposizione al Ministro dell'Interno
chiedere che la questione sia rimessa al Consiglio di Stato

proporre opposizione al Presidente della Repubblica

622

A)
B)
C)
D)

È ammessa la motivazione dei provvedimenti amministrativi "per relationem"?
Sì, ma deve essere indicato e reso disponibile l'atto da cui risultano le ragioni della motivazione

Sì, ma solo per gli atti normativi e a contenuto generale
Si, sempre anche se gli atti richiamati non sono disponibili

No, mai

623
A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti elementi NON è previsto dall'art. 8 della legge 241/1990 come parte del contenuto
della comunicazione di avvio del procedimento?

Il Tribunale amministrativo regionale competente a dirimere eventuali controversie

L'amministrazione competente
L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

L'ufficio in cui si può prendere visione di determinati atti

624

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti
amministrativi, il silenzio dell'Amministrazione competente equivale ad accoglimento della domanda
se l'Amministrazione non comunica all'interessato il diniego entro un certo termine (ovvero non
indice una conferenza di servizi). Tale termine decorre:

dal ricevimento della domanda

dall'avvio della fase costitutiva
dalla fine della fase costitutiva

dall'avvio della fase istruttoria

625

A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento giuridico italiano, il principio di legalità amministrativa significa che:
i fini e i poteri della Pubblica Amministrazione sono stabiliti dalla legge

la Pubblica Amministrazione è tenuta ad agire in maniera efficiente
la Pubblica Amministrazione non può effettuare discriminazioni

la Pubblica Amministrazione deve sempre essere imparziale

626
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano, chi può determinare i fini dell'azione amministrativa?
La legge

I ministri
Il Primo ministro

Il Presidente della Repubblica

627
A)
B)
C)
D)
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Nell'ordinamento italiano, se un provvedimento amministrativo manca degli elementi essenziali è:
nullo

annullabile
sempre idoneo a produrre effetti

convalidabile

628
A)
B)
C)
D)

Qual è il principio che impone la pubblicità dell'azione della Pubblica Amministrazione nei confronti
dei governati?

Il principio di trasparenza

Il principio di legalità
Il principio di buon andamento

Il principio di sussidiarietà

629

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se un provvedimento amministrativo è adottato in violazione di legge
o viziato da eccesso di potere, sarà:

annullabile

nullo
illegittimo

invalido

630

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3-bis del d.lgs. 82/2005, i gestori di pubblici servizi, in relazione ai servizi di
pubblico interesse, hanno l'obbligo di:

dotarsi di un domicilio digitale iscritto in un particolare elenco

erogare i loro servizi in modalità digitale
consentire all'utente, tramite i propri canali digitali, il contatto diretto con la P.A. che ha affidato il servizio
al gestore, in caso di reclami

fornire agli utenti i mezzi per dotarsi di SPID sui propri canali digitali

631

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti
previsti dalla legge sono soddisfatti a mezzo di documenti informatici:

se le procedure utilizzate sono conformi alle Linee guida

se i documenti informatici sono attendibili
ma solo per i documenti formati dai soggetti previsti dall'art. 2 comma 2 del medesimo d.lgs.

in ogni caso

632

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, tra i compiti del Responsabile del procedimento
amministrativo rientra:

l'adozione del provvedimento finale, ove ne abbia la competenza

il rilascio di un parere necessario ai fini dell'adozione del provvedimento finale
la sola istruttoria necessaria all'adozione dell'atto finale

l'adozione del provvedimento previo parere favorevole da parte dell'organo politico

633

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa comporta l'omessa individuazione del responsabile del
procedimento?

Nulla, in quanto, per legge, lo sarà il responsabile dell'unità organizzativa competente in materia

Nulla, se l'atto conclusivo non produce lesione di un diritto soggettivo
Nullità del procedimento

Una carenza endoprocedimentale

634

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento deve indicare
obbligatoriamente:

il nominativo del responsabile del procedimento

le modalità del rilascio dell'atto
la sottoscrizione e la data dell'atto

il nominativo del capo della Amministrazione competente

635

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i regolamenti
prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni?

Due

Dipende dal valore dell'atto
Almeno tre

Dieci

636

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, inerente al procedimento amministrativo, vige:
il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

il divieto inderogabile di aggravare il procedimento
l'obbligo di aggravare i procedimenti aventi un valore superiore a quello determinato nel regolamento di
contabilità di ciascun ente

il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo

637

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, ad eccezione dei
documenti indicati dalla stessa legge

Soltanto la rappresentazione concernente atti (anche interni) formati dalla P.A., e atti preparatori
Ogni rappresentazione concernente atti della PA solo se relativa ad uno specifico procedimento

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla PA, con esclusione degli atti preparatori e degli atti
interni

638
A)

B)

C)
D)

La legge 241/1990 riconosce il diritto di intervenire in un procedimento amministrativo:
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

esclusivamente ai destinatari del provvedimento finale
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni, esclusi i comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

a chiunque chieda di partecipare

639
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo
possono:

prendere visione degli atti del procedimento, salvo i casi di esclusione stabiliti dalla legge

stringere accordi con l'Amministrazione procedente anche in deroga all'interesse pubblico da
quest'ultima perseguito
chiedere la riduzione dei termini di conclusione del procedimento

adottare la decisione finale

640

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con i privati?
Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

Sì, ma solo se sostitutivi
Sì, ma solo di natura procedimentale

No

641

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies, comma 1, della legge 241/1990, l'incompetenza è vizio che determina
l'annullabilità?

Sì, lo è

No, viene sempre sanato
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, esclusivamente d'ufficio

642

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, esiste in capo alla Pubblica Amministrazione, qualora un
procedimento sia iniziato d'ufficio:

l'obbligo di conclusione del procedimento, con l'adozione di un provvedimento finale espresso

l'obbligo di concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento finale tacito
l'obbligo di conclusione del procedimento con un accordo

l'obbligo di conclusione esplicita del procedimento, ma non l'adozione di un provvedimento finale
espresso

643

A)
B)

C)
D)

Secondo quando disposto dall'art. 22 della legge 241/1990 e s.m.i., il diritto di accesso ai documenti
amministrativi è riconosciuto:

al fine di favorire la partecipazione e di assicurare l'imparzialità e la trasparenza dell'attività
amministrativa

esclusivamente al fine di attribuire carattere di pubblicità all'azione amministrativa
al fine di attribuire economicità all'azione amministrativa

al fine di attribuire carattere di efficacia all'azione amministrativa

644

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento è nullo quando è:
viziato da difetto assoluto di attribuzione

viziato da eccesso di potere
adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

viziato da incompetenza relativa

645
A)
B)
C)
D)

L'art. 9 della legge 241/1990 attribuisce la "facoltà" di intervenire nel procedimento:
a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi
costituiti in comitati o associazioni cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interesse pubblici o privati
esclusivamente ai soggetti, pubblici o privati, che hanno un interesse legittimo

ai soli soggetti portatori di interessi diffusi

646
A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la
P.A. deve indicare:

tra l'altro, l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti non accessibili attraverso il punto di accesso
telematico

l'ufficio presso il quale si possono depositare gli atti, ma non quello presso il quale si può prendere
visione degli atti stessi
l'ufficio responsabile del procedimento ma non quello in cui si può prendere visione degli atti, che viene
comunicato in seguito

esclusivamente l'ufficio in cui si possono depositare gli atti

647

A)

B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio assenso sono applicate ai
procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi?

Sì, salvo alcune eccezioni indicate dalla legge

No, salvo il caso di procedimenti concernenti il patrimonio culturale e artistico
No, non si applicano mai ai procedimenti su istanza di parte

No, salvo il caso di procedimenti concernenti la difesa nazionale

648

A)
B)
C)
D)

La motivazione del provvedimento amministrativo, secondo l'articolo 3 della legge 241/1990 e s.m.i.:
non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non è richiesta per gli atti indirizzati a un unico soggetto persona fisica
è necessaria per gli atti normativi, ma non per quelli a contenuto generale

non è richiesta per i giudizi e le valutazioni

649
A)
B)
C)
D)

In base a quanto stabilito dall'art. 9 della legge 241/1990, può/possono intervenire nel procedimento:
i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

chiunque chieda di essere informato sulla questione
esclusivamente il portatore di un interesse pubblico cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

solo ed esclusivamente il portatore di un interesse privato cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

650

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione come provvede a dare notizia dell'avvio del
procedimento?

Mediante comunicazione personale, ovvero mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite
qualora la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa per il numero dei
destinatari

Mai mediante comunicazione personale
Solo mediante avvisi pubblici, in ogni caso

Mediante forme di pubblicità idonee, a meno che esse non siano possibili o risultino particolarmente
gravose per il numero dei destinatari, nel qual caso la Pubblica Amministrazione procede mediante
comunicazione personale

651

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano:
ai procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi, fatta salva l'applicazione
dell'articolo 19 e fatte salve le disposizioni per casi particolari

esclusivamente ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti
amministrativi formali
esclusivamente ai provvedimenti tributari

tra l'altro, ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti
amministrativi formali

652

A)

B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, in sede di conferenza simultanea la P.A. procedente adotta la
determinazione motivata di conclusione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede:

all'esito dell'ultima riunione e comunque non oltre il termine dalla legge stessa

entro un anno
nessuna delle altre alternative è corretta

anche oltre il termine previsto dalla legge stessa

653

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 82/2005, si definisce basi di dati di interesse nazionale l'insieme delle:
informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza è rilevante per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle altre
Pubbliche Amministrazioni, anche solo per fini statistici, nel rispetto delle competenze e delle normative
vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60

informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza è rilevante solo per fini statistici ed è collegata allo svolgimento delle
funzioni proprie delle Pubbliche Amministrazioni che vi accedono, nel rispetto delle competenze e delle
normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60 del d.lgs. 82/2005

informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza, a cui hanno accesso i privati o chiunque ne faccia richiesta solo per fini
statistici, nel rispetto delle normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60

banche dati delle Pubbliche Amministrazioni raccolte e gestite digitalmente, il cui accesso è garantito a
tutte le Pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, anche solo per
fini statistici, nel rispetto delle competenze e delle normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo
stesso art. 60

654
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, presso quale organo è istituito l'Indice nazionale dei
domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti?

Presso il Ministero per lo Sviluppo Economico

Presso le Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese
Presso ogni Pubblica Amministrazione per i domicili digitali di propria competenza

Presso l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

655

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, a chi è consentita la consultazione
on-line dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti?

Chiunque, senza necessità di autenticazione

Alle sole Amministrazioni Pubbliche
Solo alle Amministrazioni certificanti

Chiunque, purché in possesso del cosiddetto SPID

656

A)
B)
C)
D)

L'art. 6-quater del d.lgs. 82/2005 affida la realizzazione e la gestione dell'Indice nazionale dei domicili
digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto privato, non tenuti
all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese:

all'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

alle Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese
alle Amministrazioni certificanti

al Ministero per lo Sviluppo Economico

657

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 82/2005, il coordinamento informatico dell'Amministrazione statale,
regionale e locale, è assicurato:

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche avvalendosi dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)

dalla sola Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)
dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

dalla sola Presidenza del Consiglio dei Ministri

658

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 18-bis del d.lgs. 82/2005, quando dagli elementi acquisiti risulta che sono state
commesse una o più violazioni dello stesso d.lgs. 82/2005 e di ogni altra norma in materia di
innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, l'AgID:

procede alla contestazione nei confronti del trasgressore, assegnandogli un termine perentorio per
inviare scritti difensivi e documentazione e per chiedere di essere sentito

segnala l'esito dei suoi accertamenti all'Amministrazione oggetto dell'indagine indicando il termine
perentorio di 90 giorni entro cui riparare alle violazioni commesse
segnala l'esito dei suoi accertamenti all'Amministrazione oggetto dell'indagine e, passati 90 giorni senza
che la violazione sia stata sanata, gli assegna un termine perentorio per inviare scritti difensivi e
documentazione e per chiedere di essere sentito

comunica l'esito dei suoi accertamenti al ministro delegato per l'Innovazione e le Tecnologie che procede
alla contestazione nei confronti del trasgressore,assegnandogli un termine perentorio per inviare scritti
difensivi e documentazione e per chiedere di essere sentito

659

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 23-bis del d.lgs. 82/2005, gli estratti informatici del documento informatico hanno la
stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono tratte?

Sì, se prodotti in conformità alle vigenti linee guida e se la loro conformità all'originale, in tutti le sue
componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato o se la conformità non è
espressamente disconosciuta

No, mai
No, salvo solo il caso in cui l'originale sia andato perduto e ne sia stato denunciato lo smarrimento

Sì, sempre

660

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della l. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato
in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi previsti espressamente dalla legge

adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi previsti dai regolamenti dello Stato
nessuna delle altre alternative è corretta

che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato
prima dello scadere del termine dell'istruttoria

661
A)

B)

C)
D)

I soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
nell'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza, ai sensi dell'art.
22 della legge 241/1990, si definiscono:

controinteressati

cointeressati
non interessati

interessati

662

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è escluso:
nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari
norme che ne regolano la formazione

solo nei procedimenti selettivi
nessuna delle altre alternative è corretta

solo nei casi di necessità e urgenza

663
A)

B)
C)
D)

In base alle norme sul procedimento amministrativo, è corretto affermare che:
il provvedimento amministrativo non è annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del
procedimento qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti
nessuna delle altre alternative è corretta

il provvedimento amministrativo è annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento

664

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

No, mai
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma il contraente non deve risiedere presso il comune con cui stipula il contratto

665
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", il responsabile del procedimento
può adottare il provvedimento finale?

Il responsabile del procedimento adotta il provvedimento finale qualora ne abbia la competenza

Il responsabile del procedimento adotta sempre il provvedimento finale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il responsabile del procedimento non può mai adottare il provvedimento finale

666

A)
B)
C)
D)

L'Amministrazione procedente, se riceve una richiesta motivata, è sempre obbligata a convocare
una conferenza preliminare?

No, può decidere di accoglierla o meno

Dipende dall'oggetto del procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta

667

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta comunque denominato, è sempre sostituito dalla SCIA?

No, ci sono eccezioni

Nessun atto è mai sostituito dalla SCIA
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, sempre

668

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 241/1990, i termini entro i quali devono concludersi i
procedimenti di competenza delle Amministrazioni statali sono NON superiori a:

90 giorni

180 giorni
nessuna delle altre alternative è corretta

120 giorni

669

A)
B)
C)
D)
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Quale delle seguenti affermazioni in tema di autocertificazione è corretta?
I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, quando sono in possesso dell'Amministrazione
procedente ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni, devono essere acquisiti d'ufficio senza onere di
autocertificazione

L'autocertificazione è ammissibile solo in caso di acquisizione di documenti attestanti atti, fatti, qualità e
stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento in possesso della stessa Amministrazione
procedente
L'acquisizione d'ufficio di documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria
del procedimento , in possesso di altra Amministrazione, è ammessa a condizione che sia preceduta da
un'autocertificazione del cittadino interessato

L'acquisizione d'ufficio di documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria
del procedimento, in possesso di altra Amministrazione è vietata dalla legge

670

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, la concessione di sovvenzioni da parte della Pubblica Amministrazione
a Enti pubblici è subordinata:

alla predeterminazione da parte dell’Amministrazione procedente dei criteri e delle modalità a cui
l’amministrazione deve attenersi

alla predeterminazione annua degli importi massimi di spesa della Pubblica Amministrazione
al consenso del popolo italiano, manifestato con referendum

a nessun particolare requisito

671

A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni possono concludere accordi tra loro, al di
fuori delle conferenze di servizi?

Sì, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

Sì, per qualunque finalità
Solo gli Enti territoriali hanno tale facoltà

No, tale facoltà è stata eliminata dalla legge

672

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false
rappresentazioni dei fatti possono essere annullati dalla Pubblica Amministrazione?

Sì, senza limiti di tempo

No, solo dall'autorità giurisdizionale
Sì, ma solo se non hanno dato luogo a situazioni stabili per effetto del decorso del tempo

Sì, ma solo entro 12 mesi dall'adozione del provvedimento

673

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se, per la natura vincolata di un provvedimento amministrativo, è palese
che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato,
il provvedimento:

non è annullabile per violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti

non può mai produrre effetti
non è mai nullo

non è mai annullabile

674

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'omissione di taluno dei contenuti obbligatori della comunicazione di
avvio del procedimento amministrativo:

può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista

può essere rilevata d'ufficio, potendo, a seconda dei casi, essere corretta oppure determinando la nullità
della comunicazione
non può mai essere fatta valere

può essere fatta valere da chiunque

675

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990 e s.m.i., decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta di
accesso:

questa si intende respinta

questa si intende accettata
nessuna delle altre alternative è corretta

questa si intende differita e occorre ripresentare l'istanza

676

A)
B)
C)
D)

Nella fase d'iniziativa, in tema di fasi del procedimento amministrativo, è possibile distinguere
procedimenti:

a istanza di parte e a iniziativa d'ufficio

a iniziativa d'ufficio e a iniziativa automatica
nessuna delle altre alternative è corretta

a presa d'atto privata e a iniziativa d'ufficio

677

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

Ogni rappresentazione concernente atti della P.A. solo se relativa ad uno specifico procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla P.A., con esclusione degli atti interni

678
A)

B)
C)
D)

Come agiscono le Amministrazione Pubbliche, nel momento in cui adottano atti di natura non
autoritativa, ex art. 1 legge 241/1990?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

Secondo le norme di diritto pubblico
Secondo norme di diritto pubblico e, quindi, servendosi di modelli negoziali predisposti dalla Comunità
Europea

Solo con norme di diritto comunitario

679

A)
B)
C)
D)

Nei casi in cui non sia previsto diversamente dalla legge o da regolamenti, ai sensi dell'art. 2,
comma 2, della legge 241/1990:

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di trenta giorni

i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di sessanta giorni
i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi nel minor tempo possibile, in considerazione della struttura organizzativa di ciascuna
Amministrazione

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di centoventi giorni

680

A)

B)

C)

D)

A norma di quanto dispone la legge 241/1990, deve essere garantito ai richiedenti l'accesso ai
documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri
interessi giuridici?

Sì, lo prevede l'art. 22 della citata legge

Sì, purché non siano coinvolti dati c.d. sensibilissimi, in tal caso l'accesso è tassativamente escluso
Nessuna delle altre risposte è corretta

No, in tal caso l'accesso è consentito solo agli organi giudiziari

681

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 20 della legge 241/1990, nei casi in cui il silenzio dell'Amministrazione equivalga ad
accoglimento della domanda, l'Amministrazione competente:

può assumere determinazioni in via di autotutela

può assumere determinazioni in via di autotutela esclusivamente nei procedimenti riguardanti la salute e
la pubblica incolumità
può assumere determinazioni in via di autotutela esclusivamente nei procedimenti riguardanti la difesa
nazionale

non può mai assumere determinazioni in via di autotutela

682

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, è escluso il diritto di accesso:
nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione

nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente
contenuto vincolato
nessuna delle altre risposte è corretta

nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente
contenuto discrezionale

683

A)

B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, è ammesso il recesso unilaterale dai contratti della P.A.?
Sì, nei soli casi previsti dalla legge o dal contratto

Sì, ma solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
Sì, sempre

No, in nessun caso

684

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis della legge 241/1990, i rapporti tra il cittadino e la Pubblica
Amministrazione sono improntati ai principi:

della collaborazione e della buona fede

di economicità e correttezza
della correttezza e della buona fede

della correttezza e professionalità

685

A)
B)
C)
D)

In base alla Legge 241/1990, il provvedimento è annullabile quando:
è adottato in violazione di legge

è adottato in violazione o elusione del giudicato
manca degli elementi essenziali

è viziato da difetto assoluto di attribuzione

686
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., che cosa sono tenute a fare le Pubbliche Amministrazioni in
caso di ritardo nella conclusione del procedimento?

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o
colposa del termine di conclusione del procedimento

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza
esclusivamente colposa del termine di conclusione del procedimento
Sono tenute al risarcimento del danno giusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o
colposa del termine di conclusione del procedimento

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza
esclusivamente dolosa del termine di conclusione del procedimento

687

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento:
cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

non può mai adottare il provvedimento finale
deve avere anzianità di servizio pari ad almeno 5 anni

non può mai esperire ispezioni

688
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, la responsabilità dell'istruttoria del procedimento
amministrativo:

viene assegnata dal Dirigente dell'unità organizzativa

compete sempre a un dipendente addetto all'unità organizzativa, che non può essere il Dirigente
dell'unità
compete all'unità organizzativa nel suo complesso

compete sempre al Dirigente dell'unità organizzativa

689

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, il Dirigente di un'unità organizzativa può assegnare a se
stesso la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo?

Sì, può

Sì, purché associ a sé nella responsabilità un altro dipendente addetto all'unità
Dipende dal valore economico del procedimento

No, deve sempre assegnarla a un altro dipendente addetto all'unità

690

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, il Dirigente di un'unità organizzativa può assegnare a un
dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo?

Sì, può

No, ma può assegnargli la responsabilità degli adempimenti connessi al procedimento
Dipende dal valore economico del procedimento

Sì, ma solo se gli ha assegnato anche la responsabilità dell'adozione del provvedimento finale

691

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, se il Dirigente di un'unità organizzativa non ha ancora
provveduto ad assegnare la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo:

è considerato responsabile del procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa determinata a
norma del comma 1 dell'articolo 4

è considerata responsabile del procedimento la Pubblica Amministrazione al cui interno esiste l'unità
organizzativa determinata a norma del comma 1 dell'articolo 4
non sussiste responsabilità del procedimento

è considerata responsabile del procedimento l'unità organizzativa determinata a norma del comma 1
dell'articolo 4

692

A)

B)

C)

D)

La legge 241/1990, art. 5, comma 3, prescrive che l'unità amministrativa competente per un
procedimento, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento siano
comunicati:

ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse

a chiunque vi abbia interesse e, a richiesta, ai soggetti di cui all'articolo 7
ai soggetti di cui all'articolo 7 e a chiunque vi abbia interesse

a richiesta, ai soggetti di cui all'articolo 7 e a chiunque vi abbia interesse

693

A)
B)
C)
D)
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In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità del procedimento compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

694

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, i requisiti di legittimazione del procedimento compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

al Dirigente dell'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

695

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento
compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

696

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
accertare d’ufficio i fatti compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

697

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
adottare ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria compete:

al responsabile del procedimento

a ogni dipendente addetto all'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1
nessuna delle altre alternative è corretta

al Dirigente dell'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

698

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato ai soggetti nei
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ove non sussistano:

ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento

ragioni di impedimento che derivano da particolari esigenze di segretezza del procedimento
ragioni di impedimento che derivano da qualunque esigenza della P.A.

ragioni di impedimento derivanti dall'onerosità della comunicazione

699

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 113Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato, tra gli altri, ai soggetti
nei confronti dei quali:

il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

il procedimento è destinato a produrre effetti diretti
il procedimento è destinato a produrre effetti indiretti

il provvedimento finale è destinato a produrre effetti indiretti

700

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato, tra gli altri, ai soggetti:
che per legge debbono intervenirvi

che per legge, regolamento o contratto debbono intervenirvi
che per regolamento debbono intervenirvi

che a qualsiasi titolo debbono intervenirvi

701
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 7 della legge 241/1990, l'Amministrazione deve comunicare
l'avvio del procedimento a soggetti diversi dai diretti destinatari del provvedimento che sarà
adottato?

Sì, se i soggetti sono individuati o facilmente individuabili e se a essi possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento, sempre che non sussistano ragioni di impedimento legate a esigenze di celerità del
procedimento

Sì, in qualunque caso se si tratta di soggetti a cui può derivare un pregiudizio dal provvedimento
Sì, individuandoli discrezionalmente, purché non sussistano ragioni di impedimento legate ad esigenze
di celerità del procedimento

No, in nessun caso

702

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'Amministrazione può astenersi dal comunicare l'avvio del
procedimento ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti
diretti?

Sì, se sussistono ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento

Sì, in quanto l'Amministrazione ha discrezionalità nell'effettuare tale comunicazione
No, mai

Esclusivamente se, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa

703

A)
B)

C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, in quali casi l'Amministrazione può dare comunicazione
dell'avvio del procedimento, ai soggetti a cui tale comunicazione è dovuta, mediante forme di
pubblicità diverse dalla comunicazione personale?

Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa

Qualora, per esigenze di celerità del procedimento, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa
Qualora così decida, purché tale decisione sia adeguatamente motivata

Qualora, per esigenze di celerità del procedimento o per il numero dei destinatari, la comunicazione
personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa

704

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990, se l'Amministrazione omette di dare comunicazione
dell'avvio del procedimento ai soggetti a cui tale comunicazione è dovuta, chi può far valere
l'omissione?

I soggetti nel cui interesse la comunicazione è prevista

La Pubblica Amministrazione e i soggetti nel cui interesse la comunicazione è prevista
Chiunque

Qualunque soggetto che vi abbia interesse

705

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quando l'Amministrazione procede a dare comunicazione dell'avvio di
un procedimento ricorrendo, anziché alla comunicazione personale, ad altre forme di pubblicità,
queste ultime:

sono stabilite dall'Amministrazione medesima

sono stabilite con un regolamento del Ministro per la Pubblica Amministrazione
devono comprendere almeno un annuncio su un giornale, locale o nazionale

sono stabilite dalla legge

706

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione, ai soggetti ai quali essa è dovuta, di avvio
di un procedimento da parte della P.A deve contenere tutti i seguenti elementi, TRANNE:

l'autorità giurisdizionale a cui è possibile fare ricorso

le modalità telematiche con le quali è possibile prendere visione degli atti
le modalità con le quali è possibile esercitare in via telematica i diritti previsti dalla stessa legge

il domicilio digitale dell'Amministrazione

707

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione, ai soggetti ai quali essa è dovuta, di avvio
di un procedimento da parte della P.A deve contenere tutti i seguenti elementi, TRANNE:

gli eventuali controinteressati

la data entro la quale deve concludersi il procedimento
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'oggetto del procedimento

708

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, possono intervenire nel procedimento amministrativo:
tutti i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

tutti i portatori di interessi diffusi
tutti

tutti i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati

709
A)

B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, possono intervenire nel procedimento amministrativo i
portatori di interessi pubblici?

Sì, se a questi interessi può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Sì, ma solo se sono costituiti in associazioni o comitati
Sì, ma solo se portatori di interessi privati

Sì, sempre

710

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive, in tema di procedimento amministrativo, che il diritto di prendere
visione degli atti del procedimento spetti:

ai soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento e ai soggetti intervenuti ai
sensi dell’art. 9

a tutti i portatori di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti in
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento
a tutti

ai soli soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento

711

A)

B)
C)

D)
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L'art. 10 della legge 241/1990, in tema di procedimento amministrativo, prescrive che il diritto di
presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare spetti:

ai soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento e ai soggetti intervenuti ai
sensi dell'art. 9

a tutti i portatori di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti in
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento anche se non intervenuti
a tutti

ai soli soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento

712

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, il responsabile del
procedimento, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, è tenuto a qualche
obbligo?

Sì, a comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda

Non ha alcun obbligo ma solo facoltà
No, non vi è tenuto

Sì, a comunicare tempestivamente agli intervenuti i motivi di accoglimento della domanda

713

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti, questi ultimi:

hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni

hanno il diritto di ripresentare l'istanza, eventualmente emendata, all'interno del medesimo procedimento
amministrativo
hanno il diritto di domandare una sospensione del procedimento, non superiore a 10 giorni

non hanno alcun diritto

714

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica agli
istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda:

i termini di conclusione del procedimento sono sospesi

i termini di conclusione del procedimento sono cancellati
non vi sono conseguenze sui termini di conclusione del procedimento

i termini di conclusione del procedimento sono interrotti

715

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti e questi ultimi presentano osservazioni
scritte:

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare ragione del loro eventuale
mancato accoglimento nella motivazione del provvedimento finale di diniego

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare risposta scritta a queste
osservazioni in ogni caso
il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare risposta scritta a queste
osservazioni solo se intendono comunque emanare un provvedimento finale di diniego

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti ad accogliere le osservazioni

716

A)

B)
C)

D)
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In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti e questi ultimi non presentano osservazioni
scritte, il termine di conclusione del procedimento:

è comunque sospeso a partire dalla comunicazione del responsabile del procedimento

è interrotto
è dimezzato

segue il suo corso normale

717

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, il portatore di un interesse privato può intervenire in un
procedimento amministrativo?

Sì, se al suo interesse può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Solo se il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti nei suoi confronti
No, occorre che l'interesse sia pubblico o diffuso

Sì, sempre

718

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, per quali di questi provvedimenti amministrativi NON è
richiesta la motivazione?

Atti normativi

Atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi
Atti ablatori

Atti concernenti l'organizzazione amministrativa

719

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, per quali di questi provvedimenti amministrativi NON è
richiesta la motivazione?

Atti a contenuto generale

Atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi
Atti ablatori

Atti concernenti l'organizzazione amministrativa

720

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, in linea di principio quali provvedimenti amministrativi devono
essere motivati?

Tutti

Solo quelli quelli concernenti l'organizzazione amministrativa
Nessuno, tranne quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi,
il personale, gli atti normativi e quelli a contenuto generale

Gli atti a contenuto generale

721

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2-bis della legge 241/1990, in caso di inosservanza dei termini di conclusione del
procedimento amministrativo, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno
ingiusto?

Sì, se l'inosservanza è dolosa o colposa

Solo se l'inosservanza è dolosa
No, in quanto vi è personalmente tenuto il responsabile del procedimento

Sì, sempre

722

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 2-bis della legge 241/1990, in caso di inosservanza dolosa o colposa dei termini di
conclusione del procedimento amministrativo, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute:

al risarcimento del danno ingiusto

a reiterare il procedimento, con rinnovo dei termini
a concordare equitativamente il contenuto del provvedimento con i soggetti nei confronti dei quali il
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

nei procedimenti a istanza, all'accoglimento dell'istanza; negli altri casi, al risarcimento del danno

723

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del
procedimento amministrativo, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia
conclude il procedimento entro:

un termine pari alla metà di quello originariamente previsto

un termine pari al doppio di quello originariamente previsto
dieci giorni, salvo documentato impedimento

un termine pari a quello originariamente previsto

724

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento
amministrativo, il potere sostitutivo in caso di inerzia è esercitato:

su richiesta dell'interessato o d'ufficio

solo su richiesta dell'interessato
su richiesta dell'interessato o del difensore civico o d'ufficio

solo d'ufficio

725

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del
procedimento amministrativo, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia:

conclude il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario

conclude il procedimento di persona o attraverso le strutture competenti o con la nomina di un
commissario
fissa all'unità organizzativa competente un termine perentorio per la conclusione del procedimento, al cui
vano spirare procede personalmente a concludere il procedimento

conclude il procedimento agendo con i poteri di un commissario

726

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, i termini dei procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali possono essere sospesi per l'acquisizione di informazioni attestate in
documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa?

No, non possono

Sì, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni
Sì, anche per più volte, purché per un periodo non superiore a trenta giorni complessivi

Sì, sempre

727

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, i termini dei procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali possono essere sospesi per l'acquisizione di informazioni direttamente
acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni?

No, non possono

Sì, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni
Sì, anche per più volte, purché per un periodo non superiore a trenta giorni complessivi

Sì, sempre

728

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 118Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

In base all'art. 22 della legge 241/1990, sono accessibili le informazioni in possesso di una Pubblica
Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo?

No, non sono accessibili

A discrezione dell'Amministrazione, salvi i casi di esclusione del diritto di accesso
Sì, purché si possieda un interesse qualificato all'accesso

Sì, sono accessibili

729

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono, in presenza dei requisiti
richiesti, esercitare il diritto di accesso ai documenti amministrativi sono:

tutti i soggetti privati

tutti i soggetti pubblici
tutti i soggetti qualificati

tutti i soggetti pubblici e privati

730

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, tra gli "interessati" che possono esercitare il diritto di
accesso ai documenti amministrativi, rientrano i portatori di interessi generali o di interessi diffusi?

Solo i portatori di interessi diffusi

Sì, vi rientrano entrambi
No, non vi rientrano

Solo i portatori di interessi generali

731

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono esercitare il diritto di accesso ai
documenti amministrativi devono avere un interesse ... corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

diretto, concreto e attuale

personale, pubblico o diffuso
non tutelabile in altro modo

quantificato o quantificabile

732

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono esercitare il diritto di accesso ai
documenti amministrativi devono avere un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente a
una situazione:

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

meritevole di tutela, anche se non collegata al documento al quale è chiesto l'accesso
giuridicamente tutelata, anche se non collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

meritevole di tutela e mai collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

733

A)
B)
C)
D)

L'articolo 22 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi,
definisce come "controinteressati" tutti i soggetti che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero
compromesso il loro diritto alla riservatezza. La legge tuttavia precisa che tali soggetti:

devono essere individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto

devono essere menzionati esplicitamente nel documento richiesto
oltre che del diritto alla riservatezza, devono essere titolari anche di almeno un'altra situazione
giuridicamente tutelata che potrebbe subire pregiudizio a causa dell'accesso

devono essere in numero limitato

734

A)
B)
C)
D)
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L'art. 22 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi, definisce i
"controinteressati" come determinati soggetti che dall'esercizio dell'accesso:

vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

vedrebbero compromesso un loro diritto non patrimoniale
hanno visto compromesso un loro diritto

vedrebbero compromesso un loro diritto

735

A)
B)
C)
D)

In applicazione dell'art. 25 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti
amministrativi, potrà essere accettata una richiesta di accesso:

motivata, all'Amministrazione che detiene stabilmente il documento

motivata, a una qualunque Amministrazione
motivata, a una Amministrazione che ha conoscenza del documento

non motivata, all'Amministrazione che ha formato il documento

736

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 25 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi,
l'esame dei documenti e l'estrazione di copia sono gratuiti?

Lo è l'esame; il rilascio di copia è subordinato al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni
vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura

No, sono subordinati al costo previsto dalle disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché ai diritti di
ricerca e di visura ed eventualmente al rimborso del costo di riproduzione
Sono soggetti unicamente ai diritti di visura ed eventualmente al rimborso del costo di riproduzione

Sì, sono gratuiti

737

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 25 della legge 241/1990, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso ai
documenti amministrativi, da parte della Pubblica Amministrazione, possono essere taciti?

Solo il rifiuto

No, mai
Solo la limitazione

Sì, possono

738

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi a terzi

nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi al richiedente
solo ed esclusivamente nei procedimenti selettivi

nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale a chiunque relativi

739
A)

B)

C)

D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei procedimenti selettivi, nei
confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere ... relativi a terzi.

psicoattitudinale

psicoattitudinale e patrimoniale
religioso

patrimoniale

740

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti normativi

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

741

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti amministrativi generali

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

742

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti di pianificazione e di programmazione

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

743

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei procedimenti tributari

nei procedimenti giurisdizionali
nei procedimenti disciplinari

nei procedimenti selettivi

744
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso per i documenti:
coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 801/1977 e s.m.i.

contenenti pareri obbligatori di organi della P.A.
relativi alla trasparenza e all'anticorruzione

contenenti pareri consultivi di organi della P.A.

745
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei casi di segreto o di divieto
di divulgazione ... previsti dalla legge.

espressamente

implicitamente
non

espressamente o implicitamente

746

A)
B)
C)
D)

L'art. 24 della legge 241/1990 consente a taluni soggetti di prevedere dei casi nei quali – in
specifiche situazioni – determinati documenti amministrativi sono sottratti al diritto di accesso. Tali
soggetti sono:

il Governo e le Pubbliche Amministrazioni

i Comuni
gli Enti pubblici economici

il Governo e il Parlamento

747

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso NON è escluso per:
l'attività autorizzatoria della P.A.

l'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi
i casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge

i procedimenti tributari

748
A)
B)
C)
D)

L'attività oggetto della SCIA (Segnalazione Inizio Attività) può essere iniziata dalla data della
presentazione della segnalazione all'Amministrazione competente. Entro quanti giorni
l'Amministrazione competente può adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione
dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa?

Entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione

Entro novanta giorni dal ricevimento della segnalazione
Entro quarantacinque giorni dal ricevimento della segnalazione

Entro centoventi giorni dal ricevimento della segnalazione

749

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 24, per ciò che concerne il procedimento tributario, l'accesso agli
atti:

è regolato da apposite norme

è sottoposto alla medesima disciplina prevista in via ordinaria dalla legge 241/1990
è disciplinato con decreto ministeriale

è sempre escluso

750

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in elusione del giudicato:
è sempre nullo

è nullo solo se non raggiunge comunque lo scopo del giudicato
è valido ma ricorribile

è annullabile

751
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve, tra
l'altro, specificare:

l'oggetto del procedimento promosso

l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento
le sanzioni previste in caso di inerzia della Pubblica Amministrazione

la documentazione fornita dalla Pubblica Amministrazione procedente

752

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere
revocato, tra l'altro:

nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

nel caso di violazione di legge
in qualsiasi caso sia viziato da eccesso di potere

nel caso di nuova valutazione dell'interesse privato originario

753

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990 il Responsabile del Procedimento:
valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano
rilevanti per l'emanazione di provvedimento

adotta sempre il provvedimento finale
non cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

accerta di ufficio i fatti ma non può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

754
A)

B)

C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto ai
soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente:

a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

a una situazione anche non collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, purché
giuridicamente tutelata
a una situazione collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, anche se non giuridicamente
tutelata

esclusivamente a un dovere collegato al documento per il quale è chiesto l'accesso

755

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto previsto dalla legge 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame
contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, spetta
all'Amministrazione procedente:

indire una conferenza di servizi

interpellare le Amministrazioni interessate
nessuna delle altre alternative è corretta

invitare le persone interessate ai procedimenti ad attivare le Amministrazioni controinteressate

756

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, l'"identità digitale" è:
la rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata
attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

un particolare tipo di identità qualificata, basata su un sistema di chiavi crittografiche
la persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la creazione e
l'apposizione della propria sottoscrizione

un indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di
recapito certificato qualificato

757
A)

B)

C)
D)

AI sensi dell'art. 21 quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo ad efficacia
durevole è revocabile:

per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non
prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico
originario

solo in caso di eccesso di potere
nessuna delle altre alternative è corretta

in nessun caso

758

A)

B)
C)
D)

L'avvio del procedimento amministrativo ai sensi dell'art. 7 è comunicato:
ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli
che per legge debbono intervenirvi. Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a
soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta
a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell'inizio del procedimento

esclusivamente ai soggetti che per legge debbono intervenirvi
nessuna delle altre alternative è corretta

solo ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento è destinato a produrre effetti

759
A)

B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il documento informatico avente contenuto identico a quello del
documento analogico da cui è tratto è detto:

copia informatica di documento analogico

copia informatica di documento informatico
duplicato informatico

copia per immagine su supporto informatico di documento analogico

760

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 82/2005, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro
rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi è detto formato:

aperto

accessibile
digitale

pubblico

761

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il domicilio digitale è:
valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale

un particolare tipo di firma qualificata
analogo alla carta d'identità elettronica

un documento informatico

762
A)
B)
C)
D)

Le soluzioni e gli strumenti previsti dal d.lgs. 82/2005 possono essere utilizzati ai fini dell'esercizio
dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento amministrativo?

Sì, possono

Solo ai fini del diritto d'accesso
Solo ai fini della partecipazione al procedimento amministrativo

No, non possono

763

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, quale tra i seguenti NON ha l'obbligo di dotarsi di un domicilio digitale?
I dirigenti della P.A.

I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle imprese
I gestori di servizi pubblici

I professionisti tenuti all'iscrizione in albi ed elenchi

764
A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta?
Sì, lo soddisfa

Solo se vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica
avanzata
Sì, però non può mai avere efficacia probatoria

No, mai

765
A)
B)
C)

D)

A norma del d.lgs. 82/2005, a quanti soggetti può essere riferita una firma digitale?
Uno solo

Due, purché coniugi
Non più di cinque

Due

766
A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni formano gli originali dei propri documenti
con mezzi:

informatici

cartacei
cartacei o informatici

analogici

767

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi a una Pubblica Amministrazione con mezzo
telematico o informatico soddisfano il requisito della forma scritta?

Sì, purché il mezzo sia idoneo ad accertarne la provenienza

No, mai
Solo in casi specificamente previsti

Sì, sempre

768

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, se si trasmettono documenti a una Pubblica Amministrazione con mezzo
telematico o informatico, occorre una successiva trasmissione del documento originale?

No, non occorre

Solo se sul documento non è apposta una firma digitale
Solo in casi specificamente previsti

Sì, sempre

769

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista
efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata

solo se allo stesso comunicato nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal
Codice di Procedura Civile
solo se convalidato dal TAR

non appena viene emanato

770

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni possono imporre coattivamente
l'adempimento degli obblighi nei loro confronti?

Sì, nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge

Solo se si tratta di obblighi a contenuto patrimoniale
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

771

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, una conferenza di servizi istruttoria può essere indetta con riferimento a
più procedimenti amministrativi?

Sì, se i procedimenti sono connessi e riguardano medesime attività o risultati

Sì, a discrezione dell'Amministrazione procedente
Sì, purché si dimostri il significativo conseguimento di risparmi di spesa o di alleggerimento delle
procedure

No, una conferenza può riguardare un procedimento amministrativo solo

772

A)
B)
C)
D)

Le norme relative alla partecipazione al procedimento amministrativo contenute nella legge
241/1990, per espressa disposizione di quest'ultima, non si applicano all'attività della Pubblica
Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti normativi

concessioni
decadenze

licenze

773

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, è ammissibile che una Pubblica Amministrazione determini l'unità
organizzativa responsabile dell'istruttoria di ogni tipo di procedimento relativo ad atti di sua
competenza?

Sì, ed è anzi obbligatorio, se l'individuazione non è già fatta per legge o regolamento

No, in quanto l'individuazione è sempre fatta per regolamento
No, in quanto l'individuazione è sempre fatta caso per caso e mai in via generale

No, in quanto l'individuazione è sempre fatta per legge

774

A)
B)
C)
D)

Completare correttamente la seguente frase: "In base alla legge 241/1990, la Pubblica
Amministrazione, nell'adozione di atti di natura ..., agisce secondo le norme di diritto privato."

non autoritativa

autoritativa e non autoritativa
autorizzatoria

autoritativa

775

A)
B)
C)
D)

I rapporti tra il cittadino e la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis, della legge
241/1990, sono improntati ai principi di:

collaborazione e buona fede

economicità e imparzialità
pubblicità e trasparenza

liceità e trasparenza

776

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è finalizzato a:
assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa

garantire la legittimità del procedimento
garantire esclusivamente la partecipazione

garantire solo la pubblicità dell'azione amministrativa

777
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di accesso può essere esercitato nei
confronti dei gestori di pubblici servizi?

Sì, può essere esercitato

Sì, ma solo nel caso di gestori di servizi pubblici essenziali
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, si esercita solo nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni

778

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la conferenza di servizi. Di quest'ultima, si può dire che:
migliora la cooperazione tra diverse componenti e diversi livelli dell'amministrazione

è un network nazionale
informa la cittadinanza sul bilancio annuale

fornisce informazioni sui servizi pubblici

779

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se il termine per la conclusione di un procedimento amministrativo
non è previsto per legge o regolamento, è di:

30 giorni

45 giorni
90 giorni

60 giorni

780

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/90, nei procedimenti a istanza di parte, l'Amministrazione, se adotta
formalmente un provvedimento negativo:

comunica agli istanti, tempestivamente e prima dell'adozione del provvedimento, i motivi che ostano
all'accoglimento della domanda

comunica agli istanti i motivi ostativi all'accoglimento della domanda solo dopo che sia stata definita la
fase di controllo
nessuna delle altre alternative è corretta

comunica agli istanti i motivi ostativi all'accoglimento della domanda entro 60 giorni dall'adozione del
provvedimento

781

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, in quali dei seguenti casi un provvedimento amministrativo è
annullabile?

Quando è viziato da eccesso di potere

Quando sopravvengono motivi di pubblico interesse
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando manca degli elementi essenziali

782

A)
B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990 specifica che, ai fini dell'accesso ai documenti amministrativi, per
"controinteressati" si intende:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti, individuabili in base alla natura dell'incarico pubblico ricoperto, responsabili degli atti
oggetto della richiesta di accesso
nessuna delle altre alternative è corretta

tutti i soggetti che, pur se non individuabili, vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza
dall'esercizio dell'accesso

783

A)

B)

C)

D)

In quale caso il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Quando è viziato da eccesso di potere
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato da incompetenza relativa

784
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 2, legge 241/1990, nei casi in cui disposizioni di legge ovvero provvedimenti non
prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni
statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine:

di trenta giorni

stabilito dal responsabile del procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

di sessanta giorni

785

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 64, il sistema SPID è volto a consentire agli utenti:
il compimento di attività e l'accesso ai servizi in rete

nessuna delle altre alternative è corretta
l'esercizio dei diritti democratici e la fruizione dei livelli essenziali delle prestazioni della P.A.

il solo reperimento di informazioni sugli atti

786
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 82/2005, art. 64, ai soggetti privati è consentito di avvalersi del sistema SPID per la
gestione dell'identità digitale dei loro utenti?

Sì, ai fini dell'erogazione dei propri servizi in rete

Solo ove siano concessionari di servizi pubblici
No, non è consentito

Sì, ma solo alle imprese e limitatamente all'attività di impresa

787

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti
previsti dalla legge sono soddisfatti a mezzo di documenti informatici?

Sì, se le procedure utilizzate sono conformi alle Linee guida

No, i documenti informatici hanno solo valore indiziario
Sì, sempre

Sì, se i documenti informatici sono attendibili

788

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 6-quater del d.lgs. 82/2005, la realizzazione e la gestione
dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di
diritto privato, non tenuti all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle
imprese, sono affidati:

all'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

al Ministero per lo Sviluppo Economico
alla Casa comunale di residenza

alle Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese

789

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, nei casi in cui disposizioni di legge, ovvero provvedimenti di varia
natura, non prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di:

30 giorni

45 giorni
90 giorni

15 giorni

790

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la pubblica
amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento

la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'ente
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente l'amministrazione competente, la motivazione e la persona responsabile del
procedimento

791

A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, P.A. e privati possono concludere accordi al fine di sostituire
provvedimenti?

Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

No, le P.A. possono concludere solo accordi tra loro
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì e, a tal fine, il destinatario del provvedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
responsabile del provvedimento ma non i controinteressati

792

A)

B)

C)
D)
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In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

l'economicità del Sistema

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

793

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

la concorrenzialità del Sistema rispetto ad altri sistemi

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

794

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

la segretezza delle informazioni contenute nel Sistema

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

795

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di
soluzioni e programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico,
hanno l'obbligo di rendere disponibile il relativo:

codice sorgente

codice soggetto
codice ridondante

codice oggetto

796

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di
soluzioni e programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico
hanno l'obbligo di rendere disponibile il relativo codice sorgente completo della documentazione e
rilasciato in repertorio pubblico, sotto licenza:

aperta, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni o ad altri soggetti giuridici

aperta, in uso gratuito solo ad altre Pubbliche Amministrazioni
aperta, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni e oneroso ad altri soggetti giuridici

d'uso, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni o ad altri soggetti giuridici

797

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni acquisiscono
programmi informatici nel rispetto di tutti i seguenti principi, TRANNE quello di:

innovazione

efficienza
riuso

economicità

798

A)
B)
C)
D)
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Prevede l'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale che i documenti trasmessi ... a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la
provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

da chiunque

unicamente da una persona giuridica
unicamente da una persona fisica

unicamente da una Pubblica Amministrazione

799

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, i documenti trasmessi a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la
provenienza:

soddisfano il requisito della forma scritta

soddisfano il requisito della forma scritta solo se sono seguiti dalla trasmissione del documento originale
soddisfano il requisito della forma notarile se sono seguiti dalla trasmissione del documento originale

non soddisfano il requisito della forma scritta

800

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, i documenti trasmessi a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne ...
soddisfano il requisito della forma scritta.

la provenienza

la data
lo scopo

il contenuto

801

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, il documento informatico trasmesso per
via telematica si intende spedito dal mittente se:

inviato al proprio gestore

ricevuto nella casella di posta elettronica del destinatario
letto dal destinatario

reso disponibile all'indirizzo elettronico dichiarato dal destinatario

802

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, il documento informatico trasmesso per
via telematica si intende consegnato al destinatario se:

reso disponibile all'indirizzo elettronico da lui dichiarato

fornito di data certa
aperto dal destinatario

inviato dal mittente al proprio gestore

803

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, se un documento informatico trasmesso
per via telematica viene inviato dal mittente al proprio gestore:

si intende spedito

si intende consegnato solo se seguito da avviso di lettura effettuata
non si intende né spedito né consegnato

si intende consegnato

804

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il sistema SPID è un insieme:
aperto di soggetti pubblici e privati

aperto di soggetti unicamente privati
chiuso di soggetti pubblici e privati

aperto di soggetti unicamente pubblici

805
A)
B)
C)
D)
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In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, per far parte del sistema SPID:
occorre l'accreditamento dell'Agid

occorre l'accreditamento del Ministero dell'Interno
occorre l'accreditamento della Piattaforma Digitale Nazionale Dati

non occorre accreditamento

806
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 64 del Codice dell'Amministrazione Digitale, l'accesso ai servizi in rete erogati dalle
Pubbliche Amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite:

SPID o carta di identità elettronica

la sola carta di identità elettronica
nessuna delle altre alternative è corretta

il solo SPID

807

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, la Pubblica Amministrazione titolare del
procedimento raccoglie in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento
medesimo:

da chiunque formati

solo se formati dalle PA
solo se formati dai soggetti la cui sfera giuridica è intaccata dal procedimento

solo se da essa formati

808

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il fascicolo informatico del procedimento viene
formato:

unicamente dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento

dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento o da un soggetto da essa delegato
dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento o da una pubblica amministrazione da essa
delegata

da una qualsiasi Pubblica Amministrazione

809

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il fascicolo informatico del procedimento è
realizzato garantendo la possibilità di essere direttamente consultato ed alimentato:

da tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento e dagli interessati, nei limiti e alle condizioni
previste dalla disciplina vigente

da tutte le Pubbliche Amministrazioni
da tutte le Pubbliche Amministrazioni e dagli interessati, nei limiti e alle condizioni previste dalla
disciplina vigente

dalla sola Amministrazione procedente

810

A)

B)
C)
D)

Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

salute

difesa
polizia giudiziaria

ordine pubblico

811

A)
B)
C)
D)

Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

istruzione

difesa
polizia economico-finanziaria

sicurezza pubblica

812

A)
B)
C)
D)
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Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

anagrafe

difesa
polizia economico-finanziaria

polizia giudiziaria

813

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni formano gli originali
dei propri documenti:

unicamente con mezzi informatici

con mezzi analogici o informatici
con qualunque mezzo

con mezzi cartacei o informatici

814

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le comunicazioni che provengono da o sono inviate
a domicili digitali eletti a norma di legge formano oggetto di registrazione di protocollo?

Sì, formano oggetto

Solo quelle che provengono dai domicili digitali
Solo quelle inviate ai domicili digitali

No, non formano oggetto

815

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, chi promuove lo sviluppo e la sperimentazione di un
sistema volto a facilitare la ricerca dei documenti soggetti a obblighi di pubblicità legale,
trasparenza o a registrazione di protocollo?

La Presidenza del Consiglio dei Ministri

Il Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
L'Agid

La Presidenza della Repubblica

816

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

la validità del certificato stesso

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

la chiave privata

817

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

gli elementi identificativi del titolare di firma digitale

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

la chiave pubblica

818

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

gli elementi identificativi del certificatore

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

il contenuto del documento digitale

819

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in
violazione di legge è:

annullabile

inefficace
inesistente

nullo

820

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in una P.A. l'unità organizzativa responsabile del procedimento:
se non è già direttamente stabilita per legge o per regolamento, deve essere determinata dalla P.A. per
ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di sua competenza

deve sempre essere determinata per regolamento
se non è già direttamente stabilita per legge o per regolamento, deve essere determinata dalla P.A. per
ogni procedimento anche se non di sua competenza

deve sempre essere determinata per legge

821
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi costituisce:
principio generale dell'attività amministrativa

eccezione nell'attività amministrativa
norma sociale dell'attività amministrativa

buona prassi dell'attività amministrativa

822
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alle modalità di svolgimento della conferenza semplificata, l'art. 14-bis, legge
241/1990, prevede che l'amministrazione procedente comunichi alle altre amministrazioni
interessate il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Tale termine deve essere:

non superiore a quarantacinque giorni

non superiore a trenta giorni
nessuna delle altre alternative è corretta

non superiore a sessanta giorni

823

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 22, comma 1, lett. a), il diritto di accesso ai documenti amministrativi
si esercita:

mediante la presa visione e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

mediante l'esame dei documenti amministrativi ma non l'estrazione di copia
nessuna delle altre alternative è corretta

attraverso la semplice richiesta dei documenti

824

A)
B)
C)
D)

L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte dall'articolo 8 della legge 241/1990
relativamente all'avvio del procedimento, può essere fatta valere:

solo dal soggetto nel cui interesse è prevista la comunicazione

da qualunque cittadino ritenga di avere un interesse concreto
nessuna delle altre alternative è corretta

da chiunque

825

A)
B)
C)
D)
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Se per sopravvenuti motivi di interesse pubblico un'Amministrazione recede unilateralmente dagli
accordi previsti dall'articolo 11 della legge 241/1990:

è tenuta a provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi che si
verificano a danno dei privati

può essere obbligata dal giudice civile al rimborso delle spese sostenute dai privati coinvolti
nessuna delle altre alternative è corretta

non è mai tenuta a provvedere alla liquidazione di un indennizzo nei confronti dei privati

826

A)

B)
C)
D)

In ambito amministrativo, la riservatezza costituisce un limite all'accesso ai documenti?
I due interessi devono essere contemperati, ma l'accesso è garantito qualora necessario per curare o
difendere gli interessi giuridici dei richiedenti

Sì, in quanto previsto dalla successiva normativa di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
senza eccezioni
No, in quanto il diritto all'accesso prevale sempre e incondizionatamente sulla riservatezza

Sì, in ogni caso, in quanto avente rilievo costituzionale

827

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, art. 22, co. 1, il diritto di accesso consiste nel:
diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi.

diritto di prendere visione di documenti amministrativi, ma non anche di estrarne copia.
nessuna delle altre alternative è corretta

diritto di ottenere il rilascio di documenti amministrativi in originale.

828

A)
B)
C)
D)

Quali, tra i seguenti soggetti, possono intervenire nel procedimento amministrativo secondo quanto
sancito dall'art. 9 della legge 241/1990?

Tra gli altri, qualunque soggetto portatore di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa
derivare un pregiudizio dal provvedimento

Non è prevista alcuna facoltà di intervento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Chiunque abbia genericamente interesse a conoscere l'operato della P.A.

829

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 241/1990, in ogni atto notificato al destinatario deve essere
indicato:

fra l'altro, l'autorità cui è possibile ricorrere

esclusivamente il numero di protocollo del provvedimento emanato
nessuna delle altre alternative è corretta

solo il termine entro cui è possibile ricorrere

830

A)
B)
C)
D)

Il contenuto della motivazione di un provvedimento amministrativo può essere costituito dal rinvio
ad altro atto (c.d. motivazione per relationem)?

Sì, tale modalità di motivazione è espressamente ammessa dall'art. 3 della legge 241/1990 e tale atto
deve essere indicato e reso disponibile nei modi indicati dalla legge

No, lo esclude espressamente l'art. 3 della legge 241/1990
Nessuna delle altre alternative è corretta

Tale modalità di motivazione è espressamente prevista all'art. 3 della legge 241/1990 solo per i
provvedimenti negativi

831

A)

B)

C)
D)
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A chi spetta, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, il compito di adottare ogni misura per
l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria?

Al responsabile del procedimento, se individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento
fa capo

All'organo di vertice o all'organo politico dell'Amministrazione in base all'organizzazione della stessa
Nessuna delle altre alternative è corretta

In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo

832

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della l. 241/1990, qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento
finale sia diverso dal responsabile del procedimento, può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria
condotta dal responsabile del procedimento?

Sì, ma è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi
dalle risultanze dell'istruttoria

Sì, e non è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi
dalle risultanze dell'istruttoria
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, deve attenersi sempre alle risultanze istruttorie condotte dal responsabile del procedimento

833

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 9 della legge 241/1990, ha facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo:
tra gli altri, qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

non è prevista alcuna facoltà di intervento
nessuna delle altre alternative è corretta

qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati

834
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21 septies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è nullo:
quando manca degli elementi essenziali, è viziato da difetto assoluto di attribuzione, è stato adottato in
violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge

solo quando è stato adottato in violazione o elusione del giudicato
nessuna delle altre alternative è corretta

solo quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione e di eccesso di parere

835
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, chi è il Responsabile del procedimento?
Il soggetto preposto all'istruttoria del procedimento e, eventualmente, all'adozione del provvedimento
finale

Il soggetto che indice sempre la Conferenza di servizi
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il soggetto preposto in ogni caso all'adozione del provvedimento

836
A)

B)
C)
D)

Cosa stabilisce l'art. 15 della legge 241/1990 in merito agli accordi tra le pubbliche amministrazioni?
Che vengono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

Che possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive
Nessuna delle altre alternative è corretta

Che possono essere stipulati per realizzare, attraverso l'esame contestuale di vari interessi coinvolti, la
semplificazione di alcuni procedimenti amministrativi complessi

837

A)
B)

C)
D)
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Secondo il d.lgs. 82/2005, il ''documento informatico'' è:
il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

qualsiasi servizio di una P.A. fruibile a distanza per via elettronica ma leggibile in formato pdf
sinonimo di "documento analogico" prodotto in otx

un particolare formato di dati reso pubblico sul sito istituzionale contenuto in una particolare sezione

838
A)

B)
C)
D)

Un atto amministrativo è nullo:
quando mancano gli elementi essenziali

quando non risulta notificato
nessuna delle altre alternative è corretta

quando manca la firma di colui che lo ha redatto

839
A)
B)
C)
D)

Nel procedimento amministrativo, a norma di quanto dispone la legge 241/1990, chi accerta d'ufficio
i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari?

Il responsabile del procedimento

L'organo politico della P.A.
Nessuna delle altre alternative è corretta

L'organo di vertice della P.A.

840

A)
B)
C)
D)

Il livello di attuazione minimo delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è quello al
quale ogni Pubblica Amministrazione:

indipendentemente dalla sua natura e dimensione, deve necessariamente essere o rendersi conforme

deve necessariamente essere o rendersi conforme, solo a seguito del superamento di una determinata
dimensione
può rendersi discrezionalmente conforme, solo a seguito del mutamento di una determinata dimensione

può discrezionalmente conformarsi

841

A)
B)
C)

D)

Il livello di attuazione standard delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è il livello:
superiore al livello di attuazione minimo

inferiore al livello di attuazione minimo
equivalente al livello di attuazione minimo

equivalente al livello di attuazione avanzato

842
A)
B)
C)
D)

Il livello di attuazione alto delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è il livello che:
deve essere adottato dalle organizzazioni maggiormente esposte a rischi

non può mai essere considerato obiettivo di miglioramento da parte di tutte le altre organizzazioni
è stato sostituito dal livello di attuazione terziario

può essere adottato a discrezione dalle organizzazioni maggiormente esposte a rischi

843
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quali, tra i seguenti contenuti, è obbligatorio inserire nella
comunicazione di avvio del procedimento ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale
è destinato a produrre effetti diretti?

La data entro la quale deve concludersi il procedimento

Le modalità per la richiesta di convocazione della conferenza dei servizi
Il nome del Sindaco

Il nome del Segretario comunale

844

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quali soggetti tra i seguenti hanno diritto di intervento nel procedimento
amministrativo?

Tutti i soggetti portatori di interessi pubblici, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

Tutti gli amministratori dell'Ente
Solo i cittadini portatori di interessi diffusi

Qualsiasi cittadino residente

845

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 25, comma 4, della legge 241/1990, decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta
di accesso ai documenti, questa s'intende:

respinta

differita
nessuna delle altre alternative è corretta

accolta

846

A)
B)
C)
D)

La legge 150/2000 prescrive che nelle Pubbliche Amministrazioni l'Ufficio per le Relazioni con il
Pubblico debba garantire l'esercizio di determinati diritti previsti dalla legge 241/1990, ossia tutti i
seguenti, TRANNE:

il diritto di controllo

il diritto di accesso
il diritto di partecipazione

il diritto di informazione

847

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 legge 241/1990, a quali criteri deve essere ispirata l'attività amministrativa?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, imparzialità e buon andamento
Efficacia, imparzialità, rapidità e trasparenza

Economicità, solerzia, pubblicità e trasparenza

848
A)
B)
C)
D)

Quali sono, ai sensi della legge 241/1990, i vizi che comportano l'annullabilità del provvedimento
amministrativo?

Incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

Violazione o elusione del giudicato, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge
Incompetenza, sviamento di potere, violazione di legge, acompetenza

Difetto assoluto di attribuzione, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

849

A)
B)
C)
D)

Quali sono, ai sensi della l. 241/1990, in materia di accesso, i soggetti cosiddetti "interessati"?
Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso

Tutti i soggetti, pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale all'accesso
Solo i soggetti che hanno contribuito alla formazione del documento amministrativo

Tutti i soggetti pubblici, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale all'accesso

850
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, che cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia dei documenti amministrativi

Il diritto di accesso agli edifici pubblici da parte di qualunque soggetto
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di ogni cittadino esclusivamente non residente di prendere visione ed estrarre copia dei
documenti amministrativi

851
A)
B)

C)
D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, nell'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi:

l'esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo
di riproduzione e di bollo, ove dovuto, nonché al pagamento dei diritti di ricerca e di visura

l'esame dei documenti è oneroso se la richiesta è fatta agli archivi di Stato
nessuna delle altre alternative è corretta

l'esame dei documenti è sempre oneroso

852

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., un provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di
attribuzione è:

nullo

annullabile
nessuna delle altre alternative è corretta

ratificabile

853

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, se la revoca di un atto amministrativo ad
efficacia durevole comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati:

l'Amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo

l'Amministrazione deve immediatamente annullare la revoca
nessuna delle altre alternative è corretta

l'Amministrazione ha facoltà di provvedere al loro indennizzo

854

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, chiunque ha il diritto di usare, in modo ... , le
soluzioni e gli strumenti di cui allo stesso Codice nei rapporti con Pubbliche Amministrazioni di cui
all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001.

accessibile ed efficace

intuitivo ed economico
performante e vantaggioso

gratuito

855

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 1 u-quater, del Codice dell'Amministrazione Digitale, la rappresentazione
informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata come da
legge, è:

l'identità digitale

la posta elettronica certificata
il documento informatico

la firma digitale

856

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 6, della legge 241/1990, fino a quando è esercitabile il diritto di accesso
nei confronti dei documenti della P.A.?

Fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si
chiede di accedere

Entro 10 anni dalla scadenza dell'obbligo della Pubblica Amministrazione di detenere i documenti
amministrativi ai quali si chiede di accedere
Senza limiti di tempo

Entro 10 anni dalla formazione dei documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere

857

A)

B)
C)

D)
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In base alla legge 241/1990, l'interessato all'accesso ai documenti della P.A. è un soggetto:
privato

pubblico o privato
privato portatore esclusivamente di interessi pubblici

pubblico

858
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il diritto all'accesso ai documenti della P.A. è escluso nei procedimenti:
tributari

autorizzatori
espropriativi

edilizi

859
A)
B)
C)
D)

In merito all'adozione degli atti amministrativi, la motivazione:
deve essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione

non deve mai essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

non è prevista dalla normativa

860

A)
B)
C)
D)

In merito all'adozione degli atti amministrativi, la motivazione:
deve essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione

non deve mai essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

deve essere formata separatamente dall'adozione della decisione dell'Amministrazione

861

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi viene riconosciuto:
a chiunque vi abbia un interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situazioni giuridicamente
tutelate

a chiunque ne faccia richiesta scritta
a nessuno, in quanto si tratta sempre di atti segreti

a chiunque vi abbia interesse per la tutela di soli diritti soggettivi

862

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è
annullabile?

Sì, se adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

Sì, ma solo se viziato da eccesso di potere
Sì, ma solo se viziato da incompetenza

No, il provvedimento amministrativo può essere solo nullo

863

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-sexies della legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della P.A.:
è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è ammesso solo nei casi previsti dalla legge, mai dal contratto
è sempre ammesso

non è mai ammesso dalla legge

864

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 139Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Per effetto dell'art. 1, comma 1-bis, della legge 241/1990 come modificata dalla legge 15/05 e dal d.l.
35/05 convertito con modificazioni dalla legge 80/05, la pubblica amministrazione:

agisce secondo le norme di diritto privato nell'adozione di atti di natura non autoritativa e salvo che la
legge disponga diversamente

agisce sempre con atti di natura autoritativa
agisce mediante atti di natura paritetica, previa audizione dei destinatari

ha facoltà di agire secondo le norme di diritto privato anche quando adotta atti autoritativi

865

A)

B)
C)
D)

A norma dell'articolo 3 della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale sono
sottoposti a obbligo di motivazione?

No, non lo sono

Sì, ma solo su richiesta di parte
Sì, ma solo se incidono su diritti soggettivi

Sì, sempre

866

A)
B)
C)
D)

In quale dei seguenti casi sussiste violazione di legge, che rende un provvedimento amministrativo
annullabile?

Violazione di una norma legislativa vigente

Illogicità o contraddittorietà della motivazione
Inosservanza di circolari

Difetto di istruttoria

867

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi:
decide determinati ricorsi presentati avverso il diniego, espresso o tacito, all'accesso

decide i ricorsi presentati avverso il diniego, solo se espresso, all'accesso
ha funzioni solo di vigilanza

ha funzioni solo consultive

868

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della Pubblica Amministrazione:
è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è ammesso nei soli casi previsti dal contratto
è sempre consentito

è ammesso nei soli casi previsti dalla legge

869
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, per "diritto di accesso" ai documenti amministrativi si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei documenti

il diritto degli interessati di partecipare alla formazione del provvedimento amministrativo
il diritto degli interessati di conoscere l'unità organizzativa responsabile del procedimento e il funzionario
responsabile

il diritto degli interessati di ricorrere contro i provvedimenti amministrativi e gli atti sottostanti

870
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quale dei seguenti è un diritto del partecipante al procedimento?
Presentare memorie scritte e documenti

Ottenere un indennizzo per le spese di partecipazione
Accedere anche ai documenti coperti da segreto di Stato

Conoscere gli altri partecipanti

871
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale di
avvio del procedimento non sia possibile, la P.A. provvede a rendere note determinate informazioni:

mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta da essa stessa stabilite

mediante forme di pubblicità idonee stabilite con decreto ministeriale
mediante avviso sulla stampa periodica, da ripetersi per due volte

mediante forme di pubblicità idonee predeterminate per ciascun tipo di procedimento

872

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'efficacia o l'esecuzione del provvedimento amministrativo possono
essere sospese?

Sì, dall'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

Solo l'efficacia, da parte dell'organo che ha emanato il provvedimento
Solo l'esecuzione, da parte dell'organo che ha emanato il provvedimento

Sì, dall'organo che lo ha emanato, da altro organo previsto dalla legge o dal destinatario del
provvedimento

873

A)
B)

C)
D)

Quale, tra quelli elencati, NON è un contenuto essenziale della comunicazione di avvio del
procedimento amministrativo ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990?

La definizione completa d'istruttoria della pratica

La data entro cui deve concludersi il procedimento, i rimedi esperibili in caso d'inerzia
La persona responsabile del procedimento

Intestazione dell'amministrazione competente

874

A)
B)
C)
D)

Il candidato indichi, tra i casi descritti, quando la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
dell'articolo 7 della legge 241/1990 può essere omessa.

Nei casi delle ordinanze contingibili e urgenti

La comunicazione non può essere mai omessa
Quando per il procedimento amministrativo è previsto un tempo maggiore di 120 giorni per la
conclusione

La comunicazione può essere sempre omessa

875

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale), si definisce formato
aperto:

un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

un formato di dati reso pubblico su richiesta, libero e accessibile alla fruizione di chiunque
nessuna delle altre altre alternative è corretta

un formato di dati in pdf reso pubblico, del tutto illeggibile ma neutrale rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

876

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma digitale:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

877

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma elettronica qualificata:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

878

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma  firma elettronica avanzata:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

879

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando è formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un processo avente i
requisiti fissati dall'AgID ai sensi dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità
e immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità
all'autore:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

880

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

autonomia

efficacia
economicità

efficienza

881

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

garanzia

trasparenza
semplificazione

imparzialità

882

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

indipendenza

efficienza
imparzialità

partecipazione

883

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

discrezionalità

trasparenza
imparzialità

efficacia

884

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione
promozione delle iniziative attinenti l'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia

885

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini  di migliorare la
soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi
pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei sistemi di
identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica
qualificata e mandato informatico

indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e
fonia ell'amministrazione

886

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia
pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di
telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale

indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati,
ai sistemi e alle infrastrutture

887

A)

B)

C)

D)
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In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in
rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra Pubbliche
Amministrazioni
coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia

accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità

888

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque a una Pubblica Amministrazione ...,
idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

con qualsiasi mezzo telematico o informatico

con mezzo telematico, purché qualificato
con qualsiasi mezzo esclusivamente cartaceo

con mezzo esclusivamente informatico

889

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ... a una Pubblica Amministrazione con qualsiasi
mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della
forma scritta.

da chiunque

da una persona giuridica esclusivamente
esclusivamente da un cittadino italiano

da una Pubblica Amministrazione esclusivamente

890

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque ... con qualsiasi mezzo telematico o
informatico, idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

a una Pubblica Amministrazione

a una persona giuridica, con esclusione di una Pubblica Amministrazione
a un privato

a chiunque

891

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque a una Pubblica
Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne ..., soddisfano
il requisito della forma scritta.

la provenienza

la data
la data, la provenienza e la destinazione

la provenienza e la destinazione

892

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il documento amministrativo è una rappresentazione del contenuto di
atti detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse:

di natura pubblicistica o privatistica

solo di natura privatistica
di natura né pubblicistica né privatistica

solo di natura pubblicistica

893

A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990 definisce il documento amministrativo come:
una rappresentazione

esclusivamente una statuizione
esclusivamente una situazione

esclusivamente un testo

894
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il contenuto del documento amministrativo:
può essere di qualunque specie

deve essere grafico, fotocinematografico o elettromagnetico
può essere scritturale o grafico, ma non elettromagnetico

deve essere grafico

895
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il contenuto del documento amministrativo concerne attività:
di pubblico interesse

di interesse qualificato privato
di interesse privato

di interesse pubblico o privato

896
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi costituisce:
principio generale dell'attività amministrativa

principio di sana e prudente amministrazione
norma di rango costituzionale

livello sussidiario delle prestazioni

897
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990:
tutti i documenti amministrativi sono accessibili, salvo specifiche eccezioni

nessun documento amministrativo è accessibile, salvo eccezioni
nessun documento amministrativo è accessibile, senza eccezioni

tutti i documenti amministrativi sono accessibili, senza eccezioni

898
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, salvo eccezioni di legge, le informazioni in possesso di una Pubblica
Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo:

non sono accessibili

sono sempre accessibili, salvo eccezioni
nessuna delle altre alternative è corretta

sono sempre accessibili

899

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 5, della legge 241/1990, l'acquisizione di documenti amministrativi da
parte di soggetti pubblici, in via generale, si informa al principio di:

leale cooperazione istituzionale

buon andamento dell’amministrazione
sussidiarietà

aggravamento del procedimento

900

A)
B)
C)
D)
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